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INTRODUZIONE  

Premessa 
La redazione annuale del Bilancio Sociale, oltre ad essere un obbligo a norma di legge, diventa sempre più lo strumento base per 
riflettere sui diversi aspetti e legami che caratterizzano e descrivono il nostro ente nella sua evoluzione, non esclusivamente di 
natura numerica o economica. 
Le linee di lavoro individuate, consolidate e perfezionate dalle riscritture, restano sostanzialmente le stesse, pertanto il docu-
mento si snoderà partendo dalla parte introduttiva iniziale e proseguirà attraversando i tre ambiti principali facendo riferimento, 
come per le precedenti edizioni,  a “Principi di redazione del bilancio sociale” elaborati a cura del GBS - Gruppo di Studio per il 
Bilancio Sociale, stampato a cura di Adnkronos Comunicazione S.p.A. – Roma - Aprile 2000, che si distinguono in: 
1) ambito dell’identità: l’oggetto sociale, la storia, la mission, la vision e tutti quegli aspetti che caratterizzano e rappresentano 
il nostro organismo e ne esprimono le peculiarità identitarie; 
2) ambito del valore aggiunto: sulla base del bilancio economico d’esercizio si prospetta una diversa distribuzione dei costi della 
cooperativa 
3) ambito della relazione sociale: inquadra i diversi aspetti e le relazioni con gli stakeholders, evidenziando punti di forza e 
criticità dell’organismo in relazione agli obiettivi presenti e futuri. 
 
Perché il bilancio sociale? 
La redazione del Bilancio Sociale n. 6 della Cooperativa Il Cammino, analogamente ai precedenti, risponde alle esigenze di: 

- Ottemperare alla normativa (D.Lgs.n.117 del 03/07/2017 e ss.mm.ii.); 
- Disporre di una rendicontazione sociale delle attività della Cooperativa; 
- Determinare il valore aggiunto (ricchezza prodotta) e la sua ridistribuzione presso i soggetti portatori di inte-

resse verso le attività della Cooperativa, attraverso la riclassificazione del conto economico; 
- Evidenziare come la Cooperativa conferisca il proprio contributo alla costituzione di quello che può definirsi 

capitale sociale di un territorio; 
- Mettere a confronto i risultati anno per anno, evidenziando pertanto l’andamento dell’organizzazione. 

Il BS rappresenta uno strumento che integra il Bilancio d’esercizio, predisposto in conformità alle norme civilistiche, procedendo 
attraverso la riclassificazione del conto economico, ma anche e soprattutto illustrando attività, mezzi impiegati e risultati ottenuti 
nel corso dell’esercizio annuale, volendo esprimere in termini qualitativi e quantitativi ciò che nel bilancio d’esercizio viene 
espresso in termini di valore economico. 
Il BS è uno strumento che si integra con il Sistema di Gestione per la Qualità in quanto funzionale alla misurazione, in termini 
di impatto, della Politica della Qualità e dei diversi processi gestiti per tradurla in pratica. La nostra Cooperativa ha ricevuto la 
certificazione ISO 9001:2008 nel 2011 e la successiva 9001:2015 nel 2017; la pubblicazione del BS è un ulteriore passo in questa 
direzione. 
 
A chi è rivolto il Bilancio Sociale 
Il BS 2025 si rivolge ai portatori di interesse della Cooperativa Il Cammino, interni ed esterni, con i quali, a diversi livelli, la coo-
perativa ha relazioni significative.  
Approccio metodologico 
Il BS 2025 della Cooperativa Il Cammino ha una valenza sia in termini di processo che di prodotto. 

1. processo – il metodo e le attività attraverso i quali è venuta progressivamente a costruirsi la nostra rendicontazione 
sociale; 

2. prodotto – il risultato finale del processo di cui sopra, che si sostanzia in un documento predisposto per la diffusione 
presso i portatori di interesse suindicati. 

 
Logica incrementale 
Rispetto all’esperienza degli anni precedenti si cercherà di sviluppare ulteriori piani di analisi e di raccogliere nuovi dati per 
ottenere quella progressiva costruzione del BS in quanto processo. L’analisi e la raccolta dati sono strumenti fondamentali per 
comprendere il lavoro svolto nell’anno – anche confrontandolo con gli anni precedenti - e allo stesso tempo sono uno stimolo 
per cercare di analizzare sempre più approfonditamente la nostra organizzazione interna. 

Principi di redazione 
I principi di cui si è tenuto conto nella redazione del BS sono quelli indicati nel documento citato e vengono espressi in termini 
di: 

3. Responsabilità 
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4. Identificazione 
5. Trasparenza 
6. Inclusione 
7. Coerenza 
8. Neutralità 
9. Competenza di periodo 
10. Prudenza 
11. Comparabilità 
12. Comprensibilità, chiarezza ed intelligibilità 
13. Periodicità e ricorrenza 
14. Omogeneità 
15. Utilità 
16. Significatività e rilevanza 
17. Verificabilità dell’informazione 
18. Attendibilità e fedele rappresentazione 

Non ricorrendo a terzi per la redazione del BS, né per parti dello stesso, non trova ragione di applicazione l’espressione del 
principio: 

19. Autonomia delle terze parti 
 
Percorso 
Nella redazione annuale del BS è stato seguito un percorso che prevede il riesame della sua struttura. 
Nella pratica del riesame vengono presi in considerazione gli esiti delle rilevazioni presso alcuni stakeholders in merito ai conte-
nuti ed alle modalità comunicative adottate nel BS. 
A fronte delle evidenze così raccolte, il BS si farà carico, nelle successive edizioni, di implementare nei suoi contenuti quanto 
emerso dai diversi stakeholders, ritenendo anche questo un passaggio importante ai fini del coinvolgimento degli stessi nella 
pratica della sua redazione.  

Per la redazione del presente BS il coinvolgimento dei beneficiari delle attività, diretti e indiretti, è stato promosso 
secondo modalità quali la richiesta diretta e mirata di indicazioni e valutazioni ai soci, la richiesta di feed back a varie 
tipologie di stakeholders esterni e l’utilizzo del questionario di soddisfazione per i destinatari. I dati esposti all’intern o 
del presente documento sono comunque in buona parte già stati trattati dai soci ed i c ollaboratori della Cooperativa, 
attraverso la formazione interna e i processi legati alla qualità sociale, nonché connessi alla quotidianità della gestione 
dei nostri servizi e progetti. 
 
Ulteriori specificazioni  
Il bilancio sociale è sottoposto all’approvazione dei competenti organi sociali congiuntamente al bilancio di esercizio.  
Nella tabella a seguire vengono specificati ulteriori aspetti correlati. 
 

 

periodo di riferimento 2025 

eventuale bilancio preventivo sociale NO 

organo che approva il bilancio sociale Assemblea dei Soci 

organo che controlla il bilancio sociale CdA 

data di approvazione 18 maggio 2026 

 
Pubblicità 
Il presente bilancio sociale sarà pubblicato sul sito internet www.ilcammino.org 
 
  

http://www.ilcammino.org/
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PARTE 1  -  DOCUMENTO SULL ’IDENTITÀ  
 

 

Il Cammino Cooperativa Sociale onlus 
Via Augusto Vanzetti 4 – 00149 Roma 

P. IVA 01694711001 
Codice fiscale 07139380583 

Forma giuridica: cooperativa sociale di tipo A 
Associazione di rappresentanza: AGCI (associazione generale cooperative italiane) 

Rappresentante legale: Dott.ssa Barbara Bussotti  
 

OGGETTO SOCIALE 

La Cooperativa persegue l'interesse generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini, non-
ché finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, esercitando in via stabile e principale le seguenti attività, di cui all’art. 1 della 
L. n. 381/1991:  
- il patrocinio, la promozione, la gestione di iniziative ed attività comunitarie, di gruppo e individuali, finalizzate alla promozione 
della salute, alla prevenzione, al recupero terapeutico, alla riabilitazione, al reinserimento socio-lavorativo, all'orientamento e 
formazione professionale, al supporto di prossimità, di persone svantaggiate come previsto dalla Legge 381/1991 e s.m.i., e in 
condizioni di povertà o qualsiasi altra forma di emarginazione, o in via di superamento di detta condizione. 
- la formazione, l'addestramento, l'aggiornamento di operatori di strutture di accoglienza socio sanitarie e socio assistenziali e di 
figure professionali che si occupano di tematiche psico-socio-educative e di inclusione socio lavorativa, lavorando allo sviluppo 
del principio della sussidiarietà, l'autoorganizzazione dei cittadini, la partecipazione, la diffusione di modelli etici, culturali, sociali 
per creare una nuova consapevolezza circa le problematiche delle persone fragili. 
Lo statuto in vigore fino al 27 marzo 2025 prevedeva queste due grandi macrovoci di attività, all’interno delle quali rientravano 
tutti i progetti e servizi gestiti. Nel tempo, abbiamo maturato interessi e competenze sempre più diversificate, ma in alcuni set-
tori, in primo luogo quello legato alla violenza di genere, non abbiamo potuto focalizzare la nostra progettualità poiché queste 
attività non comparivano dettagliatamente nello statuto. 
Pertanto, alle due attività originarie sono stati integrati, nello Statuto approvato il 27 marzo 2025, gli interventi legati a presta-
zioni sociali, sanitarie e sociosanitarie previste dalla legge 112/2017, con l’intento di mettere in evidenza e valorizzare nel detta-
glio quali progettualità sono state nel tempo concretamente realizzate e quali ritenute un obiettivo da raggiungere. Questo 
sempre con il fine del perseguimento dell’interesse generale della comunità e dell’integrazione sociale dei cittadini, promuo-
vendo la cultura della qualità, e rendendo visibile e misurabile l’impatto sociale dei nostri processi lavorativi, nell’ottica di un 
miglioramento qualitativo continuo, in ascolto delle esigenze del territorio e nella cura dei rapporti di rete. 

 

ADEMPIMENTI DI LEGGE – ISCRIZIONI 

• Accreditamento al Registro Cittadino, e a quelli dei Municipi III (ex IV), V (ex VII), XI (ex XV) e XV (ex XX), degli 
enti gestori dei servizi alla persona del Comune di Roma, come previsto dalla D.G.C. n°1532 del 30/12/2000. 

• Adesione dal 1997 al CNCA (Coordinamento Nazionale Comunità Accoglienti).  

• Iscrizione dal 1997 al C.E.A.R.L. (Coordinamento Enti Ausiliari Regione Lazio). 

• Iscrizione all’Albo delle Cooperative Sociali della Regione Lazio Sezione “A”, con Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale del Lazio n.1736 del 28/08/1997, n. 80/223. 

• Iscrizione al registro degli Enti e delle Associazioni che svolgono attività a favore degli immigrati, previsto dal 
Dipartimento per gli Affari Sociali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, dal 7/12/2000, sezione II (ex III), 
n. C/61/2000/RM. 

• Iscrizione all’Albo delle Cooperative Sociali del Ministero per le Attività Produttive - sezione cooperative a 
mutualità prevalente di diritto dal 24/03/2005, n. A123056. 

• Iscrizione all’AGCI (Associazione Generale Cooperativa Italiane) dal 01/07/2010, n. 15534. 

• Certificazione ISO 9001:2015, n. 482363 QM15; lo scopo è quello della progettazione ed erogazione di servizi 
sociali, residenziali e non (prevenzione, trattamento, inserimento lavorativo), rivolti a tossicodipendenti, mi-
nori, immigrati, detenuti, ex detenuti e persone con altre forme di marginalità sociale. 
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• Iscrizione alla prima sezione del registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività a favore degli 
immigrati, dal 4 ottobre 2013, n. A/838/2013/RM. 

• Iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) dal 21 marzo 2022, n. 22125. 

• Adozione di strumenti di etica di impresa: MOG, codice etico e procedure di segnalazione whistleblowing, 
policy PSAS e codice di condotta. 

 

LA STORIA  

La storia della Cooperativa viene rievocata dalla fondazione ad oggi attraverso i “passaggi 
chiave” che ne hanno caratterizzato il percorso.  Alcuni degli eventi citati non apparten-
gono in modo diretto alle vicende riguardanti la cooperativa, ma hanno influito sullo svi-
luppo di alcune dinamiche e sulle linee decisionali da seguire, come ad esempio le inno-
vazioni legislative, i processi di accreditamento o l’istituzione dell’Agenzia Comunale per 
le Tossicodipendenze.  

 

 

 

 

 

 

anno evento cambiamento 

1985 Costituzione della Cooperativa 
Si formalizza e si stabilizza la collaborazione alla realizzazione di alcuni servizi per le 
tossicodipendenze nel Comune di Roma. 

1987 
Prima convenzione della Cooperativa 
con il Comune di Roma 

Si rende operativo l’obiettivo che la Cooperativa si è data al momento della sua 
fondazione, attivando la gestione di servizi come “Telefono in Aiuto” (realizzato in 
collaborazione con C.R.I) appartamenti di crisi, una comunità diurna, il Progetto Carcere e 
la fase residenziale svolta presso le comunità di Città della Pieve e Massimina. 

1989 
Convenzioni specifiche per la nostra 
Cooperativa (Città della Pieve e 
Massimina) 

Crescita e sviluppo della nostra struttura e dei soci che la compongono, nella sua 
identità rispetto alla gestione dei servizi e relativa differenziazione dalla Fondazione 
Villa Maraini. 

dal 1989 
La Cooperativa ottiene finanziamenti 
per la formazione e la qualificazione 
degli operatori 

A seguito dell’esperienza maturata in questi primi anni la cooperativa acquisisce 
l’interesse e le competenze per formare direttamente il personale nell’ambito delle 
dipendenze 

1990 Il lavoro nelle scuole 

Attraverso l’esperienza maturata sul campo, la Cooperativa comincia a realizzare 
interventi di prevenzione dall'infezione da HIV e di informazione e prevenzione dei 
rischi da abuso di sostanze stupefacenti soprattutto all’interno di scuole medie 
inferiori e superiori 

1991 Ampliamento di competenze del CDA 

I soci prendono atto dello sviluppo della Cooperativa e della necessità di avere un 
Presidente occupato a tempo pieno in cooperativa ed un CDA con competenze 
professionali adeguate.  

Il dr Stefano Regio viene chiamato a ricoprire il ruolo di Presidente. 
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Dal 1991    

Il Presidente e il CDA si mettono al 
lavoro rispetto al mandato conferito 
dall’Assemblea.  
Introduzione di nuove aree di 
competenza e di nuove modalità di 
intervento della Coop 

Gli obiettivi principali mirano a diversificare i committenti e le aree di intervento e a 
sanare tutte le irregolarità e le pendenze amministrative.  
Sorgono i primi corsi per gli utenti, che dureranno sino al 1999. 

1994 
 1995 

Partecipazione al bando del comune di 
Roma, con esito positivo, per la 
gestione di una casa famiglia per 
adolescenti. Inizio attività 20 luglio 
1995 

La Cooperativa inizia il percorso di diversificazione rispetto alle aree di intervento, 
mantenendo come obiettivo principale l’autonomia delle persone prese in carico: 
poco dopo l’apertura della casa famiglia “Sesamo”, infatti, si avvia la gestione di 
progetti che riguardano l’orientamento e l’inserimento lavorativo di adolescenti a 
rischio psico sociale. 

1996 
2000 

Cambiamento delle convenzioni in 
corso: Conduzione tecnica delle 
Comunità Residenziali per 
Tossicodipendenti a carico della 
Cooperativa 

La Cooperativa, oltre a mettere a disposizione gli operatori, ha anche il compito di 
gestire la Responsabilità tecnica delle strutture che finora è affidata ad operatori 
della Pubblica Amministrazione. Questo passaggio spinge i soci della Cooperativa a 
confrontarsi con le difficoltà legate alla responsabilità e alla gestione di servizi 
residenziali. 

1997 
Progetti nell’area dell’orientamento e 
dell’inserimento lavorativo 

Nel 1997 la cooperativa raggiunge l’importante obbiettivo di iniziare ad operare in 
questa nuova area che si mostra presto in forte crescita grazie alla sua trasversalità 
rispetto a tutti i target di utenza. Nel corso degli anni l’area si implementa e si 
professionalizza progressivamente, raggiungendo risultati concreti e valutabili. 

1997 
Bandi della Regione Lazio – Fondo 
Nazionale Lotta alla Droga 

Attraverso due progetti triennali: “Sperimentazione di un sistema rapido di 
monitoraggio della composizione delle sostanze stupefacenti circolanti sul territorio  
di Roma” ed “XTC”, di prevenzione e informazione sull’uso e l’abuso delle droghe 
sintetiche e sulla riduzione del danno (ancora in corso) la Cooperativa individua 
nella Regione Lazio un altro committente molto importante, interessato 
all’ampliamento degli interventi nell’area delle dipendenze; negli anni successivi il 
numero dei progetti subirà un notevole aumento. 

1997 

La Cooperativa aderisce al CNCA 
(Coordinamento Nazionale Comunità 
di Accoglienza) e si iscrive al C.E.A.R.L. (Coor-
dinamento Enti Ausiliari 
Regione Lazio). 

La scelta di appartenere a gruppi rappresentativi di realtà regionali e nazionali 
apporta alla cooperativa maggiori elementi di stimolo e di confronto e maggiori 
opportunità di essere riconosciuta. I soci partecipano attivamente ai gruppi di lavoro e ai 
tavoli di riflessione. 

1997 
La cooperativa inizia a gestire i progetti 
in partenariato 

Attraverso un progetto di inserimento lavorativo ed uno di prevenzione la Cooperativa 
inizia a sperimentare il lavoro in partenariato, che negli anni la contraddistinguerà sempre 
di più.  

1998 Seconda segretaria  

L’assunzione di una seconda persona in segreteria segna un altro punto di svolta della 
Cooperativa: la quantità di lavoro cresce e si complica, servono forze aggiuntive anche per 
gestire più fluidamente i rapporti con gli operatori e per alleggerire il lavoro dei 
responsabili dei servizi e dei progetti. Ogni nuovo progetto che viene avviato è frutto di 
una profonda riflessione metodologica e porta alla creazione di interventi che si  
consolidano ed intensificano nel tempo. 

1999 
Istituzione da parte del Comune di Roma 
dell’Agenzia Comunale per le 
Tossicodipendenze 

Organizzazione della metodologia di intervento sulle tossicodipendenze nella città di Roma 

1999 

Partecipazione al bando del Comune di 
Roma V Dipartimento per la gestione di 
una struttura residenziale per detenuti, 
con esito positivo.  

La struttura è denominata “Ulisse”. Prosegue l’ampliamento e la sperimentazione delle 
nuove aree d’intervento, così come l’aumento del numero dei soci e dei collaboratori della 
cooperativa. 
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2000 
Partecipazione ai Bandi emessi 
dall’Agenzia Comunale per le 
Tossicodipendenze, con esito positivo. 

I Servizi per le dipendenze subiscono un ulteriore cambiamento: si avviano i contratti di 
comodato d’uso per le strutture immobiliari della Comunità Residenziale per 
Tossicodipendenti di Città della Pieve e del Centro Diurno di Pronta Accoglienza Roma Nord 
“Massimina” e viene affidata alla cooperativa anche la gestione dei programmi di 
riabilitazione per l’utenza. Anche l’Appartamento Protetto denominato “La Casetta”, che 
accoglie persone in fase di svincolo da un programma di riabilitazione residenziale, viene 
finanziato dall’ACT (finora era affidato dal V Dip. del Comune di Roma). Inoltre, in ATI con 
l’Associazione La Tenda, prende avvio un progetto diurno notturno di Pronta Accoglienza a 
bassa soglia denominato “Aldea”. Questi significativi cambiamenti consolidano la 
professionalità della cooperativa nell’ambito delle dipendenze.  

2000 
Partecipazione al Bando emesso dal 
Dipartimento delle Politiche sociali 
Servizio Roxanne, con esito positivo 

La Cooperativa, in ATI con la Cooperativa “Parsec” e nei primi anni anche con la “Casa dei 
Diritti Sociali”, gestisce in convenzione due case di fuga per vittime di tratta denominate 
Kinbè e Waslala: la prima di pronta accoglienza, l’altra per la prosecuzione con progetti di 
semi autonomia. Il servizio è destinato alle donne che usufruiscono dei percorsi di 
protezione sociale previsti dall’art. 18 della legge sull’immigrazione (legge 40/1998). Con 
l’avvio delle case protette si apre una nuova area di intervento per la cooperativa: 
Immigrazione e tratta di esseri umani 

2000 
Il Comune di Roma, nelle more della 
legiferazione Regionale, Accredita le 
comunità educative per adolescenti.  

Quello dell’accreditamento è un momento importante per Sesamo e per la cooperativa, 
perché si tratta di un processo che da un lato offre maggiore stabilità e permette maggiore 
autonomia, ma dall’altro richiede capacità gestionali più complesse. 

Con l’accreditamento sono stati avviati anche percorsi di semi autonomia, volti a sostenere 
concretamente il passaggio alla maggiore età dei ragazzi in carico. 

La Cooperativa si è inoltre accreditata al Registro Cittadino, e a quelli dei Municipi IV, VII, 
XV e XX, degli enti gestori dei servizi alla persona del Comune di Roma. 

2000 

La Cooperativa, in partenariato con altri 
organismi del privato sociale, avvia tre 
progetti finanziati con 285/1997, sui 
territori del IV, V e XII Municipio del 
Comune di Roma 

Quella offerta dalla 285 è un’altra occasione per la cooperativa di sperimentare il lavoro 
con gli adolescenti in contesti diversi da quello residenziale e del disagio conclamato, allo 
stesso tempo offre ancora più spazio per il confronto e lo scambio dati dal lavoro in 
partenariato. 

2000 

Gestione in regime di convenzione con il 
Comune di Roma V Dipartimento di un 
progetto finalizzato all’avvio di una 
impresa (Cooperativa Sociale di tipo B) 

La Cooperativa si sperimenta nella gestione della Cooperativa “Milleunidea”, formata da 
un piccolo gruppo di detenuti ed ex detenuti, attiva nel settore della manutenzione delle 
aree verdi. Si tratta di un’occasione di crescita e di sviluppo molto importante, anche dal 
punto di vista delle criticità incontrate. 

2001 
Segretaria nella Comunità Terapeutica 
Residenziale di Città della Pieve 

Anche in comunità si sente l’esigenza di sistematizzare il lavoro, finora gestito soltanto 
dagli operatori e dal responsabile; l’assunzione di una segretaria part time permette di 
gestire la sempre maggiore complessità che ci viene richiesto di affrontare. 

2003 
Progetti che integrano residenzialità ed 
inserimento lavorativo 

La grande esperienza in entrambi gli ambiti di intervento ci permette di integrare le 
competenze avviando "RE-PLAN" e "PUNTO E A CAPO", due strutture deputate 
all’accoglienza residenziale finalizzata al reinserimento socio-lavorativo di ex 
tossicodipendenti. 

2003 

La Cooperativa, in qualità di partner 
funzionale, ha collaborato alla 
realizzazione del progetto denominato 
“Viviverde”. 

La Cooperativa ha sostenuto e sviluppato il percorso di inserimento lavorativo, finalizzato 
all’avvio di impresa di un gruppo di utenti che avevano svolto il programma terapeutico 
presso la Comunità Residenziale di Città della Pieve, sino alla formazione della Cooperativa 
stessa; successivamente la Cooperativa ha continuato a sostenere Viviverde, in qualità di 
socio sostenitore.  
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2003 
Nuovi bandi della Regione Lazio FNLD 
per la Riduzione dei Rischi e la Riduzione del 
Danno  

La cooperativa si aggiudica alcuni progetti per la prevenzione, l’informazione e la riduzione 
dei danni correlati ad uso e abuso di sostanze stupefacenti, che apre una nuova area di 
intervento presso i luoghi di aggregazione giovanile: NAUTILUS, progetto innovativo, avrà 
nel tempo particolare sviluppo e risonanza sul territorio nazionale e sovranazionale 
nell’ambito di sperimentazione e conoscenza del fenomeno.  

2003 Progetti di peer education 
L’esperienza della cooperativa nell’ambito dell’adolescenza e delle sostanze stupefacenti 
permette di attivare una serie di progetti nell’ambito della peer education, con vari enti 
finanziatori 

2003 Abrogazione del collegio sindacale La legge ci ha permesso di abrogare l’organo del Collegio sindacale. 

2004 

Terza segretaria in Cooperativa e 
definizione competenze segreteria 

Il volume di lavoro aumenta e diviene più complesso; è forte l’esigenza interna di porre 
sempre maggior cura e attenzione, individuando una metodologia funzionale. La segreteria 
diventa di fatto un gruppo di lavoro, ed è necessario individuare un coordinatore al suo 
interno. 

 

2004 
Diversificazione per aree tematiche in 
coop  

L’aumento di progetti e servizi da gestire fa nascere la necessità di individuare in 
cooperativa dei referenti che hanno l’obiettivo di monitorare il fenomeno dell’area di 
riferimento e prestare attenzione al lavoro di rete. 

2004 
Attività programmate di formazione  
interna 

La formazione interna diviene un elemento centrale sia per ottemperare ai requisiti di 
legge, sia perché permette di coinvolgere tutti gli operatori nella vita della cooperativa, 
fornendo momenti di crescita e di confronto estremamente formativi. 

2004 Creazione della carta dei servizi 

Per ottemperare alle richieste che ci vengono rivolte dai committenti, la Cooperativa 
redige la propria Carta dei Servizi. È l’occasione per ragionare su mission, vision e modalità 
operative del nostro ente, facendo emergere una visione condivisa e rappresentativa e 
definendo sempre meglio la nostra struttura portante. 

2005 
La Cooperativa si iscrive all’Albo delle 
Cooperative Sociali della Regione Lazio 

La legge prevede questa iscrizione; fino al 2020 è stato necessario redigere una relazione 
annuale 

2005 
Creazione della federazione regionale 
CNCA 

La partecipazione alla vita del CNCA e le modifiche statutarie del nazionale fanno sì che si 
crei una vera e propria federazione che sancisca formalmente la costituzione della 
reciproca partecipazione degli enti a livello regionale. 

2006 Adeguamento legge privacy 196/2003 
La legge sul trattamento dei dati personali richiede un investimento economico e di 
energie anche in questa direzione, e permette al contempo una maggiore 
sistematizzazione dei dati gestiti. 

2007 Chiusura Milleunidea 
La Cooperativa di tipo B, nata nel 2000, viene chiusa per fallimento. È un momento di 
rammarico per la Cooperativa, che non è riuscita a centrare l’obiettivo di creare un gruppo 
di lavoro con competenze e responsabilità definite, sufficienti ad auto sostenersi. 

2007 
Nascita dell’appartamento di 
semiautonomia “Casamia” 

Dopo altri tentativi interrotti, la Cooperativa decide di prendere in affitto un appartamento 
per la gestione dei progetti di semi autonomia, per infradiciottenni e neo maggiorenni, e 
crea un piccolo staff. L’obiettivo è quello di dare maggiore stabilità e concretezza a 
quest’area. 
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2009 
Nomina del nuovo CDA dell’Agenzia 
Comunale per le Tossicodipendenze 

Le elezioni comunali del 2008 portano per la prima volta il centro destra alla guida della 
città. Sono molti i cambiamenti che la cooperativa si trova ad affrontare nell’ambito della 
gestione dei servizi e dei progetti in convenzione: L’ACT non ne riconosce l’autonomia di 
gestione e pretende modalità rendicontative molto stringenti e non applicabili a 
determinati contesti. Inizia una lunga ed estenuante battaglia che coinvolgerà molti enti 
impegnati nella gestione di servizi e progetti affidati dall’ACT per vedere riconosciuti storia, 
esperienze e diritti dei lavoratori e dei loro assistiti.  

2009 Legge 81 

Dopo la 626, la legge 81 del 2008 rende più complessa e articolata la normativa relativa 
alla sicurezza nei luoghi di lavoro; la Cooperativa, nel continuare ad ottemperare agli 
obblighi di legge, ha un’occasione importante per rivedere le proprie modalità in merito 
alla sicurezza attrezzando e formando strutture e operatori. 

2010 
La Cooperativa si iscrive all’Associazione 
Generale Cooperative Italiane (AGCI. 

La situazione di sempre maggior incertezza richiede che la Cooperativa sia sostenuta e 
rappresentata con forza a livello locale e nazionale. 

2010 
Viene indetta la prima assemblea  
soci-collaboratori 

Oltre alle assemblee ordinarie e straordinarie finora rivolte esclusivamente ai soci, si 
sperimenta per la prima volta il coinvolgimento in queste riunioni anche dei collaboratori 
non soci. Questo permette un esame più approfondito dello stato dell’arte della 
cooperativa e mette a disposizione una maggiore quantità di energie. Questa abitudine si 
manterrà nel tempo garantendo una maggiore partecipazione e trasparenza nella gestione 
della cooperativa. 

2010 
Partecipazione al progetto 30/60 sulle 
“dipendenze legali” 

Questo progetto realizzato in ATI con la coop. Parsec apre una nuova area di intervento 
come la dipendenza senza uso di sostanze ed il Gioco d’azzardo patologico.  

2011 
La Cooperativa ha ottenuto la 
certificazione ISO 9001:2008, n. 482363 QM08 

Quello della qualità è stato un lavoro impegnativo per la cooperativa per tutto il 2010 e 
molto stimolante nell’ottica di rivedere e migliorare le proprie procedure di lavoro; la 
gestione delle non conformità permette di individuare e gestire difficoltà anche con il 
personale in tempi certi. Per gestire al meglio tale attività il CDA decide di nominare due 
responsabili della qualità che tengano le fila e stimolino la partecipazione di tutti i servizi. 

2011 Istituzione dei gruppi sull’”innovazione” 

Si inizia a riflettere in piccoli gruppi composti da soci e collaboratori sulla tensione tra 
storia e futuro della Cooperativa e sul suo essere punto di incontro e di equilibrio dinamico 
tra due assi/direttrici: esigenze e bisogni del contesto sociale nel quale opera ed esigenze 
e bisogni dei suoi membri. Si prende in considerazione anche l’opportunità di utilizzare 
fonti di finanziamento diverse da quelle consuete. 

2011 

Attraverso i nuovi bandi della Regione 
Lazio, oltre ad ottenere continuità per 5 
progetti, la cooperativa se ne aggiudica 
due nuovi. 

“C.A.R.E.”  prevede la presa in carico di persone adulte che abusano di sostanze stimolanti, 
in particolare cocaina, e “MACONDO” è una comunità per adolescenti del circuito penale 
minorile che utilizzano sostanze stupefacenti. La cooperativa aumenta il numero dei servizi 
e sperimenta l’opportunità di mettere insieme aree e competenze diverse che finora si  
sono mosse al suo interno in modo separato, nonché nuove modalità di intervento e di cura 

2011 
I progetti di semi autonomia sono stati 
accreditati e caratterizzati da una 
maggiore complessità 

La cooperativa, attraverso un accreditamento sperimentale, vede riconosciuto un lavoro di 
anni nell’ambito delle semi autonomie, e garantito lo stile utilizzato finora nella gestione 
di questi progetti. 

2011 

Realizzazione del progetto “Fai come se 
fossi a casa tua”, destinato al 
reperimento di famiglie di riferimento 
per adolescenti, finanziato dalla Tavola 
Valdese – otto per mille. 

Per la prima volta la cooperativa si rivolge ad un finanziatore diverso dai classici 
committenti istituzionali pubblici 
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2011 
Autorizzazione al funzionamento 
Sesamo e Kinbè 

Il gruppo appartamento Sesamo e la struttura di pronta accoglienza Kinbè ottengono 
l’autorizzazione al funzionamento prevista dalla legge 41/2003. Si tratta di un traguardo 
importante, che consolida l’indirizzo di progressiva stabilizzazione dei servizi.  

2011 
2012 

Pubblicazione – ritiro e nuova 
pubblicazione dei bandi ACT dei servizi 
per le dipendenze ed esiti – Ricorso TAR 

L’ACT pubblica i nuovi bandi per la gestione della Comunità di Città della Pieve, di 
Massimina e dell’appartamento protetto, ma le forti proteste che si sviluppano sulla loro 
redazione impropria la costringe a ritirarli e a riemetterli poco dopo, con poche e 
superflue modifiche. La mobilitazione di protesta prosegue sempre più forte e compatta, 
ma si procede con la partecipazione alle gare. Gli esiti, negativi per tutte le gare e con 
punteggio sotto il minimo di graduatoria, portano ad un Ricorso al TAR che sospenderà 
solo per poco il risultato finale di azzeramento dei servizi in gestione con l’ACT. La battaglia 
è forse persa, ma la cooperativa si è molto unita e rinforzata nella lotta per il diritto a 
vedere riconosciuta la propria storia ed esperienza fondante, facendo fronte compatto 
contro l’istituzione che intendeva annientarla.  

2012 5 per mille 
Il gruppo fundraising acquisisce le autorizzazioni che permettono alla Cooperativa di 
rientrare tra gli Enti cui può essere devoluto il 5 per mille della dichiarazione dei redditi; i 
soci ed i collaboratori si impegnano nella pubblicizzazione di questa opportunità. 

2012  Bilancio Sociale 0 
Viene approvato dall’Assemblea il Bilancio Sociale 0. Tale lavoro rientra negli obiettivi del 
2012, in linea con le scelte etiche e di buona prassi della Cooperativa. 

Giugno 
2012  

Chiusura del Centro diurno di Pronta 
Accoglienza Roma Nord “Massimina”   

Dopo una prima sospensione del provvedimento da parte del TAR, il centro viene 
definitivamente chiuso in nome dell’attuazione del “Nuovo Quadro Cittadino”. Con questa 
impostazione dell’ACT vengono chiusi anche numerosi altri Servizi Storici del Privato 
Sociale a Roma.  

2012  
 

Realizzazione del Centro di 
Aggregazione Giovanile  

La Cooperativa gestisce in ATI con l’associazione Eleusis il suo primo progetto rivolto ai 
giovani della fascia di età over 11 nel municipio di appartenenza (XV).  Il Centro svolge 
attività ludiche e di sostegno allo studio. 
Negli anni questo progetto proseguirà sviluppando apprezzamento da parte degli utenti e 
dei familiari e competenze e professionalità degli operatori coinvolti. 

2012   
Servizio di consulenza e psicoterapia 
sociale 

Uno dei gruppi sull’”innovazione”, composto da soci e collaboratori, ha avviato un servizio 
che si occupa di difficoltà psicologiche e relazionali di individui, coppie e famiglie, 
offrendo percorsi di sostegno secondo modalità economiche sostenibili. È il primo 
servizio “privato” (non supportato da finanziamento pubblico) fornito dalla Cooperativa.  

2012  
Attività di denuncia e protesta 
dell’operato dell’ACT  

In questi mesi si sono organizzate diverse attività che miravano alla denuncia e protesta 
dell’operato del Consiglio di Amministrazione e del Direttore di ACT. Sono state 
organizzate conferenze stampa (presso il Senato ecc..), assemblee pubbliche (Cinema 
Palazzo ecc..), manifestazioni in Campidoglio, Sit-in. Tale attività ha visto inclusi come 
interlocutori competenti ed interessati diversi organismi:  
Assessore alla Famiglia, all’Educazione ai giovani di Roma Capitale;  
Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Roma Capitale;  
Presidente della Commissione di Controllo, Garanzia e Trasparenza di Roma Capitale;  
Presidente dell’Organismo Indipendente di Valutazione di Roma Capitale; 
Presidente della Commissione Speciale Politiche Sanitarie di Roma Capitale; 
Capo dell’Avvocatura di Roma Capitale. In questo periodo di manifestazioni, assemblee 
aperte e resistenza attiva è stato redatto anche un dossier (“La cricca di Alemanno e 
Rampelli”) sull’intera vicenda, sostenuto e pubblicizzato da diversi quotidiani nazionali 

Aprile 
2013 

Ricorso al TAR  
Esito negativo: il tribunale non riscontra vizi e difformità nel bando. Non rileva 
incongruenze nella valutazione in quanto riconosce alla commissione la possibilità di 
attribuire punteggi come ritiene opportuno. 
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2013 
Chiusura della comunità Residenziale di 
Città della Pieve e dell’Appartamento 
protetto di Reinserimento 

È un anno molto doloroso: perdere quei servizi storici che hanno contribuito a forgiare la 
nascita e l’identità della cooperativa è non solo un colpo di forte entità economica, ma 
anche di grande impatto emotivo. Siamo feriti e delusi, ma continuiamo a combattere, 
perché l’ACT ci ha intentato ben 2 cause contro, che uniti vinceremo con la condanna 
dell’ACT a pagare le fatture in sospeso con aggiunta di interessi di mora. Ci rimettiamo al 
lavoro e indirizziamo le nostre forze ad accrescere i progetti con gli altri committenti sul 
territorio. Intanto l’ACT ha annientato quasi tutti i servizi per le dipendenze sul territorio 
di Roma Capitale, di fatto rendendo sé stessa una istituzione svuotata del significato per 
cui era nata. Fino al 2010 l’ACT garantiva a Roma Capitale circa 50 servizi per le 
dipendenze: ora 1. 

2014 
Avvio Gestione Progetti Inclusione 
Sociale finanziati Regione Lazio 

In questa fase si apre una nuova area d’intervento nell’ambito dell’inclusione sociale delle 
persone a rischio marginalità, anche in relazione alla crescente ondata di persone con 
situazioni economiche di incipiente povertà. Da questo momento la cooperativa gestirà 
numerosi progetti di inclusione sociale che, come per l’inserimento lavorativo, 
rispondono in modo trasversale rispetto alle varie tipologie di disagio. 

2015 
Adeguamento al D.Lgs 231/2001 sulla 
“Responsabilità Amministrativa” degli 
enti 

Quest’anno la cooperativa si attiva per un primo adeguamento alla legge 231, che prevede, 
tra gli altri adempimenti, venga introdotto un Modello di Organizzazione e Gestione 
(MOG) e un Codice Etico finalizzati alla prevenzione reati, che coinvolgerebbero anche il 
settore amministrativo dell’ente, oltre alle persone fisiche direttamente coinvolte nella 
gestione dei servizi. I due documenti vengono ratificati in assemblea nel dicembre 2015 
e i soci vengono formati sulla materia nel 2016.     

2016 
Autorizzazione all’esercizio di una 
struttura socio-sanitaria gestita dalla 
Cooperativa 

Inizia un lungo e difficile percorso finalizzato all’accreditamento presso la Regione Lazio 
del progetto CARE (Servizio Residenziale Specialistico R.S.), del progetto NAUTILUS 
(Servizio di Unità mobile Prevenzione Patologie correlate e Riduzione dei Rischi C.D.R.3), 
del progetto XTC (Servizio unità mobile Prevenzione Patologie Correlate C.D.R.1) e del 
progetto ALTRE STRADE (Servizio Unità Mobile Riduzione dei Rischi C.R.D. 2). Il primo 
passo, l’autorizzazione all’esercizio per la struttura sede del progetto CARE a Rignano 
Flaminio si ottiene alla fine dell’anno, mentre sono ancora in corso le valutazioni e le 
trattative per definire i requisiti e le tariffe per ciascun servizio. È un traguardo molto 
importante per la stabilità di questi servizi, anche se le modalità di gestione consolidate 
negli anni dovranno essere necessariamente modificate e forse in questo campo dovremo 
affrontare diverse difficoltà. Considerata la specificità di questi servizi l’auspicio è che in 
questo percorso non si snaturi troppo la natura dei progetti.  

2016 
Gestione progetto SPRAR Roma Capitale 
GAM (Gruppo Appartamento Minori) 
SESAMO 

Il GAM SESAMO si aggiudica un finanziamento SPRAR per i Minori Stranieri Non 
Accompagnati, a supporto dell’integrazione sociale, dell’istruzione, della formazione 
professionale e dell’inserimento lavorativo. Gli operatori del GAM hanno perciò 
l’opportunità di consolidare e accrescere le loro competenze.  

2016 
Partner nel Progetto Rete Antitratta 
Lazio finanziato dal DPO con capofila 
Regione Lazio 

Una prima edizione di questo progetto era stata avviata nel 2011 dalla Provincia di 
Roma con cofinanziamento del DPO. A partire dal 2016 il progetto viene notevolmente 
implementato con molteplici e differenziati interventi sul territorio, dall’accoglienza 
residenziale all’assistenza territoriale, all’inserimento lavorativo e coinvolge ben 13 
partners con grande esperienza nell’ambito immigrazione e tratta di esseri umani, con la 
Regione Lazio nel ruolo di capofila. La cooperativa si è molto impegnata nel lavoro di 
emersione delle vittime, di interventi di accompagnamento e sostegno e di avvio di 
tirocini al lavoro, contribuendo al raggiungimento di validi e riscontrabili obiettivi e al 
prestigio del progetto.  

2018 
Affidamento gestione in convenzione 
struttura residenziale “TESEO” in ATI 
con Coop P.I.D. 

Si avvia una seconda struttura residenziale di accoglienza per detenuti ed ex detenuti, sul 
modello di “Ulisse”, incrementando l’offerta di servizi residenziali, indebolita negli 
ultimi anni dopo le chiusure dei servizi storici. In questo affidamento sono inoltre stati 
compresi anche alcuni tirocini per gli ospiti. 

2018 
Rinnovo sito WEB e cura pagina 
Facebook 

A seguito della crescente importanza attribuita alla visibilità sul web ed alla presenza sui 
social, alcuni soci si impegnano nel totale rinnovo dell’immagine e dei contenuti del sito, 
consultabile per aree o per progetti/servizi e all’aggiornamento costante della pagina FB, 
con post e immagini. L’intervento rafforza la visibilità e aumenta sensibilmente il 
numero delle persone raggiunte e delle condivisioni. 
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2018 
2019 

Convegni e Formazione 

La Cooperativa ha una lunga tradizione di convegni e seminari legati alla diffusione dei 
risultati ottenuti nei diversi servizi/progetti gestiti, ma anche di formazione cadenzata e 
continua sui diversi fenomeni oggetto di intervento. Tra i più rilevanti negli ultimi anni, a 
marzo 2018 il convegno “COCAINA Evoluzione della residenzialità leggera: le nuove 
modalità clinico – organizzative di C.A.R.E.”  con attribuzione di ECM da parte della ASL 
Roma4; nell’Ottobre 2019 il Convegno “L’assistenza di prossimità per le vittime della 
tratta: Gli attori territoriali a confronto” ; nel novembre 2019 il convegno nazionale 
“Nautilus Free Harm Reduction Meeting”, il primo in cui la nostra cooperativa ha 
attribuito direttamente crediti ECM. Questi eventi hanno contribuito ad accrescere in 
modo sensibile il prestigio e la visibilità della cooperativa nel settore.  

2019 
Affidamento n.2 progetti finanziati da 
Fondazioni private.  

Dopo molti tentativi, la cooperativa riesce finalmente ad aggiudicarsi in qualità di 
capofila due progetti finanziati da fondazioni private. Il primo, finanziato dall’impresa 
sociale “Con i bambini” è un progetto molto articolato che coinvolge 6 enti del privato 
sociale, l’università di Tor Vergata e 5 scuole, con un budget importante destinato al 
contrasto della povertà educativa e della dispersione scolastica per bambini dai 5 ai 14 
anni. E’ una sfida nuova ed impegnativa per la cooperativa, che si sperimenta per la prima 
volta in un progetto così complesso e pieno di ostacoli. Parte quasi contemporaneamente 
anche un progetto di emersione e accompagnamento per vittime di Tratta, finanziato 
dalla fondazione Prosolidar, che ottiene anche una proroga onerosa delle attività.  

2019 
Evento formativo sulla Riforma del 
Terzo Settore 

La Cooperativa organizza un evento formativo alla presenza di studiosi della normativa e 
di un avvocato esperto in materia coinvolgendo anche gli altri enti del privato sociale 
afferenti al CNCA del Lazio, per iniziare ad affrontare il cambiamento normativo che 
interverrà a breve sugli enti del terzo settore. La riunione è molto partecipata e genera 
interessanti dibattiti e confronti sull’argomento. 

2020 Emergenza COVID-19 

L’emergenza sanitaria che colpisce l’intero paese sconvolge le abituali attività dei nostri 
progetti e servizi e ci spinge a reindirizzare le forze verso il contenimento della diffusione e 
a supporto delle persone in difficoltà. Dopo avere ottemperato a tutte le direttive di legge, 
le unità di strada sono state dedicate alla distribuzione di gel disinfettante, mascherine 
protettive e consegna spesa a domicilio. Alcuni progetti hanno dovuto sospendere le 
attività o proseguirle in maniera ridotta o online. E’ stata offerta copertura economica a 
quegli operatori che hanno dovuto ridurre sensibilmente o azzerare le proprie prestazioni 
professionali.  

2020 Accreditamento GAM Sesamo 

A seguito del recepimento da parte di Roma Capitale della normativa regionale 
sull’accreditamento delle strutture socio assistenziali, i primi di settembre si presenterà 
la domanda di accreditamento del servizio presso il Municipio VI di Roma Capitale: in questo 
modo si chiude un lungo periodo di transizione e si stabilizza il servizio sul territorio.  

2021 Acquisto immobile GAM Sesamo 
Dopo un primo tentativo sfumato, all’inizio di novembre siamo riusciti a vincere l’asta per 
l’immobile sito in Via Sterope, attuale sede del GAM Sesamo, il primo di proprietà della 
Cooperativa. 

2021 Progetti FAMI 
Tra aprile e maggio sono iniziate le attività di due progetti FAMI (Co.Re. e Ohana) in 
partenariato con molti enti e capofila il CNCA. E’ la prima partecipazione al Fondo Asilo 
Migrazioni e Integrazioni dell’EU per la cooperativa. 

2021 Lutto per Claudia Celentano 

A distanza di molto tempo dai numerosi lutti avvenuti in relazione al pregresso abuso di 
sostanze di alcuni soci, ad agosto la cooperativa piange una esperta e affezionata 
collaboratrice, da poco divenuta socia. Questo evento ci addolora molto, anche in 
considerazione della sua giovane età e del profondo impegno sociale che la caratterizzava. 
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2022 Avvio GA Colombi, progetto SAI  

Prende avvio il progetto SAI minori Colombi, in partenariato con Parsec. Dopo una lunga 
trattativa, in osservanza della clausola sociale, viene assunto un blocco di operatori non 
selezionato da noi. È la prima volta che accade, e il percorso di inclusione del nuovo 
personale appare subito non privo di difficoltà, ma col tempo vengono superate.  

2022 
Progetti di contrasto alle dipendenze da 
Gioco d’azzardo 

Sul finire del precedente anno prende avvio un progetto di contrasto al gioco d’azzardo 
finanziato dall’ASP Asilo Savoia. Ad esso ne seguono nell’anno altri due finanziati dall’ASP 
IRAIM, riaprendo un ambito di intervento della cooperativa che si era interrotto da diversi 
anni. 

2022 Progetto FLEX 
Dopo ben due anni di distanza dalla presentazione del progetto, con l’aggiudicazione di 
“FLEX: interventi flessibili di prevenzione delle dipendenze da sostanze”, il DPA si aggiunge 
agli enti finanziatori della Cooperativa.  

2022 Progetto Un Patto Per L’Autonomia 
Nell’ambito dell’inclusione sociale, con capofila Magliana Solidale e finanziato dal Mun. XI, a 
partire dalla fine dell’anno precedente, prende avvio un progetto PON 2014-2020. 

2022 
Avvio del percorso di trasformazione della di-
rigenza della cooperativa 

n previsione del necessario cambio di dirigenza che avverrà nel 2024 a seguito del 
pensionamento di Stefano Regio, si sta ragionando un percorso alternativo di dirigenza 
ipotizzando un team di esperti d’area in grado di convogliare un insieme di strategie e di 
politiche che, convergendo verso un obiettivo comune, possano dare diverse risposte ai 
bisogni, alle priorità e alle opportunità di crescita dell’organismo. Essendo un percorso 
molto impegnativo e laborioso, sarà necessario effettuare diversi incontri nel tempo, con 
la garanzia dell’affiancamento costante dell’attuale presidente, e l’impegno fattivo di tutti 
i soci. Il CDA, in questo particolare e delicato compito, si sta avvalendo della collaborazione 
di un servizio di supervisione esterno all’ente.   

2023 
Acquisizione di n.2 appartamenti affidati 
dall’Agenzia Nazionale Beni Sequestrati 
e Confiscati alla Criminalità Organizzata 

Grazie a due progetti presentati alla fine del 2020, per la prima volta nella storia della 
Cooperativa siamo destinatari di immobili confiscati alla mafia, affidati per finalità di servizi 
sociali.  

2023 
Partecipazione a numerosi bandi, 
diversi dei quali sono stati vinti 

Con il Dipartimento delle Politiche Sociali è partito un progetto biennale destinato alle 
vittime di Tratta (Roxanne e Oltre) dotato di sportelli, tirocini, sostegni all’alloggio ecc.; 
l’Asilo Savoia ci ha rinnovato il progetto Game Over seconda edizione e l’Impresa Sociale 
“Con i Bambini ci ha affidato un progetto della durata di 36 mesi: “Il Cielo in una Stanza”, 
solo per citarne alcuni. 

2023 
Prosecuzione del percorso di 
trasformazione della dirigenza della 
Cooperativa 

Si sta definendo la linea di attuazione del nuovo gruppo dirigente che coinciderà con il 
rinnovo delle cariche sociali che verranno elette a maggio del 2024. Sono stati individuati 
diversi Responsabili di Area e una dirigente responsabile del personale e operante nel 
gruppo gestionale della cooperativa. L’assemblea ha inoltre proposto ed ottenuto un 
accompagnamento a consulenza della durata di un anno – eventualmente rinnovabile a 
richiesta – al presidente uscente per eventuali situazioni di difficoltà di gestione dovute 
ad inesperienza in alcuni settori. 

2024 
Riqualificazione, allestimento e avvio al 
funzionamento dei servizi “Bene 
Insieme” e prosecuzione “Waslala” 

L’apertura del nuovo anno ci vede impegnati nella riqualificazione e allestimento dei due 
appartamenti ottenuti dall’ANBSC in cui verranno allocati il nuovo servizio “Bene 
Insieme” (da giugno) e la semiautonomia “Waslala” (da agosto).   

2024 
Elezione delle nuove cariche sociali e 
cambio di Presidenza a maggio, dopo 33 
anni. 

Il nuovo consiglio, completamente al femminile, è costituito da Barbara Bussotti 
(Presidente), Alessandra Liotta (Vice Presidente), Anna Rita Mostardi, Isabella Iommetti e 
Enrica Pierantoni (consigliere). Le procedure relative ai passaggi di ruolo tecnici appaiono 
piuttosto complicate, anche perché non erano mai state affrontate in precedenza. Per la 
cooperativa si apre una fase completamente nuova in cui l’attuale consiglio e i Responsabili 
d’area si sperimentano in una gestione inedita delle varie posizioni da assumere e dei vari 
percorsi da intraprendere e consolidare per i tempi futuri. 
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2024 
Difficoltà nell’ingaggiare nuovi 
collaboratori e alto incremento di 
turn over negli incarichi già in corso. 

Negli ultimi mesi, nonostante sia stata fatta una particolare attenzione al coinvolgimento 
diretto nella vita di cooperativa e ai diritti spettanti ai lavoratori, si è riscontrato un 
crescente turn over di figure professionali, anche tra il personale da tempo fidelizzato. 
Siamo consapevoli che alcuni servizi siano poco appetibili per alcune caratteristiche 
imposte dalla committenza o dalla natura dei servizi stessi, ma il fenomeno, rapidamente 
cambiato in tempi strettissimi, deve necessariamente essere conseguenza di cambiamenti 
sociali che impongono interpretazione ed interventi immediati, volti ad arginarne le 
difficoltà. Un’altra nuova sfida per la cooperativa. 

2024 
Primo Progetto affidato dal Dipartimento 
Politiche per la Famiglia 

A metà settembre è partito il primo progetto affidato alla cooperativa dal DPF, chiamato 
“La Girandola”, della durata di un anno e gestito in solitario dalla cooperativa. Il progetto è 
diretto ai ragazzi minorenni dell’XI municipio con interventi di educativa informali, 
sportello di ascolto e uscite sul territorio. L’interlocuzione con la committenza è risultata 
piuttosto difficoltosa e totalmente incanalata su binari gestiti tramite piattaforma digitale.  

2024 
Progetto “Welfare di comunità a 
Colombi” 

In relazione al Servizio attivo presso via dei Colombi è stato avviato un progetto di 
educativa territoriale, mappatura dei conflitti insistenti sul territorio di riferimento e 
organizzazione di attività ludico –ricreative e culturali volte ad incrementare il senso di 
appartenenza ed inclusione degli adolescenti residenti nel municipio. Il Capofila è 
Programma Integra. 

2024 
Aumenti contrattuali per i dipendenti 
CCNL 

Nel corso dell’anno sono state introdotte delle novità migliorative della condizione 
contrattuale per i lavoratori dipendenti: E’ intervenuto il rinnovo del CCNL delle 
cooperative sociali, comprendente aumento dei compensi e l’introduzione della 
quattordicesima, inoltre, la Cooperativa ha ottemperato alla stipula di una assicurazione 
per la copertura parziale delle spese mediche dei lavoratori dipendenti a tempo 
indeterminato.   

2025 Adozione di un nuovo statuto 

Date le nuove esigenze della cooperativa e visti i maturati interessi e competenze in altri 
settori, quali la violenza di genere, e quelli relativi alle prestazioni sociali, sanitarie e 
sociosanitarie, sono state ampliate le attività dell’oggetto sociale ed è stato adeguato e 
aggiornato lo statuto alle nuove esigenze e realtà sociali e patrimoniali della cooperativa, e 
al contempo, alle recenti novità legislative in materia di terzo settore e impresa sociale. 
 

2025 
Incremento nell’andamento delle 
progettualità 

Il 2025 è stato un anno particolarmente proficuo che ha visto il gruppo di progettazione 
molto impegnato nella scrittura ed elaborazione di progetti di cui diversi con buona riuscita: 
sono stati presentati 23 progetti di cui solo alcuni sono in continuità mentre molte sono 
progettualità nuove con finanziatori nuovi tra cui si evidenziano Cassa Depositi e Prestiti, 
Zetema, Asl Roma 1 

2025  
Lavoro di assestamento del nuovo 
direttivo 

 
A maggio del 2024 è stato eletto il nuovo Cda che assieme ai diversi Responsabili di Area 
sta lavorando, in questa fase cruciale di assestamento, al fine di garantire la continuità 
operativa, definire la governance interna e allineare le strategie ai valori cooperativi, in 
linea con il percorso di trasformazione della dirigenza avviato nel 2022. Si è inoltre 
conclusa la consulenza effettuata dal presidente uscente che ha avuto la durata di un anno. 
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LA MISSION  

"Il Cammino" si è costituita nel 1985 per 
iniziativa di un gruppo interdisciplinare 
di operatori, tutti provenienti da una 
lunga esperienza di volontariato in 
strutture per tossicodipendenti, ambito 
di intervento che ha caratterizzato il la-
voro della Cooperativa nel suo primo 
decennio di vita, determinando lo svi-
luppo di metodologie che favorissero un 
percorso di qualità per le persone ac-
colte, coinvolgendone il bagaglio di va-
lori e la storia personale come elementi 
preziosi per il tracciamento del percorso 
individualizzato di cura, crescita e auto-
nomia.  
Prioritario obiettivo, quindi, è quello di 
intervenire nel processo di crescita di 
ogni singola persona, valorizzandone le 

risorse e sostenendola nel percorso di autonomia, con una attenzione che si focalizza quindi anche sulla sua famiglia, sulla rete 
sociale, sulla rete dei servizi; è inoltre fondamentale calibrare i tempi dell’intervento, al fine di evitare effetti paradossali quali la 
cronicizzazione e favorire - al contrario - un percorso di svincolo e progressiva autonomia.  
Tenendo vivo Il medesimo principio secondo cui ogni essere umano è portatore di valori, il lavoro della Cooperativa si è arricchito 
di nuove aree di intervento e di professionalità sempre più specifiche rispetto alle varie tipologie di disagio sociale, attraverso 
una prassi e una cultura sempre più consolidate ed esportabili anche in nuovi contesti di lavoro.  
È importante poter contare su un insieme di risorse che possano garantire capacità, esperienza e qualità del lavoro, un patrimo-
nio da salvaguardare anche attraverso la garanzia di un equo compenso, che consenta al singolo professionista di continuare a 
scegliere il suo lavoro nel sociale. In questa ottica strumenti come la formazione interna, la supervisione, la partecipazione indi-
stinta (lavoratori soci e non) alle riunioni assembleari, sono strumenti importanti che permettono di creare spazi di condivisione 
rispetto alla storia della cooperativa e ai suoi modelli di riferimento. 
Una caratteristica che accumuna tutti i settori di intervento fin dalla 
fondazione della Cooperativa è la gestione di strutture residenziali. 
La residenzialità è uno strumento potente, che rischia però di diven-
tare marginalizzante se non si tengono sotto controllo alcune varia-
bili importanti: la permeabilità con il territorio, il mantenimento dei 
legami, la certezza della possibilità di risperimentarsi, la garanzia di 
tempi limitati dell’intervento. E poi c’è il tema connesso alle regole: 
è fondamentale domandarci sempre il senso e il significato di ogni 
regola. A che serve? Che cosa tutela?  
Solo dopo aver identificato delle risposte adeguate a queste do-
mande è possibile comprendere se una regola ha senso in termini di 
efficacia dell’intervento. 
Molto del lavoro riguarda anche le relazioni con l’esterno e la cura 
di esse: essenziale è lo sviluppo delle partnership, un fenomeno che 
si è rafforzato nel tempo e che si rivela di sostanziale importanza per superare la logica della competizione e andare verso una 
maggiore complessità. Lavorare con i partner ci ha permesso di entrare in contatto con quei territori difficili da raggiungere, ed 
è un’importante esperienza di confronto lavorativo per gli operatori attraverso l’analisi “sul campo” di tipologie di gestione di-
verse. Le partnership inoltre rappresentano uno strumento di contrasto allo sviluppo di rischio di autoreferenzialità delle orga-
nizzazioni del privato sociale, rispetto alla metodologia di riferimento e alla qualità delle esperienze maturate. 
Questa apertura, in un’ottica di responsabilità pubblica, ha creato sempre più l’opportunità di partecipare a gruppi di lavoro a 
livello nazionale, ed ha incrementato le competenze per conoscere e condividere i fenomeni sociali, storici e politici in atto, per 
divenire interlocutori locali validi rispetto alle scelte politiche inerenti i temi affrontati. In questo contesto, è importante sottoli-
neare la trasparenza nel rendicontare i fondi affidati dalla Pubblica Amministrazione e la certificazione del Sistema di Gestione 
di Qualità documentato secondo i requisiti della norma UNI EN ISO 9001:2015. 
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VISION E POLITICA PER LA QUALITA’ 

La Cooperativa, fin dalla fondazione, nonostante abbia affrontato negli anni profondi cambiamenti, ha sempre seguito dei prin-
cipi fondanti che, ora come allora, fungono da linee guida nella elaborazione dei processi decisionali come nella progettazione e 
nella realizzazione delle diverse attività. Tali principi nel tempo si sono progressivamente evoluti, nel processo di rielaborazione 
che nasce dall’attualizzazione degli interventi e dal continuo confronto con la realtà sociale e politica, con l’obiettivo di dare 
all’intervento sociale uno spazio di sempre maggiore visibilità, delineando il rapporto con la committenza su modalità più elasti-
che e focalizzate sui risultati.    
 

Principi 
PERSONA: L’individuo accolto nel servizio o inserito nel progetto è al 
centro del programma personalizzato che lo riguarda e a cui è dedicato. 
Il progetto individuale è formulato in base alla PERSONA tenendo conto 
della sua storia di vita, delle sue particolari inclinazioni e delle sue aspet-
tative.  
RUOLO: Ciascuna figura professionale assume un RUOLO all’interno di 
un gruppo: avere un ruolo è essere parte di un sistema sociale e significa 
investire in discrezionalità e competenza, permettendo al lavoratore di 
fare uso del proprio giudizio e della propria abilità per raggiungere in 
autonomia l’obiettivo. 
PARTECIPAZIONE/CONDIVISIONE: Pur riservando ai soci un ruolo priori-
tario nell’orientamento delle scelte e nella gestione della progettualità, 
l’utilizzo di strumenti assembleari rivolti a tutti i collaboratori in modo 
indistinto è istituito in modo permanente, con lo scopo di arricchire i 
contenuti con il contributo e la PARTECIPAZIONE di ogni singola risorsa, 
ritenendola utile e unica e favorendo la CONDIVISIONE di strategie e fi-
nalità. 
COLLABORAZIONE: Progetti e servizi sono per noi materia viva, in movi-

mento e in continua evoluzione; è pertanto fondamentale stringere e consolidare vecchie e nuove alleanze e patti di COLLABO-
RAZIONE con tutti i nostri partners, alimentando i rapporti con scambi di informazioni, formazione agli operatori, creazione di 
spazi comuni di incontro e riflessione e assidua interlocuzione con la committenza, con pari dignità ed importanza.  
TRASPARENZA: ciascun collaboratore ha facoltà di accesso alle informazioni che riguardano l’organizzazione: la condivisione di 
strategie ed obiettivi, infatti, favorendo la circolazione di informazioni, consente di praticare il principio di TRASPARENZA, ren-
dendo più consapevole e partecipe ogni risorsa coinvolta nell’organizzazione.  
PROFESSIONALITÀ: Il lavoro in ambito sociale deve basarsi su competenza e PROFESSIONALITÀ. È importante poter contare su 
un insieme di risorse che possano garantire capacità, esperienza e qualità del lavoro: un patrimonio da salvaguardare anche 
attraverso la garanzia di un equo compenso, che consenta al singolo professionista di continuare a scegliere il suo lavoro nel 
sociale.  

 
Il Sistema di Gestione per la Qualità 
La Cooperativa Sociale IL CAMMINO ONLUS è consapevole della necessità di attrarre e conservare la fiducia delle persone a cui i 
propri servizi sono rivolti e degli altri stakeholder, ed interagisce con essi con l’obiettivo di comprenderne le esigenze presenti e 
future. È pertanto fondamentale comprendere quali siano i requisiti del target cui ci si rivolge, mantenendo la focalizzazione 
sull’aumento della soddisfazione del cliente. 
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Altri punti fondamentali nei quali la cooperativa è impegnata sono 
l’attenzione costante alle nuove tecnologie ed al miglioramento pro-
gressivo del livello qualitativo dei servizi 
Sistema di gestione: Uno strumento utilizzato a supporto degli obiet-
tivi è il Sistema di Gestione della Qualità interno, documentato se-
condo i requisiti della norma UNI EN ISO 9001:2015. Tale Sistema è 
continuamente aggiornato sulla base dei riscontri derivanti dall’ap-
plicazione eseguita nelle diverse aree ed in un’ottica di migliora-
mento continuo. I dati derivanti dall’applicazione del Sistema Qualità 
sono periodicamente analizzati dalla Cooperativa, per verificarne at-
tuazione e efficacia. 
Competenza e coinvolgimento: Il personale della Cooperativa viene 
coinvolto nel raggiungimento degli obiettivi descritti, poiché la Dire-
zione è consapevole che persone competenti, responsabilizzate e im-
pegnate attivamente a tutti i livelli nell’ambito di tutta l’organizza-
zione, sono essenziali per accrescere la capacità dell’organizzazione stessa di creare e fornire valore. Gli obiettivi e gli impegni 
assunti dall’Organizzazione sono costantemente diffusi all’intero personale. Il monitoraggio continuo dei processi e le verifiche 
ispettive interne garantiscono il mantenimento ed il miglioramento dei livelli qualitativi prestabiliti dall’Organizzazione per i ser-
vizi forniti. L’implementazione del Sistema di Gestione per la Qualità è un impegno pienamente condiviso da tutto il personale 
della Cooperativa. La Direzione periodicamente verifica che questa politica sia appropriata alle finalità e al contesto dell’organiz-
zazione e supporti i suoi indirizzi strategici e che venga attuata e condivisa ad ogni livello dell’organizzazione. 
 

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

La tutela dell’ambiente rappresenta per la Cooperativa una dimensione sempre più integrata nella gestione dei servizi e nell’or-
ganizzazione del lavoro quotidiano. Accanto agli obiettivi socio-sanitari ed educativi, la Cooperativa considera infatti fondamen-
tale sviluppare pratiche orientate alla sostenibilità, nella consapevolezza che il benessere delle persone e quello del territorio 
siano strettamente connessi. 

L’attenzione agli aspetti ambientali si traduce in interventi concreti che coinvolgono sia le sedi operative sia le attività svolte nei 
diversi servizi. All’interno degli spazi della Cooperativa è stata consolidata la raccolta differenziata attraverso l’utilizzo di conte-

nitori dedicati e l’adozione di procedure finalizzate a favorire il corretto 
conferimento dei rifiuti. Per ridurre il consumo di plastica monouso, all’in-
terno della sede legale della Cooperativa è presente un sistema di distri-
buzione dell’acqua potabile tramite erogatore con tanica ricaricabile, ac-
compagnato da bicchieri biodegradabili compostabili. Questo piccolo ma 
significativo intervento ha consentito di diminuire la produzione di rifiuti 
plastici, promuovendo al contempo pratiche più sostenibili all’interno de-
gli ambienti di lavoro. Pertanto prosegue il lavoro di miglioramento dei 
sistemi di gestione ambientale all’interno della sede legale, con l’obiet-
tivo di rendere sempre più efficiente e responsabile l’organizzazione degli 
spazi e delle pratiche quotidiane. 

Nelle strutture residenziali e semiresidenziali viene privilegiato l’utilizzo 
di materiali lavabili e riutilizzabili, limitando il più possibile il ricorso alla 
plastica monouso. Questa scelta consente di ridurre significativamente la 
produzione di rifiuti e di promuovere, anche nella quotidianità dei servizi, 
comportamenti maggiormente sostenibili. 

Particolare rilievo assume il lavoro svolto dalle unità mobili di riduzione 
dei rischi e del danno, operative sia nei contesti urbani marginali sia negli 
ambienti del divertimento notturno. In questi interventi, la dimensione 
sanitaria e quella ambientale procedono insieme: la raccolta e il corretto 
smaltimento di aghi, siringhe e materiali sanitari potenzialmente infetti 

vengono effettuati tramite appositi contenitori rigidi certificati, nel rispetto delle norme di sicurezza e della tutela ambientale. 
Nel corso dell’ultimo anno la Cooperativa ha inoltre aderito al RENTRI, implementando un sistema più strutturato di tracciabilità 
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e monitoraggio dei rifiuti speciali e sanitari. L’iscrizione al registro rappresenta un importante investimento in termini di respon-
sabilità ambientale, trasparenza gestionale e conformità normativa. 

Anche le modalità di comunicazione sono state ripensate in un’ottica di sostenibilità. La Cooperativa continua progressivamente 
a ridurre la produzione di materiale cartaceo privilegiando strumenti digitali e modalità informative innovative. In diversi pro-
getti, volantini e brochure sono stati sostituiti da supporti dotati di QR code che consentono di accedere direttamente ai conte-
nuti online, mentre i siti istituzionali e i canali social vengono utilizzati come principali strumenti di diffusione e sensibilizzazione. 

L’insieme di queste pratiche evidenzia il percorso intrapreso dalla Cooperativa Sociale Il Cammino verso un modello organizzativo 
sempre più attento all’impatto ambientale delle proprie attività. Un percorso fatto di azioni quotidiane, miglioramenti progressivi 
e scelte operative orientate alla sostenibilità, con l’obiettivo di contribuire alla costruzione di comunità più responsabili, inclusive 
e attente alla tutela dell’ambiente. 

 

ORGANIZZAZIONE, RESPONSABILITÀ, COMUNICAZIONE 

Nelle pagine successive sono riportati gli obiettivi individuati negli anni 
precedenti e che ci eravamo prefissati anche per il 2025, con valutazione 
dei tempi e delle risorse impiegate. Tali obiettivi sono stati condivisi con i 
soci ed i collaboratori nelle diverse occasioni di incontro – dei servizi o 
della cooperativa. Gli obiettivi dettagliati di seguito sono comunque pre-
senti anche nel “Manuale della Qualità Sociale”, consultabile in Coopera-
tiva da soci e collaboratori. 

Si tratta in linea di massima di obiettivi ampi che, seppure parzialmente 
raggiunti, rimangono aperti accompagnando in continuità le scelte della 
cooperativa. 

 

 

 

 

 

 

 

Adempimenti 

O B I E T T I V O :  R E D A Z I O N E  E D I Z I O N E  202 5  B I L A N C I O  S O C I A L E  

Azioni da attuare Raccolta dati qualitativi e quantitativi e analisi critica degli stessi. 
Implementazione della collaborazione dei responsabili dei servizi 

Responsabile Barbara Bussotti - Alessandra Liotta – Grazia Rosu 

Scadenza 18 maggio 2026 

Verifica raggiungimento obiettivo Bilancio sociale 2025 

Stato Chiuso 
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O B I E T T I V O :  A C Q U I S I R E  M A G G I O R I  V A L U T A Z I O N I  S T A K E H O L D E R  E  U T E N T I   
 

Azioni da attuare Sensibilizzazione referenti area, responsabili e coordinatori di progetto. 
Individuazione di strumenti più idonei alla misurazione. Lavoro da effettuare in tutto l’arco 
dell’anno  

Responsabile Barbara Bussotti  

Scadenza Bilancio sociale 2025 

Verifica raggiungimento obiettivo Ottenuti 42 questionari SH e 343 questionari beneficiari, e 18 valutazioni sulla committenza 

Stato Aperto 

 

O B I E T T I V O :  I N D I V I D U A Z I O N E  N U O V A  F I G U R A  G E S T I O N E  Q U A L I T À  

Azioni da attuare Coinvolgere nella gestione della qualità una seconda figura, per garantire un  
monitoraggio migliore delle procedure 

Responsabile Barbara Bussotti 

Scadenza Febbraio 2025 

Verifica raggiungimento obiettivo Presenza di una nuova figura alla verifica di febbraio 2025 

Stato Chiuso 

 

O B I E T T I V O :  M A N T E N I M E N T O  C E R T I F I C A Z I O N E  Q U A L I T À  

Azioni da attuare Mantenimento dello standard minimo definito delle condizioni nella 
gestione dei servizi/progetti 

Responsabile Barbara Bussotti – Grazia Rosu 

Scadenza Annuale a gennaio/febbraio 

Verifica raggiungimento obiettivo Ottenuto nuovo certificato ISO 9001 a gennaio 2026 

Stato Aperto 

 

O B I E T T I V O :  P R E D I S P O S I Z I O N E  N U O V A  D O C U M E N T A Z I O N E  P S A S  

Azioni da attuare Redazione di una policy ed un codice di condotta relativi a PSAS (prevenzione 
sfruttamento e abuso sessuale) in linea con UNICEF. Condivisione con 
operatori e stakeholder. Frequenza di corso di formazione per tutti gli 
operatori 

Responsabile Barbara Bussotti - segreteria 

Scadenza Nuove assunzioni e collaborazioni 

Verifica raggiungimento obiettivo Documentazione pronta. Attestati corso 

Stato Aperto 
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O B I E T T I V O :  M O D I F I C A  S T A T U T O  

Azioni da attuare Produzione di un nuovo statuto con modifiche di contenuto e ampliamento dell’oggetto 
sociale 

Responsabile CdA  

Scadenza 27 marzo 2025 

Verifica raggiungimento obiettivo Statuto  

Stato Chiuso 

 

 

Progettazione 

O B I E T T I V O :  R I N N O V A R E  I N V E S T I M E N T O  I N  P R O G E T T A Z I O N E  

Azioni da attuare Investire in modo ancora maggiore nel gruppo progettazione, alla ricerca di nuovi ambiti di 
intervento e canali di finanziamento 

Responsabile Barbara Bussotti – Alessandra Liotta – Mirco Pulicari 

Scadenza Aperto 

Verifica raggiungimento obiettivo Aggiudicazione di un numero maggiore di progetti; individuazione di altre fonti di 
finanziamento 

Stato Aperto 

 

O B I E T T I V O :  P R O G E T T A Z I O N E  E U R O P E A  

Azioni da attuare La cooperativa deve cominciare a entrare nell’ambito della progettazione 
europea 

Responsabile Alessandra Liotta 

Scadenza 31.12.2025 

Verifica raggiungimento obiettivo Presentazione di almeno un progetto – due progetti presentati, non aggiudicati per limiti 
finanziamento  

Stato Aperto 

 

O B I E T T I V O :  S E L E Z I O N E  E  M O N I T O R A G G I O  D E L  P E R S O N A L E  

Azioni da attuare Procedure di selezione del personale e/o monitoraggio stato di collocamento 
del personale a diverso titolo assunto 

Responsabile Alessandra Liotta 

Scadenza Aperto 

Verifica raggiungimento obiettivo Monitoraggio costante con incontri di verifica 

Stato Aperto 

 

 

 

Formazione 
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O B I E T T I V O :  F O R M A Z I O N E  P E R  O P E R A T O R I  

Azioni da attuare Individuare tematiche di interesse che possano supportare i gruppi di lavoro ad acquisire 
una maggiore competenza negli interventi, soprattutto per quanto riguarda la prossimità 
e la valorizzazione dei rapporti col territorio 

Responsabile Referenti aree 

Scadenza Aperto  

Verifica raggiungimento obiettivo Realizzazione di 4 interventi di formazione o eventi annui 

Stato Aperto 

 

 

O B I E T T I V O :  M A N T E N I M E N T O  F O R M A Z I O N E  O B B L I G A T O R I A  E  R E Q U I S I T I  

Azioni da attuare Organizzare formazione obbligatoria in merito a legge 81 e altri adempimenti 

Responsabile Barbara Bussotti 

Scadenza Scadenze differenziate a seconda del tipo di formazione 

Verifica raggiungimento obiettivo Attestati di frequenza 

Stato Aperto 

 

Comunicazione 

 

O B I E T T I V O :  R I N N O V O  B R A N D  I D E N T I T Y  E  R E S T Y L I N G  L O G O  
 

Azioni da attuare Attraverso l’ingaggio di un grafico esperto, si intende rinnovare il sito e in generale 
l’immagine della cooperativa, anche attraverso il restyling del logo, con il coinvolgimento 
dei soci 

Responsabile CdA – responsabile della comunicazione 

Scadenza settembre 2026 

Verifica raggiungimento  
obiettivo 

Sito e logo rinnovati; maggior impegno da parte dei coordinatori 
nell’aggiornamento e nella produzione di immagini 

Stato Aperto 

 

O B I E T T I V O :  5  P E R  M I L L E  

Azioni da attuare Attivare meccanismi che permettano una corretta pubblicizzazione del 

O B I E T T I V O :  C O M U N I C A Z I O N E  E S T E R N A  

Azioni da attuare Maggiore visibilità della Cooperativa su social e altri mezzi di comunicazione 

Responsabile Responsabile comunicazione (con CdA e referenti aree) 

Scadenza Aperto  

Verifica raggiungimento obiettivo Aumento visite del sito e contatti sui social 

Stato Aperto 
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5 per mille; dopo il primo anno non abbiamo più lavorato in modo 
Adeguato in questo senso 

Responsabile Responsabile della comunicazione – Alessandra Liotta 

Scadenza 30 giugno di ogni anno 

Verifica raggiungimento obiettivo Aumento delle entrate 5 per mille 

Stato Aperto 

 

Governance 

O B I E T T I V O :  T E S S I T U R A  D I  R E T I  P E R  P O T E N Z I A R E  L A  F U N Z I O N E  S O C I O P O L I T I C A  D E L L ’ O R G A N I Z Z A Z I O N E  

Azioni da attuare Investire nella tessitura di reti territoriali con cui condividere obiettivi progettuali. 
Mantenere i rapporti con organizzazioni di natura sociale e/o politica locali e 
nazionali 

Responsabile Referenti aree 

Scadenza Aperto  

Verifica raggiungimento obiettivo Ampliamento della rete territoriale; ampliamento della partecipazione e progetti 
e/o iniziative.  Partecipazione ai tavoli ed elaborazione di proposte e contributi sui 
temi affrontati 

Stato Aperto 

 

O B I E T T I V O :  M O N I T O R A G G I O  M A N S I O N I  E  C O M P E T E N Z E  N U O V E  F I G U R E  A P I C A L I  I N S E R I T E   
 

Azioni da attuare Monitoraggio delle attività dei referenti di area, con attenzione agli obiettivi individuati a 
maggio 2024 

Responsabile Mirco Pulicari - CdA 

Scadenza Aperto 

Verifica raggiungimento  
obiettivo 

Colloqui; valutazione schede monitoraggio 

Stato Aperto 

 

O B I E T T I V O :  A U M E N T A R E  L A  P A R T E C I P A Z I O N E  D E G L I  O P E R A T O R I  A L L E  A T T I V I T À  D I  C O O P E R A T I V A   
 

Azioni da attuare Coinvolgimento della base sociale nelle diverse attività formative e aggregative della 
cooperativa e degli enti cui la stessa appartiene, individuando modalità comunicative 
fluide  

Responsabile CdA 

Scadenza Annuale 

Verifica raggiungimento  
obiettivo 

Partecipazione a n. 10 eventi per un totale di almeno 20 persone 

Stato Aperto 
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GLI ORGANI SOCIALI  

Gli organi sociali della Cooperativa Il Cammino sono: 
 L’assemblea dei soci 
 Il Consiglio di Amministrazione, formato da 5 membri, eletto ogni tre anni. 
 Dalla riforma del 2003 la Cooperativa, non superando i parametri previsti, non prevede la nomina del Collegio Sindacale 
(art 2543 codice civile) 
 Dal mese di aprile 2024, sono state introdotte le figure dei referenti di area e del coordinatore inter aree 
Pur non trattandosi di un organo sociale in senso stretto, i referenti hanno delega specifica rispetto alla propria area di compe-
tenza 
 

AS S E M B LE A  D E I  S O C I  

Convocazioni: nel corso dell’esercizio 2025 (in raffronto con il 2024 ed il 2023) sono state convocate assemblee per come evi-
denziato: 

ASSEMBLEE 2025 2024 2023 

ordinarie 4 5 4 

straordinarie 1   

TOTALE 
5  

5  4  

 

Tutte le assemblee dell’anno sono state realizzate in presenza 
La partecipazione media dei soci, comprensiva di deleghe è stata: 
 

Partecipazione 2025 2024 2023 

 22 (solo soci 20) 26 (solo soci 21,5) 26 

 

Si sottolinea come ormai in cooperativa sia diventata una procedura consolidata quella allargare la partecipazione alle assem-

blee, negli incontri in cui è possibile, anche i collaboratori non soci. Quest’anno, tuttavia, solo 1 assemblea è stata aperta anche 

ai collaboratori non soci, sia a causa degli adempimenti (bilancio, statuto) che di questioni che il nuovo assetto gestionale ha 

dovuto affrontare e condividere con i soci. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

L’Assemblea ordinaria del 22 maggio 2024 ha deliberato in merito alla composizione del Consiglio di Amministrazione della Coo-

perativa Il Cammino, in carica sino all’Assemblea di maggio 2027. 

C.d.A. in carica dal 2024 al 2027   

nome e cognome carica data prima nomina scadenza 

Barbara Bussotti Presidente 2003 2027 

Alessandra Liotta Vice Presidente 2024 2027 

Enrica Pierantoni Consigliera 2021 2027 

Isabella Iommetti Consigliera 2024 2027 

Anna Rita Mostardi Consigliera 2009 2027 
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Il C.d.A. ha registrato 2025 2024 2023 

numero di sedute 31 24 19 

durata media delle sedute 2 ore 2 ore 2 ore 

presenza media dei consiglieri 92% 98% 96% 

 

Gli argomenti trattati sono stati essenzialmente di natura tecnica, inerenti situazioni specifiche dei soci, iniziative specifiche della 
Cooperativa ma soprattutto di natura politica e organizzativa, dato il cambiamento strutturale legato al nuovo assetto gestionale. 
Nel corso del 2025 si è mantenuto un numero alto di sedute, maggiore rispetto alle annualità precedenti, svolte quasi sempre in 
presenza. La gestione del nuovo assetto organizzativo dell’Ente ha comportato per il nuovo CdA la necessità di confrontarsi per 
la prima volta con molte tematiche complesse, alcune delle quali inedite, gestendo situazioni complesse che hanno riguardato 
sia i rapporti interni che quelli con l’esterno. Nell’anno, inoltre, sono state conferite deleghe alla Presidente o alla vice Presidente 
per stipulare accordi formali con partners e finanziatori, in linea con gli anni precedenti. 

REFERENTI AREE 
Le quattro aree di intervento 

Il gruppo Referenti Aree è stato costituito per migliorare l'organizzazione e la gestione della 
cooperativa, focalizzandosi su quattro ambiti fondamentali di intervento: 

• Area Carcere: interventi a supporto delle persone detenute e in misura alterna-
tiva, con percorsi di reinserimento sociale e lavorativo. 

• Area Minorenni: tutela, protezione e inclusione delle persone di minore età, con 
particolare attenzione ai minorenni migranti soli e ai percorsi educativi innova-
tivi. 

• Area Immigrazione e Tratta: accoglienza, protezione e accompagnamento delle 
donne vittime di tratta e di violenza, con un focus specifico su interventi per l'in-
serimento lavorativo e l'autonomia abitativa e sociale. 

• Area Consumi e Dipendenze: prevenzione, riduzione del danno e cura dei com-
portamenti a rischio, integrando un approccio di genere e interculturale. 

 
L'obiettivo principale è quello di connettere le attività operative quotidiane con un'azione politica consapevole, superando le 
difficoltà organizzative e consolidando una presenza incisiva e innovativa nei contesti istituzionali. 

 
Perché il gruppo? 
Il gruppo è nato per rispondere ad esigenze strategiche precise: 

• Superare la lentezza comunicativa: attraverso la creazione di canali più diretti e tempestivi di 
scambio tra i referenti e con la base operativa. 
• Dare forma alla "vivacità politica": alimentare l'iniziativa culturale, sociale e istituzionale, fa-
vorendo la partecipazione attiva a convegni, tavoli di coprogettazione e reti tematiche. 
• Strutturare la complessità organizzativa: sperimentando modelli di co-referenza e intersezio-
nalità nelle aree più complesse e interconnesse. 
• Riposizionare il ruolo dei referenti: avviare un progressivo spostamento dalle attività opera-
tive di gestione diretta dei servizi verso funzioni di coordinamento, sviluppo organizzativo, rap-
presentanza e advocacy politica. Questo processo è in corso e rappresenta una sfida strategica 
fondamentale per rafforzare la presenza nei tavoli decisionali e nei processi di innovazione so-
ciale. 
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Risultati e aggiornamenti 2025 

Nel corso del 2025 si è registrata un'attività intensa e variegata su tutti e quattro i 
fronti di intervento. 

1. Organizzazione interna 

• Avvio di una gestione più strategica e selettiva della partecipazione a tavoli 
progettuali e istituzionali, ottimizzando le risorse disponibili.  

• Scheda di monitoraggio dei referenti: discussa la revisione dello strumento 
per il monitoraggio dei costi e delle attività delle aree, con riflessione sulla 
distinzione tra uso interno ed esterno. 

 

 
 

2. Aggiornamenti per area  

Area Minorenni 
L'Area ha vissuto nel 2025 un anno di consolidamento e di nuove progettualità, con un portafoglio di servizi in crescita e un 
radicamento territoriale sempre più solido, in particolare sui Municipi VI e XI. 

Sul fronte dei servizi residenziali e delle semiautonomie, i progetti SAI hanno continuato 
a rappresentare un pilastro dell'area, con l’affidamento di un nuovo gruppo apparta-
mento e con revisioni delle rette e proroghe che confermano la centralità di questo com-
parto almeno fino a settembre 2026. Parallelamente, nuovi servizi si sono avviati con 
buone prospettive: le equipe si sono dimostrate motivate anche di fronte a contesti di 
intervento complessi, segno di un investimento sulla qualità del lavoro che sta dando 
frutti. 
Sul piano della progettazione, il 2025 ha visto sia momenti di difficoltà sia importanti 
recuperi, con servizi poi avviati e stabilizzati nel corso dell'anno. Si è inoltre lavorato su 
temi trasversali come l'abbandono scolastico e l'affido di minorenni, in partenariato con 
altri enti del territorio, a testimonianza di una vocazione alla rete che caratterizza l'ap-
proccio dell'area. 
A livello territoriale, il Municipio VI ha visto nascere un intergruppo interdisciplinare che 
coinvolge diversi servizi della cooperativa, con l'obiettivo di costruire una presenza coor-
dinata e coerente. 
Sul piano delle relazioni istituzionali, la cooperativa ha partecipato a un'azione collettiva 
del terzo settore — insieme a CNCA, altre federazioni e centrali cooperative — per sol-
lecitare un intervento del Comune sulla questione delle rette bloccate. È inoltre prose-

guito il coinvolgimento nella riflessione culturale più ampia sul lavoro con i minori, anche attraverso la partecipazione alla reda-
zione del libro TerreFerme, sempre con CNCA. 
 
Area Tratta/Immigrazione 
L'Area Tratta/Immigrazione ha visto, nel 2025, l’emergere di una fase caratterizzata da importanti aperture sul piano formativo 
e della rete. 
Sul fronte dei servizi residenziali, le strutture di accoglienza hanno affrontato momenti di verifica istituzionale uscendone com-
plessivamente in modo positivo. Anche le criticità legate alla continuità dei bandi e alla sostenibilità economica degli interventi 
sono state affrontate efficacemente. 
Sul piano dei partenariati, la cooperativa ha confermato la propria capacità di mantenere una presenza stabile e qualificata nei 
tavoli di rete, anche in contesti relazionali complessi, anche se ci sono stati momenti di tensione. 
Una priorità emersa con forza riguarda la formazione: è stata avanzata la proposta di percorsi specifici su PTSD, normativa mi-
gratoria e diritti del lavoro per le persone migranti, da estendere a tutta l'equipe. 
Sul piano della riflessione politica, l'area ha partecipato attivamente ai tavoli della Piattaforma Tratta e del network CNCA, regi-
strando però un ridimensionamento della rappresentanza nazionale su questi temi — un segnale su cui la cooperativa intende 
continuare a interrogarsi e a posizionarsi con consapevolezza. Anche il tema dell'autonomia abitativa degli utenti è entrato nell'a-
genda dell'area, con contributi provenienti da esperienze e confronti a livello cittadino e europeo. 
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Area Consumi e Dipendenze  
L'Area Consumi e Dipendenze ha vissuto nel 2025 un anno segnato da importanti transizioni, sia sul piano organizzativo interno 
che nelle relazioni con i partner del territorio. Sul fronte istituzionale, il processo di accreditamento dei servizi ha fatto passi 
avanti significativi, con il completamento del manuale e un fabbisogno riconosciuto in crescita. Questo dato rappresenta un 

segnale positivo per la tenuta e lo sviluppo dell'area, ma apre an-
che la necessità di ripensare le forme di collaborazione tra le coo-
perative che operano su questo comparto. Il confronto con altri 
soggetti ha portato a ragionare su modelli più strutturati di part-
nership come risposta alla complessità crescente del contesto. 
Il 2025 ha coinciso anche con un momento di discontinuità interna: 
avvicendamenti nella leadership di alcuni tavoli e cambiamenti nei 
ruoli di riferimento hanno richiesto alla cooperativa di riposizio-
narsi con prontezza, mantenendo la propria presenza e credibilità 
nei processi in corso. 
Sul piano metodologico, l'area ha difeso con determinazione la 
propria specificità di approccio, anche in situazioni in cui la logica 
dei grandi raggruppamenti progettuali rischiava di diluire le scelte 
metodologiche consolidate. La partecipazione ai network nazionali 
— in particolare alla rete ItARDD — ha confermato il ruolo della 

cooperativa come soggetto riconosciuto nel dibattito sulle dipendenze a livello nazionale. 
Rimane aperta la riflessione sul posizionamento politico dell'area rispetto ad alcune dinamiche di programmazione istituzionale, 
in cui la cooperativa e le reti di riferimento non sempre vengono incluse nei tavoli decisionali, nonostante l'esperienza e la com-
petenza maturate nel settore. 
 

 

 
Area Carcere  
L'Area Carcere si trova in una fase di fermento e di rilancio, con nuove opportunità progettuali all'orizzonte e una crescente 
attenzione strategica da parte della cooperativa. 
Sul piano istituzionale, il 2025 ha confermato l'interesse a rafforzare la presenza in questo settore attraverso strumenti di colla-
borazione più strutturati, come contratti di rete o forme consortili con altri soggetti del territorio. La partecipazione ad AGCI ha 
aperto canali di progettazione che la cooperativa intende presidiare con continuità. 
Un elemento di particolare rilevanza strategica è l'identificazione del Penale Minorile come ambito prioritario su cui investire nei 
prossimi anni. Si tratta di un settore in crescita, che si colloca all'intersezione tra l'area carcere e l'area minori, e che offre alla 
cooperativa la possibilità di valorizzare competenze già consolidate in entrambi i campi. 
Nel complesso, l'Area Carcere che presenta un ottimo potenziale di sviluppo nel breve e medio periodo, e il gruppo Referenti 
Aree ha riconosciuto la necessità di dedicarle attenzione crescente, sia sul piano operativo che su quello della rappresentanza 
istituzionale. 
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Le scelte strategiche 

• Separare operativo e rappresentanza: costruire progressivamente una distinzione tra il lavoro quotidiano di gestione 
dei servizi e le funzioni di rappresentanza politica e istituzionale, per aumentarne l'efficacia. 

• Sostenere la formazione permanente: investire nella crescita professionale, culturale e politica dei referenti, favo-
rendo la capacità di lettura critica dei contesti. 

• Valorizzare la comunicazione interna: promuovere la condivisione fluida, orizzontale e tempestiva delle informazioni e 
delle opportunità. 

• Costruire percorsi di advocacy: promuovere campagne pubbliche, costruire reti e rafforzare la capacità di pressione su 
tematiche cruciali per i diritti sociali. 

• Espandere la rete di relazioni politiche: attivando partenariati a livello locale, nazionale ed europeo, e partecipando a 
bandi e progetti innovativi. 

• Mantenere viva una tensione culturale e politica interna: organizzando momenti periodici di riflessione collettiva, stu-
dio e aggiornamenti 

• Monitorare i progetti che fanno riferimento all’area dell’inclusione, per stabilire se dedicare un ambito specifico all’in-
terno della cooperativa. 
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PARTE 2  -  VALORE AGGIUNTO  
EQUIVALENZA E BILANCIAMENTO CON LA CONTABILITÀ GENERALE DI ESERCIZIO 

In base all’approccio metodologico scelto, il concetto di valore aggiunto assume valenza fondamentale nella predisposi-
zione del BS. 

La riclassificazione del conto economico è volta a rappresentare come la ricchezza prodotta dalla Cooperativa Il Cammino 
vada a distribuirsi a favore dei propri portatori di interesse (stakeholders), siano essi interni o esterni. 

La ricchezza prodotta è data dalla differenza tra i ricavi, ottenuti fondamentalmente dalla vendita dei propri servizi, ed i 
costi intermedi della produzione, quelli cioè determinati da elementi diversi dal lavoro, in quanto la remunerazione del 
lavoro non viene considerata un costo, ma una delle voci di ridistribuzione del valore aggiunto. 

La riclassificazione del conto economico porta, quindi, in sé un profondo senso di “lettura altra” degli elementi costituitivi 
del bilancio civilistico, tesa ad esplorarne i significati di valenza sociale, senza al contempo contraddirne la logica dei relativi 
principi contabili che ne è alla base. 
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PROSPETTO STATO PATRIMONIALE 

SITUAZIONE PATRIMONIALE ED ECONOMICA 

 2023 2024 2025 

Crediti verso soci    

Immobilizzazioni 225.753 158.431 160.110 

Attivo circolante 586.555 668.190 714.063 

Ratei e risconti    9.832 9.309 9823 

TOTALE ATTIVO 822.140 835.930 883.996 

Patrimonio netto 117.782 119.920 120.723 

Fondi per rischi e oneri  15.000 15.000 15.000 

Trattamento fine rapporto di  

lavoro subordinato 

 

192.503 

 

220.409 

 

259.534 

Debiti 487.882 477.708 483.365 

Ratei e risconti    8.973 2.893 5.374 

TOTALE PASSIVO 822.140 835.930 883.996 

RICAVI (valore della produzione) 2.465.023 2.483.485 2.685.527 

COSTO DEL LAVORO  2.101.674 2.144.226 2.303.787 

COSTI DELLA PRODUZIONE  

(diversi dal lavoro) 

 

316.319 

 

303.913 

 

346.347 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI  0 0  

PROVENTI E ONERI  

STRAORDINARI (saldo) 

 

10.984 13.718 
8.120 

RISULTATO DI GESTIONE 1.111 3.720 2.898 

 

Il costo del lavoro fa parte dei c.d. costi della produzione, tuttavia, data la sua importanza nella composizione dei costi 
complessivi s’è ritenuto opportuno esprimerne il dato quale voce a sé stante. 
L’analisi dei ricavi mostra un andamento crescente nei tre anni presi in esame, l’incremento è evidente anche per il costo 
del lavoro e per i costi di produzione, che confermano un aumento del volume di lavoro legato ai progetti ed ai servizi della 
cooperativa, distribuito nelle varie aree di intervento. 
La componente del costo del lavoro rispetto al valore della produzione è leggermente diminuita dall’86,33% del 2024 
all’85,78 del 2025. Il Valore Aggiunto del 2025, calcolato sottraendo dai ricavi i costi della produzione e i proventi, è pari a 
€ 2.331.060, l’86,80 del valore della produzione (nel 2024 era pari all’87,21%).  
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INDICI DI BILANCIO  

1 Indice di liquidità 
L’indice di liquidità è dato dal rapporto tra attività e passività correnti. 
Le attività correnti sono le rimanenze, i crediti a breve termine, le attività finanziarie e la liquidità. 
Le passività correnti sono i debiti a breve termine. 
Attività correnti 

Rimanenze         - 

Crediti a breve termine 457.829,00 

Attività finanziarie      7.109,00 

Liquidità 230.266,00 

TOTALE 695.204,00 
 
Passività correnti: 390.871,00 

Indice di liquidità 695.204,00/390.871,00= 1,78 (2024: 1,75 - 2023: 1,49)  
Un indice di liquidità superiore a 1 indica una buona capacità di far fronte agli impegni finanziari presi. 
 
2 Indice di indebitamento 
L’indice di indebitamento è dato dal rapporto tra totale risorse e capitale proprio. 
Le risorse sono date da capitale proprio e finanziamenti. 
Finanziamenti  

Finanziamenti           105.909,00 

TOTALE 105.909,00 

 
Capitale proprio 

Capitale          31.174,00 

Riserva legale  26.801,00 

Riserva statutaria 59.851,00 

Riserva da arrotondamento           2,00 

Utile o perdita    2.898,00 

TOTALE 120.722,00  
Indice di indebitamento = 226.631,00/120.722,00 = 1,88 
L’azienda ha acceso un debito per finanziare l’acquisto di un immobile. 
Infatti, nel 2022 l’indice era pari al 2,11, nel 2023 al 2,10, nel 2024 al 1,99. 
 
3 Crediti 

crediti entro 12 mesi        457.829,00 

crediti oltre 12 mesi    18.859,00 

TOTALE 476.688,00 

Essendo il 96,04 percento dei crediti presunti di facile smobilizzo, si rimarca una buona capacità da parte dell'impresa di 
far fronte agli impegni finanziari presi 

4 Valore della produzione per addetto  
Il valore della produzione per addetto è dato dal rapporto tra valore della produzione (2.685.113,00) e numero di addetti 
(36). 
Tale misura implica che ogni lavoratore genera un valore della produzione medio di euro 74.586,47. Nel 2024 il valore della 
produzione per addetto era di € 103.375,67; questa diminuzione significativa è dovuta all’aumento del numero dei dipen-
denti (erano 24 nel 2024) 
 
5 Previsioni economico finanziarie 
Le previsioni economico finanziarie per il prossimo triennio mostrano un trend sostanzialmente in linea con l’andamento 
della cooperativa degli ultimi anni. In dettaglio le previsioni del management aziendale descrivono per i prossimi tre anni 
un sostanziale equilibrio economico (con risultati di esercizio in lieve utile) ed una connessa stabilità dal punto di vista 
finanziario, con un limitato ulteriore ricorso al sistema creditizio al solo fine di assicurare un’adeguata elasticità di cassa che 
sostenga l’operatività della cooperativa.  
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PARTE 3  -  RELAZIONE SOCIALE    

 

MAPPATURA DEGLI STAKEHOLDER 

Per la mappatura dei principali stakeholders, ossia di coloro che manifestano interesse nei confronti della nostra Coopera-
tiva, è in atto un processo di coinvolgimento di tutti i coordinatori dei principali servizi della Cooperativa ed il CDA; gli SH 
sono sia soggetti che fanno parte dell’ente (interni), sia che non ne fanno parte direttamente (esterni). 

Gli stakeholders, suddivisi in interni ed esterni, in un’ottica di responsabilità, sono valutati rispetto al possesso o meno di 
una o più di queste caratteristiche: 

Interesse: se e quanto lo stakeholders ha un interesse positivo rispetto alle nostre attività 

Influenza: se e quanto lo stakeholder ha influenza nei nostri confronti. 

La mappatura degli stakeholder ha avuto origine dall’analisi dei servizi, con procedure di elencazione e rappresentazione 
degli attori più rilevanti per ognuno di essi alla luce dei diversi gradi di interesse e di influenza. Alcuni di essi sono comuni a 
tutta la Cooperativa, mentre altri sono specifici per tipologia di servizio e per territorio: per facilitare la stesura della map-
patura e per una lettura semplificata è stato necessario organizzarli in una classificazione che necessita periodicamente di 
essere rivista e valutata. 

La relazione sociale dà conto delle relazioni intercorse nel 2025 con i diversi stakeholders. 

RELAZIONI CON GLI STAKEHOLDER INTERNI 

categorie generali categorie specifiche 

Cooperatori 
 

Soci lavoratori 

Soci sostenitori 

Collaboratori 

Destinatari  
Beneficiari  

Famiglie e tutori 

 

Al 31 dicembre 2025 i cooperatori vengono individuati in: 

soci lavoratori in numero di 24 

soci sostenitori in numero di 9 

lavoratori non soci in numero di 54 (lo scorso anno erano 39) 

 
I SOCI 
La base sociale della cooperativa Il Cammino al 31 dicembre 2025 (a raffronto con gli esercizi precedenti) è costituita da: 

 
n. 
soci 

Al 31.12.2025 Al 31.12.2024 Al 31.12.2023 

33 32 33 

 

In base all’Art.  1 comma 2 del Regolamento Interno della Cooperativa Il Cammino, i soci lavoratori si suddividono in lavo-
ratori subordinati, lavoratori autonomi, lavoratori a collaborazione coordinata e continuativa e lavoratori con altra tipologia 
di rapporto di lavoro che risulti compatibile con la qualifica di socio. 

La Cooperativa nel corso degli anni ha provveduto a ridurre il numero dei soci storici che non operavano più fattivamente 
nei servizi o progetti. Al 31 dicembre 2025 abbiamo 9 soci sostenitori e 24 soci lavoratori. Questo dato però è in continua e 
minima oscillazione, e lo è stato anche nell’anno in corso per effetto delle mutabili disponibilità dei soci a collaborare o 
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meno nelle attività della cooperativa, anche in base alle specifiche inclinazioni ed esperienze accumulate o al ruolo che si 
ha necessità di ricoprire.   

Le relative numerosità, rilevate nel corso del 2025, evidenziano: il secondo numero sono le oscillazioni nell’anno 

categorie  31/12/2025 31/12/2024 

Dipendenti  11 9  

Collaboratori  1 1 

Professionisti 12 12  

Sostenitori  9 10  

TOTALE  33 32 

 
 
Soci lavoratori dipendenti per inquadramento 
Le numerosità dei soci lavoratori dipendenti, per inquadramento tra la fattispecie del tempo pieno e quella del tempo par-
ziale, rilevate nel corso del 2025, evidenziano: 

La nostra Cooperativa si è caratterizzata per 
molto tempo per la richiesta di un impegno 
mensile medio di 144 ore, per quasi tutti i soci 
e collaboratori della stessa, con l’obiettivo di in-
tegrare l’impegno lavorativo e quello perso-
nale, nel rispetto delle professionalità dei sin-
goli lavoratori Negli ultimi anni però questa 
tendenza ha subito una variazione importante 
e si sta andando verso un numero maggiore di 
contratti full time.  

Soci per genere 
Le numerosità per genere, rilevate al 31 dicembre 2025, evidenziano: 

genere  2025 2024 2023 2022 2021 

femmine  26 24 25 23 23 

maschi  7 8 8 8 8 

TOTALE  33 32 33 31 31 

 

La presenza femminile rimane considerevolmente maggiore di quella maschile (78.8%) 

Soci per fasce d’età al 31 dicembre 
Le numerosità dei soci per fasce d’età, rilevate al 31 dicembre 2025, evidenziano che: 
La maggior parte dei soci ha un’età compresa tra i 51 ed i 60 anni, in linea con l’andamento negli anni precedenti 
L’età media dei soci è 50, 51 quella dello scorso anno.  
 

fascia età  2025 2024 

fino a 30 anni 2  

 31 40 anni  7 7 

 41 50 anni  4 8 

 51 60 anni  12 11 

 61 70 anni  7 5 

Più di 70 anni  1 1 

TOTALE  33 32 

 

Inquadramento TOTALI maschi femmine 

Tempo pieno 2  2 

Tempo parziale 9 2 7 

TOTALE 11 2 9 
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Per quanto riguarda i soli soci lavoratori, nella successiva tabella, il dato della maggior numerosità tra i 51 e i 60 anni è 
confermato, ma con una differenza meno importante rispetto alle altre fasce di età. Si rileva quindi che sono i soci più 
giovani a variare maggiormente il proprio rapporto lavorativo con la Cooperativa. 

fascia età 2025 2024 

fino a 30 anni 2  

31 40 anni 5 5 

41 50 anni 4 5  

51 60 anni 8 7 

oltre 61 anni 5 5 

TOTALE 24 22  

 
Soci lavoratori per qualifica 
Le numerosità dei soci lavoratori per qualifica, rilevate al 31 dicembre 2025 così si evidenziano. 

Si rileva che i soci 
della Cooperativa 
sono in generale 
altamente qualifi-
cati.  La maggior 
parte dei soci la-
voratori, pari al 
62,5%, ha quali-
fica di psicologo, 
dato in calo ri-
spetto all’anno 
precedente (72%); 
oltre all’impegno 
nell’ordine degli 
psicologi del Lazio, 
si sta cercando di 
coinvolgere con 
qualche difficoltà 
anche altre figure 
professionali, an-
che allo scopo di differenziare ed arricchire lo spettro delle professionalità dei soci. 

Soci lavoratori per anzianità associativa nell’anno 
Nonostante l’età media dei soci risulti relativa-
mente alta, come rilevato precedentemente, i 
soci con maggiore “anzianità” sono in equilibrio 
con i recenti iscritti, dato che i soci con anzianità 
da 0 a 15 anni sono 12 e così come i soci da oltre 
16 anni. 

I soci acquisiti negli ultimi 5 anni, quindi soci ef-
fettivamente “giovani”, sono ben 7.  

Si sta cercando, negli ultimi due anni, di imple-
mentare questa tendenza, per tenere in equili-
brio esperienza e maturità, da un lato, ed energia 
e creatività dall’altro. 

Abbiamo voluto inserire il dato di anzianità di la-
voro; nell’ultimo anno abbiamo notato che il 
tempo intercorso tra l’inizio della collaborazione 
e la richiesta di diventare soci si è ridotto. 

qualifica TOTALE maschi femmine 2024 

Psicologo  15 2 13 18 

Pedagogista  2  2 2 

Educatore professionale 2 1 1 1 

Assistente sociale 1 1  1 

Altra laurea 2  2 2 

Diploma  1  1 1 

Altro 1  1  

Totale 24 4 20 25 

 Anzianità di socio Anzianità di lavoro 

Oltre 35 3 3 

31 - 35 1 2 

26 - 30 2 2 

21 - 25  1 7 

16 - 20 5 2 

11 - 15  1 1 

6 - 10  4 2 

1 - 5 7 5 
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Turnover 

Il turnover è un indice che dà informazioni sui flussi della numerosità della base sociale. Vengono evidenziati i dati di turn 
over in riferimento all’esercizio 2025 e, per confronto, agli esercizi precedenti. 

anno entrati usciti 

2025 3 2 

2024  1 

2023 2 0 

2022 1 0 

2021 4 3 

2020 0 1 

2019 1 14 

 

Dopo il 2019 la compagine sociale si è mantenuta relativamente stabile, seppure, come detto precedentemente, il 2025 ha 
visto un importante cambiamento rispetto ai soci lavoratori. Due soci storici hanno deciso di non proseguire il loro percorso 
con noi, rassegnando le dimissioni. La loro presenza, il loro contributo lavorativo e la loro dedizione sono stati, per anni, 
pilastri fondamentali per la crescita della nostra cooperativa, per cui esprimiamo la nostra più profonda gratitudine. 

 
COLL ABO RATO RI  

Proseguiamo con i dati relativi ai lavoratori non soci, sottolineando l’alta consistenza numerica e il grande contributo in 
termini di operatività e di pensiero. 

Le numerosità rilevate nel corso del 2025 evidenziano la presenza di 67 collaboratori, contro i 55 dello scorso anno, riportati 
nella tabella qui sotto in base alla qualifica professionale.  

qualifica 2025 2024 

Psicologo  24 
19 

Educatore  10 
14 

Assistente sociale  7 
5 

Altra laurea  14 
8 

Altra qualifica 12 
9 

Totale 67 55 

La gestione di alcune specifiche progettualità ci ha permesso di inserire anche collaboratori con qualifiche diverse rispetto 
alle classiche richieste dalla nostra committenza, confrontandoci quindi con nuove competenze; gli psicologi restano al 
primo posto, ma non in maniera preponderante come in passato. 
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genere 2025 2024 

Femmine  53 
45 

Maschi  14 
10 

Totale 67 55 

 

Come per i soci, a presenza femminile rimane considerevolmente maggiore di quella maschile (79.1%) 

La tabella sottostante caratterizza i collaboratori per tipologia di rapporto di lavoro 

Tipologia contrattuale 2025 2024 

Prestazione professionale 20 - (29.85%) 14- (25.45%) 

Collaborazioni Coordinate e Continuative  21- (31.35%) 25- (45.45%) 

Dipendenti  25- (37.31%) 16- (29.10%) 

Occasionale 1- (1.49%)  

totale 67 55 

 

Rispetto all’annualità precedente, l’incidenza dei collaboratori che hanno un rapporto a prestazione professionale è legger-
mente aumentata, mentre sono diminuiti i contratti a collaborazione coordinata e continuativa. Per quanto riguarda invece 
i dipendenti, si registra un ulteriore incremento rispetto al 2024 e agli anni precedenti.   

Nell’arco del 2025 le oscillazioni rispetto al numero dei collaboratori sono state molto ampie: complessivamente sono state 
intraprese 30 collaborazioni con lavoratori non soci. Di questi, 9 l’hanno interrotta nel corso dell’anno, e sono 13 le colla-
borazioni cessate nell’anno in totale. Al 31 dicembre, pertanto, i collaboratori erano 54. Rispetto all’anno precedente il turn 
over si è notevolmente ridotto, anche se è un fenomeno che dobbiamo continuare a monitorare. 

Collaboratori per età 
Le numerosità rilevate nel corso del 2025 evidenziano che l’età media dei collaboratori è di 37 anni (femmine 36, maschi 
42). Tale media è, ovviamente, molto più bassa di quella riferita ai soci. 

Fascia d’età femmine 2025 femmine 2024 maschi 2025 maschi 2024 totale2025 Percentuale 

Fino a 30 anni 22 17 2 2 24 35,82 (2024: 34,55) 

31-40 anni  15 13 3 3 18 26,87 (2024: 29,09) 

41-50 anni 10 9 6 3 16 23,88 (2024: 21,82) 

51-60 anni 5 5 3 3 8 11,94 (2024: 14,54) 

oltre 60 anni 1    1 1,49 

 53 44 14 11 67 100% 

 

È evidente che i gruppi più numerosi di collaboratori non soci si trovano nelle fasce di età sotto i 30 anni e tra i 31 e i 40 
anni. Questo dato è connesso al tempo di fidelizzazione alla cooperativa tra l’inizio della collaborazione e la maturazione 
dell’eventuale decisione di partecipare attivamente alle vicende interne in qualità di soci.  
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AN A L I S I  C O M P A R A T A  D I  T U T T I  I  L A V O R A T O R I   
 

Mansione 

Mansione    Di cui soci 

Operatore  54 5 

Consulente 1  

Coordinatore  8 5 

Responsabile  9 8 

Segretaria   4 4 

Gestionale   2 2 

 Totale 78 24 

 

Al 31 dicembre 2025, per un’alta percentuale (76%) le persone che ricoprono il ruolo di coordinatore o di responsabile sono 
socie della Cooperativa. Questa tendenza si spiega con il percorso di progressiva crescita e assunzione di responsabilità 
delle persone, che quasi sempre coincide con la maturazione della scelta di diventare soci ed investire maggiormente nelle 
attività della cooperativa. Si evidenzia come molte persone rivestano contemporaneamente più ruoli; in tabella è stato 
indicato quello di maggiore responsabilità. 
Anzianità lavorativa 

Lavorano da…. Soci  Collaboratori  Totale  

Meno di un anno  21 21 

Da 1 a 3 anni 2 12 14 

Da 4 a 10 anni 5 15 20 

Da 11 a 20 anni  3   4 7 

Oltre 20 anni  14   2 16 

Totale  24 54 78 

 

Si rileva come la maggior parte dei collaboratori lavori da meno di un anno, mentre la maggior parte dei soci lavora in 
cooperativa da oltre 20 anni. 

RE T R I B U Z I O N I  E  C O M P E N S I  

La Cooperativa, nell’elaborazione dei costi destinati alla retribuzione di operatori, soci e collaboratori, utilizza i seguenti 
criteri: 

Le retribuzioni mensili sono calcolate sulla base del compenso orario e rispetto alle ore di lavoro effettivamente sostenute 
e documentate da un foglio di presenza mensile, compatibilmente con il contratto sottoscritto con ogni operatore. 

Il compenso orario varia sensibilmente a seconda dei servizi o progetti in cui ogni operatore è inserito, poiché ogni ambito 
ha obblighi di rendicontazione con il committente fedeli a quanto previsto dal budget. Questo, se da un lato garantisce 
stabilità alla cooperativa crea di fatto differenze tra gli operatori che devono essere costantemente monitorate, garantendo 
che. tali differenze siano ridotte al minimo. 

Per i dipendenti è rispettato il contratto collettivo delle cooperative sociali, rinnovato a partire da febbraio 2024. 
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Ore di lavoro prestate 

Le ore di lavoro prestate nel corso dell’esercizio 2025 vengono così quantificate in comparazione con il dato registrato nel 
2024. 

 2025 2024 

ORE EFFETTUATE 83.991 100,0% 74.616 100,0% 

così distribuite: 

Prestazioni professionali 24.043,5 28,62% 22.261 29,80% 

Dipendenti  48.141 57,32% 40.705 54,60% 

Collaborazioni  11.806,5 14,06% 11.650 15,60% 

 

Questa tabella non considera le ore prestate dagli operatori per tavoli di lavoro, alcuni eventi di formazione, attività di 
rappresentanza. ecc.., ma negli ultimi anni si è cominciato a retribuire queste ore in modo forfettario e in alcuni casi con 
gettoni presenza, ove si è riscontrato un margine che ne desse possibilità, e questo rappresenta un cambiamento impor-
tante nell’ambito del personale. 

Rispetto al 2024, nel 2025 si registra sensibile aumento delle ore da lavoro dipendente, che superano la metà delle ore 
complessive di lavoro, a fronte di un decremento (delle ore di lavoro a collaborazione coordinata e continuata e di presta-
zione occasionale e di quelle da libero professionista. Questo costituisce un  grande cambio di passo per il nostro ente e 
genera una forte responsabilità nei confronti delle persone che hanno deciso di mettervi in gioco la propria professionalità. 

Ore di malattia 
Nel 2025, le ore di malattia ammontano 354,10 totali, in netta diminuzione rispetto al dato del 2024 (728)  

F O R M A Z I O N E  

Dal 2004 la Cooperativa è impegnata a garantire agli operatori, soci e collaboratori, una formazione interna minima di 25 
ore annue che prevede anche formatori esterni e che riguarda tematiche di comune interesse. Negli anni l’erogazione della 
formazione ha subito delle oscillazioni, pur garantendo il rispetto degli adempimenti di legge. Alcuni gruppi di lavoro si sono 
organizzati per realizzare incontri formativi che possano portare benefici in termini evolutivi all’intera compagine operativa; 
alcuni soci inoltre fanno parte di gruppi di lavoro a livello nazionale e coinvolgono tutti gli operatori in eventi formativi di 
interesse trasversale, che spesso possono essere seguiti da remoto. A tutti i servizi e progetti è inoltre garantita una congrua 
supervisione clinica. 

Per quanto attiene alla formazione, nel corso dell’esercizio 2025 sono state attuate le iniziative ed i percorsi formativi evi-
denziati, e del tutto assimilabili all’anno precedente. 

Ente formatore Argomento  n. ore Figure interessate 

Interna  Assemblee 10 Tutti i soci  

Formazione obbligatoria Legge 81/2008 e corsi specifici 24 Operatori cui è destinata 
la formazione 

Formazioni specifiche  
per progetti e servizi 

Argomenti di interesse per i  
diversi gruppi di lavoro 

15 medie Tutti gli operatori 

Supervisori Supporto clinico agli staff Circa 2 al mese Tutti i servizi e progetti 

CNCA Lazio e nazionale; 
altri enti 

Incontri formativi e seminariali 
su varie tematiche 

Circa 50 ore Referenti 
Operatori interessati 
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Coinvolgimento dei lavoratori 

Nel corso del 2025 le principali azioni di coinvolgi-
mento dei lavoratori (soci e non) sono state:  

Partecipazione alle attività formative 
Assemblee di soci e collaboratori 
Partecipazione al gruppo progettazione 
Partecipazione all’elaborazione di documenti nei 
gruppi di lavoro 
Supervisioni interne 
Mail informative, relative alle attività della coopera-
tiva, alla formazione interna ed esterna, ai pagamenti 
Info relative agli eventi di comunicazione pubblicizzati 
sui social. 

 
 

D E S T I N A T A R I   
 

Anche i destinatari sono stakeholders interni. La natura della relazione è di eroga-
zione di servizi e progetti a loro favore, a fronte del riconoscimento dell’esigibilità 
di tale diritto. 

La storia della Cooperativa ha evidenziato, dopo una lunga fase iniziale di lavoro 
con i tossicodipendenti, la creazione di interventi dedicati ad altre categorie di de-
stinatari, che sono quelle rappresentate in tabella, scegliendo di differenziare 
molto le azioni a seconda dei diversi contesti ed esigenze. 

I beneficiari degli interventi vengono seguiti in strutture residenziali o semi resi-
denziali, oppure attraverso progetti individualizzati inerenti l’orientamento e l’in-
serimento lavorativo o l’accompagnamento educativo verso l’autonomia. La coo-
perativa gestisce inoltre numerosi progetti di prevenzione e riduzione del danno e 
dei rischi, soprattutto attraverso unità di strada, e progetti realizzati in contesti sco-
lastici e aggregativi. L’estrema differenziazione dei contesti di intervento ci porta 
ad individuare due tipologie di relazione con i destinatari, la presa in carico ed il 
contatto 

Dal 2025 inoltre, la Cooperativa è tornata a gestire un progetto nell’area della mar-
ginalità sociale. 

 

    committente prese in carico contatti 

  minorenni       

  
Sesamo 
Gruppo appartamento per minori Roma Capitale DPS 10   

  

Colombi 1 
Gruppo appartamento per minorenni mi-
granti soli del sistema SAI Roma Capitale DPS 25   

 

Colombi 3 
Gruppo appartamento per minorenni mi-
granti soli del sistema SAI Roma Capitale DPS 10   

 

Bene insieme 
Progetto di semiautonomia per ex minorenni 
migranti soli Roma Capitale DPS 15   

  
Polo ragazzi Trullo Portuense 
Centro di aggregazione giovanile Municipio 11 42   
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Dici1dicitutti 
progetto volto alla costituzione di una comu-
nità educante IS Con i Bambini   1312 

 
Il cielo in una stanza 
Promozione del benessere di minori IS Con i Bambini   504 

 

Welfare di comunità Colombi 
Promozione della coesione sociale tra citta-
dini e ospiti  Roma Capitale DPS   1324 

 

La girandola 
Contrasto alla povertà educativa ed alla di-
spersione scolastica Dipartimento Politiche Famiglia   700 

 

Terreferme 
Percorsi di affidamento eterofamiliare per 
minorenni migranti soli UNICEF 15   

 

MI.RE 
Interventi di contrasto all’abbandono scola-
stico per minorenni migranti FAMI 34   

 
Monitoraggio della tutela volontaria per mi-
nori stranieri non accompagnati FAMI 50   

 

InTessere FAMI -   

 Capacity Building Affido FAMI 8  

 

No Filter Municipio 15   127 

  totale  209 3967 

  tratta      

  
Kinbè 
Casa di fuga per donne vittime di tratta Roma Capitale DPS 12   

* 

Waslala 
Casa di semiautonomia per donne vittime di 
tratta Roma Capitale DPS 7   

  

PRAL 
Assistenza di prossimità, inserimento lavora-
tivo ed emersione per persone vittime di 
tratta a scopo di sfruttamento sessuale e la-
vorativo Dipartimento Pari Opportunità 93   

  

Roxanne e oltre 
Sportello, co housing e interventi di inclu-
sione lavorativa per persone vittime di tratta Roma Capitale DPS 18   

  totale   130   

  carcere       

  

Ulisse 
Casa famiglia per persone detenute ed ex de-
tenute Roma Capitale DPS 12   

  

Teseo 
Casa famiglia per persone detenute ed ex de-
tenute Roma Capitale DPS 8   

 

  Tra giustizia e umanità Zetema 26   

  totale   46   

  dipendenze e consumi       

  

CARE 
Servizio specialistico per persone consuma-
trici di cocaina Regione Lazio - ASL RM4 79   

  

Nautilus 
Unità mobile specifica per divertimento not-
turno e grandi eventi Regione Lazio - ASL RM4   40212 

  
XTC 
Unità di strada per riduzione del danno Regione Lazio - ASL Latina   2538 
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Force 
Unità di strada per riduzione dei rischi Regione Lazio - ASL RM5   2605 

  
UDS stazione tiburtina 
Unità di strada per riduzione del danno Regione Lazio - ASL RM2   4376 

  
Altrestrade 
Unità di strada per riduzione dei rischi Regione Lazio - ASL RM5   5223 

  totale   79 54954 

  marginalità sociale       

  Un municipio di prossimità Municipio 11 20   

  totale   20   

  TOTALE   484 58921 

 

finito nel 2025       

 

iniziato nel 2025       
 

Si riportano in appendice le schede di sintesi dei servizi e progetti della cooperativa, che offrono una panoramica sui nostri 
destinatari e sulle nostre modalità di intervento (allegato 1).  

Azioni di coinvolgimento e grado di soddisfazione 
Le azioni di coinvolgimento attuate sono strettamente correlate con la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari 
attraverso la somministrazione di un questionario 
 
 

servizio/progetto soggetti coinvolti 

Sesamo 12 

Colombi  5 

Bene Insieme 11 

Kinbè  4 

Waslala 5 

XTC 10 

Nautilus 210 

MIRE 7 

UDS Tiburtina 23 

CAG municipio 11 23 

Il cielo in una stanza 13 

CARE 8 

Force 12 

Totale 343 

 
 
Nel corso di questo anno sono stati somministrati i Questionari di Soddisfazione dell’Utente in 14 servizi e progetti erogati 
dalla Cooperativa. Obiettivi di tale somministrazione sono stati monitoraggio, verifica e grado di soddisfazione con i desti-
natari, relativamente alla qualità dei servizi offerti. In alcuni casi, i servizi coinvolti hanno elaborato una sintesi dei questio-
nari somministrati o la sintesi delle attività, per cui si rimanda all’allegato 2. 
Il numero dei questionari somministrati è ancora esiguo rispetto alle persone effettivamente incontrate nell’anno ed al 
numero di progetti gestiti, anche se maggiore dell’anno precedente; rimane importante mantenere l’attenzione su questo 
aspetto. La somministrazione dei questionari si è avviata dal 2011, anno in cui la Cooperativa ha ottenuto per la prima volta 
la certificazione di qualità; all’inizio il questionario era uno strumento statico ed uguale per tutti e nel tempo alcuni progetti 
lo hanno modificato per garantire una rilevazione congrua della soddisfazione. Questo lavoro sta continuando, relativa-
mente ai contenuti ed alle modalità di somministrazione. 
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Nella maggior parte dei questionari raccolti emerge comunque un giudizio oscillante tra il BUONO e l’OTTIMO, con un qua-
dro quindi complessivamente positivo; in alcuni casi si esprime un livello di soddisfazione minore, legato a specifiche richie-
ste dei beneficiari. Il questionario termina con due domande parte rispetto a proposte di miglioramento e commenti; si 
riportano di seguito integralmente 
 
Proposte di miglioramento 

- Dobbiamo pulire la casa tutti insieme di domenica 
- Noi abbiamo bisogno di un frigorifero più grande 
- Vorrei che ci parlassero con un po’ di rispetto. Il livello di soddisfazione deve essere rivalutato 
- Vorrei che ci si concentrasse anche sulla ricerca di lavoro per il bene di mia figlia 
- Alcune operatrici, quando vogliono parlare con noi, ci trattano come dei bambini. Quando alcune operatrici 

vogliono parlare con noi bussano ed entrano subito senza darmi la possibilità di dire se è il momento oppor-
tuno di entrare o no 

- Info specifiche su orari UdS consultabili magari al SerD 
- Migliore disponibilità di farmaci 
- Orari fissi 
- Più presenza in strada 
- Aperti anche durante le feste 
- Più ore aperti 
- Voglio giocare di più 
- Vorrei giocare più spesso a tombola 
- Vorrei uno spazio all’aperto con giochi e delle bambole 
- Vorrei un giardino e andare fuori 
- Più feste e merende 
- Più uscite 
- Fare socialità (parlare in gruppo) 
- Secondo me va bene così com’è. Gli operatori fanno quello che possono in modo corretto 

 
Le prime proposte sono connesse a progetti residenziali, dove è necessario continuare a riflettere sul rapporto con le per-
sone prese in carico ed i loro livelli di autonomia; di seguito si evidenzia l’importanza della nostra presenza nei contesti di 
marginalità sociale e l’importanza del gioco e dello spazio a disposizione dei beneficiari. 
 
Commenti 

- Bravi ragazzi 
- Continuate così 
- Grazie a tutti per l’aiuto e arrivederci 
- Grazie mille a tutti 
- Grazie a tutti per i documenti, siete gentilissimi 
- Quando vengo mi sento felice 
- Lascio un like 
- È molto bello 
- Non c’è niente da dire. Sono impressionato e soddisfatto del lavoro e del duro lavoro. Ogni persona è molto 

rispettosa e mi sento così libero e a mio agio qui 
- Ragazzi, state facendo un ottimo lavoro. Continuate così. Grazie mille 
- È bello e figo 
- Adoro questo CAG. È bellissimo, e la cosa più bella è che sono diventata più estroversa 

 
Sono tutti commenti molto positivi, che ci supportano nel ricondurre il nostro impegno quotidiano al mandato responsabile 
relativo al benessere dei cittadini. 
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Le famiglie e i tutori 
Tanto del nostro lavoro è dedicato alla cura dei rapporti con le famiglie dei destinatari, o con una presa in carico diretta, o 
con tentativi di contatto, con l’obiettivo comunque di porci come filtro in un rapporto da sostenere e valorizzare. È un lavoro 
di difficile misurazione e valutazione, soprattutto per quanto riguarda le famiglie che non sono presenti sul territorio, ma 
negli ultimi anni abbiamo sviluppato una modalità di lavoro che ha dato ottimi risultati nella cura dei minorenni migranti 
soli. Per quanto riguarda i tutori, la possibilità di gestire un FAMI che prevede azioni specifiche su questo target ci ha per-
messo di ampliare le nostre competenze, realizzando azioni ed interventi complessi e articolati. Nonostante siano conside-
rati stakeholder interni, a questi destinatari sono somministrati questionari condivisi con gli esterni, come si vedrà di se-
guito. 

 
RE L A Z I O N I  C O N  G L I  S T A K E H O L D E R S  E S T E R N I    

Come in precedenza detto, gli stakeholders esterni vengono individuati in: 

categorie generali categorie specifiche 

Committenti    
 

Roma Capitale, Dipartimento Politiche Sociali 
Regione Lazio 
ASL Roma1 
ASL Roma4 
ASL Roma5 
ASL Latina 
Municipio 6 Roma Capitale 
Municipio 11 Roma Capitale 
Municipio 12 Roma Capitale 
Municipio 14 Roma Capitale 
Municipio 15 Roma Capitale 
Impresa Sociale Con I Bambini 
CNCA 
Dipartimento Pari Opportunità 
Dipartimento Politiche per la Famiglia 
Dipartimento Politiche Antidroga 
Cassa Depositi e Prestiti 
ANBSC 
Asilo Savoia 
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Professionisti  

Supervisori 

Commercialista 

Consulente del lavoro 

Consulente sicurezza e qualità 

Consulente privacy 

Consulente legale 

Tirocinanti 

Volontari (LPU, servizio civile) 

Ditte di manutenzione 

Istituti di credito  
Banca Etica 

Monte dei Paschi di Siena 

Fornitori  

Farmacie 

Utenze (gas, luce, telefono, acqua, raccolta rifiuti) 

Supermercati principali 

Fornitori attrezzature tecnologiche e piattaforme di collegamenti 

Proprietari appartamenti 

Altri materiali (cancelleria, materiali di consumo pulizie, materiali per laboratori. 

Partners del privato sociale 

Ass. La Tenda, Coop. Parsec, Coop .Magliana 80, Coop. Folias,  

Coop. Programma Integra, Coop. FAI, Coop. Spes Contra Spem, Coop. ARCI Soli- 

darietà, Coop Acquario 85, Coop. Magliana Solidale, Ass. CICUE, Ass. Fusolab, SSD 

Runner Trainer a r.l., ARCI APS, Associazione Casa dei Diritti Sociali OdV, Associa-

zione 

Differenza Donna APS, Be Free Società Cooperativa Sociale, Associazione Ora d’Aria 

APS, Il Fiore del Deserto APS, Cooperativa Roma Solidarietà, Fondazione Don Cala-

bria, 

Coop. PID, Coop. Intersos Lab, NAMO aps 
 

Partners del servizio pubblico 

Servizi di Orientamento e reinserimento lavorativo 

Ser.D  

Tribunale per i minorenni 

Tribunale di Sorveglianza e U.I.E.P.E.  

Istituti Scolastici e formazione 

Ospedali 

Ufficio Immigrazione Questura di Roma 

7 Appartenenze CNCA, CEARL, AGCI 

 
I committenti 
L’insieme dei committenti con i quali collaboriamo è costituito principalmente da enti pubblici locali, con molti dei quali il 
rapporto di collaborazione dura da anni, sebbene la condivisione degli obiettivi e la disponibilità al confronto non siano 
sempre soddisfacenti.  
Committenti per valore annuo  
Questa categoria di stakeholder è caratterizzata da una relazione a dimensione contrattuale (appalto; affidamento diretto; 

convenzione; partenariato; ecc.) in riferimento alla quale possono essere così analizzati 
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committente 
Valore annuo 

2024 
% valore annuo 2025 % 

Comune di Monterotondo 28.969,35 1,22   

Ministero di Giustizia 10.806,86 0,45   

Roma Capitale  1.130.773,36 47,53 1.516.171,33 57,07 

Roma Capitale Municipi 42.813,63 1,79 62.798,55 2,37 

ACRI FONDAZIONE   4.388,94 0,17 

ANBSC 100.000,00 4,24   

ASL  804.031,36 33,79 803.937,50 30,26 

ASP Asilo Savoia 34.802,21 1,46 7.918,74 0,3 

CNCA 15.304,96 0,64 20.416,45 0,77 

Dip. Pol. Antidroga PCM  61.193,75 2,57   

Dip. Pol. Famiglia PCM 36.556,29 1,53   

Impresa Sociale Con i Bambini 113.754,96 4,78   

Programma Integra   6.494,30 0,24 

Parsec   139.149,82 5,24 

Folias   67.872,07 2,55 

La Tenda   22.047,96 0,83 

Fondazione Don Calabria   5.273,04 0,2 

TOTALE 2.379.006,73 100 2.656.468,70 100 

 

Rispetto all’anno precedente abbiamo inserito anche quanto nell’anno abbiamo percepito dai partner, che gestiscono in 
qualità di capofila i rapporti con la committenza e di conseguenza anche il budget. 

Come si vede, rispetto al 2024 le entrate risultano con un incremento pari all’ 10,44%., dovuto principalmente ai contratti 
con Roma Capitale; questo dato, se da un lato riconosce il nostro impegno e la nostra competenza, ci deve comunque 
spingere a riflettere e a impegnarci nella direzione di una maggiore differenziazione. 

Condizioni di negoziazione 
Le condizioni di negoziazione sono legate essenzialmente a due tipi di rapporto: uno a convenzione (per progetti o servizi 
aggiudicati a seguito della partecipazione a Bandi o Avvisi Pubblici) e l’altro previsto dal sistema di accreditamento. 
La Cooperativa ha un unico servizio accreditato (residenziale rivolto a minori), per il resto partecipa ogni anno a numerose 
gare. I servizi per le dipendenze fanno eccezione a questo sistema, considerato che sono stati autorizzati al funzionamento 
con determina regionale dal 2016, ma non sono stati ancora accreditati, pertanto, nelle more della conclusione del per-
corso, vengono stipulati dei contratti con le AA.SS.LL. territorialmente competenti in ottemperanza ad una determina re-
gionale che di anno in anno proroga le attività. 
 
 
 
Rinegoziabilità dei contratti 
Nel corso del 2025 sono stati negoziati o rinegoziati i seguenti progetti o servizi in termini di partecipazione a procedure di 
gara. 
Colombi (1 e 3) e Sesamo (entrato nel circuito SAI) 
 
In sintesi: 
Nel 2025 sono stati presentati 23 progetti; alla data odierna i risultati sono i seguenti: 
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11 progetti con esito positivo 
3 progetti ancora senza esito 
7 progetti con esito negativo 
Per 2 progetti non abbiamo perfezionato la gara 
Degli 11 progetti con esito positivo, cinque vanno in continuità con progettualità precedenti o le riprendono, mentre sei 
sono progetti completamente nuovi, e non tutti sono stati avviati nel 2025: 

• un progetto sul contrasto alla dispersione scolastica finanziato da Cassa Depositi e Prestiti; 

• una coprogettazione per presa in carico di neomaggiorenni del Dipartimento Politiche Sociali di Roma Capitale; 

• un progetto rivolto ai detenuti finanziato da Zetema; 

• una coprogettazione sul tema delle dipendenze del Dipartimento Politiche Sociali di Roma Capitale che si concre-
tizza in tre filoni di attività progettuale; 

• una coprogettazione di intervento modulare di contrasto al GAP finanziato dalla ASL Roma1; 

• un progetto sulla prevenzione rivolto a minori e giovani direttamente affidato dal municipio 15 
Mai come in questo anno l’impegno del gruppo progettazione è stato importante, e ha visto l’investimento aggiunto di una 
socia e di un’esperta per quanto riguarda la progettazione europea. 

 
Valutazioni committenza  
 

Quest’anno abbiamo voluto introdurre un diverso elemento di valutazione per quanto riguarda la committenza, con l’au-
spicio di allargarlo nel tempo a tutti gli stakeholder, attraverso un maggior coinvolgimento nella valutazione da parte dei 
soci e dei lavoratori. 

Abbiamo pertanto elaborato un breve questionario in cui abbiamo chiesto a soci e collaboratori di valutare, su una scala da 
1 a 7, i diversi committenti, attribuendo zero a quelli non conosciuti nella propria attività, basandosi sui dati di Interesse 
(quanto il committente è interessato alle attività) e Influenza (potere decisionale/impatto del committente); questo con 
l’obiettivo di rendere visibile la mappatura dei committenti. 

Vista il ruolo dello stakeholder, facendo riferimento al grafico, la maggior parte delle risposte si collocano nel quadrante 
Alto Interesse, Alta Influenza, in quanto committenti critici che richiedono il massimo impegno e una gestione stretta delle 
relazioni, ed uno nel quadrante Basso Interesse, Alta Influenza che riguarda soggetti potenti che potrebbero influenzare i 
progetti ma non sono focalizzati sulle attività, e che vanno tenuti soddisfatti e informati per evitare ostacoli. Allargando la 
mappatura a tutti gli stakeholder, saranno popolati anche gli altri quadranti. 

Particolarmente significativo risulta il valore attribuito alle risposte pari a zero. Nel questionario tale valore non rappresenta 
infatti una valutazione negativa, ma l’assenza di conoscenza sufficiente del committente da parte del rispondente. Gli zeri 
costituiscono quindi un indicatore di diffusione interna delle relazioni e permettono di comprendere quanto la conoscenza 
dei diversi interlocutori sia condivisa all’interno dell’organizzazione. Da questo punto di vista, Roma Capitale – Dipartimento 
Politiche Sociali e CNCA risultano i soggetti maggiormente conosciuti e riconosciuti trasversalmente, mentre altri commit-
tenti strategici appaiono ancora gestiti in maniera più settoriale. 
Nel complesso, la mappatura evidenzia una struttura relazionale matura e ben radicata, soprattutto rispetto ai principali 
attori pubblici e alle reti del terzo settore. Allo stesso tempo, emergono alcune direttrici di sviluppo: rafforzare la circola-
zione interna delle informazioni sui committenti meno conosciuti ma strategici, consolidare il dialogo con gli enti ad alta 
influenza istituzionale e valutare eventuali opportunità di crescita rispetto ai soggetti oggi collocati in posizione più margi-
nale. 
 
Di seguito le medie per ogni committente, al di là della quantità di punteggi non zero 
 

 
 

Committente 

 
Interesse 
(Media) 

 
Influenza 
(Media) 

 
Roma Capitale, Dipartimento Politiche Sociali 

 
6.25 

 
6.81 

 
Regione Lazio 

 
4.73 

 
5.87 
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ASL Roma 1 

 
5.4 

 
5.91 

 
ASL Roma 4 

 
4.8 

 
6.11 

 
ASL Roma 5 

 
5.3 

 
5.3 

 
ASL Latina 

 
5.0 

 
4.7 

 
Municipio 6 Roma Capitale 

 
5.33 

 
5.09 

 
Municipio 11 Roma Capitale 

 
6.09 

 
5.92 

 
Municipio 12 Roma Capitale 

 
3.71 

 
4.5 

 
Municipio 14 Roma Capitale 

 
6.0 

 
6.11 

 
Municipio 15 Roma Capitale 

 
6.11 

 
5.88 

 
Impresa Sociale  Con I Bambini 

 
5.88 

 
6.38 

 
CNCA 

 
5.75 

 
5.88 

 
Dipartimento Pari Opportunità 

 
4.43 

 
4.29 

 
Dipartimento Politiche per la Famiglia 

 
5.0 

 
4.5 

 
Dipartimento Politiche Antidroga 

 
5.09 

 
5.0 

 
Cassa Depositi e Prestiti 

 
6.5 

 
6.0 

 
ANBSC 

 
5.17 

 
6.0 

 
Asilo Savoia 

 
5.56 

 
4.44 
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Didascalia: ciascun punto rappresenta un committente. L'asse orizzontale misura l'Interesse percepito (scala 1–7); l'asse verticale misura l'Influenza esercitata 
sull'ente (scala 1–7). La linea tratteggiata marca la soglia 4. La dimensione del cerchio è proporzionale al numero di risposte "0" (committente non conosciuto).
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I professionisti 
Sempre di più risulta necessario il rapporto di fiducia con alcuni consulenti, che ci supportano nell’espletamento e nella ge-
stione di molti adempimenti in una situazione di sempre maggiore complessità e maggiori richieste provenienti dall’esterno. 
Nella nostra organizzazione, un ruolo molto importante è quello rivestito dai supervisori dei servizi o dei progetti. Una buona 
supervisione è fondamentale per la tenuta del gruppo di lavoro ed il raggiungimento degli obiettivi; i costi sostenuti, talvolta 
con fatica, determinano però un importante valore aggiunto per la qualità della struttura.  È inoltre da evidenziare l’impor-
tanza del contributo di tirocinanti e volontari a supporto delle nostre attività, ed il sempre maggiore ricorrere a ditte di ma-
nutenzione soprattutto in relazione alla gestione dei servizi residenziali e al mantenimento dei requisiti. 
 
Gli istituti di credito 
La cooperativa, ormai storicamente, intrattiene rapporti con due istituti di credito 
Monte dei Paschi di Siena, dal 1985 
La vicinanza della filiale alla sede della Cooperativa permette di raggiungerla facilmente per le esigenze di cassa. 
Banca Etica, dal 2011 
La banca, della quale possediamo anche delle azioni, ci garantisce la possibilità di anticipo fatture per 200 mila euro e anticipo 
progetti per 100 mila euro.  
 

I fornitori 
Le relazioni intercorrenti con i fornitori sono generalmente buone, e fondate sulla reciproca stima e fiducia.  
In cooperativa è presente un database contenente una lista dei fornitori che vengono valutati e aggiornati su una scala che 
va da insufficiente a eccellente rispetto ad una serie di caratteristiche: 
Qualità dei prodotti 
Tempi di consegna 
Economicità 
Termini di pagamento 
Affidabilità 
Unica difficoltà da rilevare è connessa ai proprietari di appartamenti, con i quali in qualche caso negli anni ci sono stati dei 
contenziosi, soprattutto relativi a tensioni nei rapporti tra i nostri ospiti ed altri inquilini. Questa difficoltà ci impone la neces-
sità di tenere sempre sotto controllo la cura dei rapporti con il vicinato. 
 
I partners del privato sociale 
Il lavoro in partenariato con altre realtà del privato sociale ci caratterizza da molti anni; infatti, si è progressivamente 
esteso a tutte le aree della Cooperativa. Negli anni abbiamo potuto verificare che il lavoro di partenariato ha apportato 
contributi positivi sia dal punto di vista dell’arricchimento professionale, sia nella soluzione di problemi e difficoltà 
incontrate. Molti dei nostri partners sono aderenti al CNCA e questo ha contribuito a consolidare il senso di apparte-
nenza e di partecipazione a questo organismo, portando alcuni soci e collaboratori ad assumere in prima persona ruoli 
ed impegni significativi al suo interno. 
Però, negli ultimi anni, la Cooperativa ha ampliato significativamente la propria rete di partners intensificando la pro-
pria presenza sui territori e nei gruppi di lavoro, sia per quanto riguarda gli aspetti operativi che quelli politici , sia per 
quanto riguarda gli aspetti formali dei partenariati, sia attraverso la creazione di reti informali di sempre maggiore 
condivisione e confronto. 
 
I partners pubblici 
Il servizio pubblico, oltre che committente, è partner della nostra Cooperativa - talvolta direttamente - nella gestione 
di progetti, e indirettamente in modo costante, facendo parte delle reti sulle quali negli anni abbiamo sempre più 
investito. Una rete che non sempre ritroviamo nelle linee progettuali, ma che fa parte del nostro quotidiano, della 
certezza di non volere e non potere lavorare solo con noi stessi, della volontà di condividere con altri il percorso nostro 
e delle persone che seguiamo. 
Il contributo nella soluzione ai problemi che negli anni abbiamo riscontrato è stato molto spesso davvero sostanziale: 
condividere linguaggi e stili di intervento è un compito faticoso ma anche molto costruttivo. Negli ultimi anni però 
abbiamo purtroppo dovuto registrare un progressivo ritiro da parte dei partners pubblici rispetto all’interesse ed alla 
fattiva partecipazione manifestata in precedenza, nonché una certa sfiducia nel nostro operato, con un atteggiamento 
spesso meramente rivolto alla misurazione. I momenti di coprogrammazione e coprogettazione hanno messo in evi-
denza una certa contraddittorietà nella valorizzazione dei nostri contributi.  
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Le appartenenze 
La cooperativa negli anni ha sviluppato appartenenze collegate alla visione politica dei fenomeni ed alla possibilità 
concreta di confronto e crescita reciproca. Grazie all’impegno di alcuni soci, la partecipazione alle attività del CNCA è 
particolarmente rilevante, soprattutto a livello nazionale. Nell’ultimo anno sono stati implementati i rapporti anche 
con AGCI. 
 
Valutazione stakeholders esterni 
Anche quest’anno abbiamo sottoposto dei brevi questionari di valutazione rivolti agli stakeholder esterni. Si tratta di due 
questionari diversi, uno riferito alle strutture residenziali e uno ai progetti non residenziali. Gli esiti sono in generale molto 
buoni. Si evidenzia però la difficoltà di ottenere feedback da parte degli stakeholder, e quindi la necessità di riflettere per 
individuare uno strumento più semplice per ottenere tale risultato. 
 

Si riportano di seguito gli esiti dei 6 questionari somministrati a SH di servizi residenziali (4 servizi). 

Qual è il suo ruolo in relazione al servizio? 

• tutore legale n. 2 

• operatore servizio pubblico n. 1 

• rete territoriale di riferimento n. 1 

• insegnante e/o altro personale scolastico 1 

• fornitori attività e servizi n. 1 
 

Esprimere il grado di soddisfazione relativo al  
percorso dell’ospite/degli ospiti in merito ai  
seguenti aspetti 

Molto 
positivo 

Abbastanza 
positivo 

Abbastanza 
negativo 

Molto 
negativo 

 
Non 
valutabile 

Congruità del progetto educativo/terapeutico 4 1   1 

Cura personale 5    1 

Sostegno educativo/psicologico 5    1 

Attività proposte 4 1   1 

Attenzione alle esigenze specifiche 4 1   1 

Qualità delle relazioni instaurate con gli operatori   5    1 

Cambiamenti positivi nel percorso 4 1   1 

 

 

Esprimere il grado di soddisfazione relativo agli  
operatori in merito ai seguenti aspetti 

Molto 
positivo 

Abbastanza 
positivo 

Abbastanza 
negativo 

Molto 
negativo 

Non 
valutabile 

Atteggiamento – cortesia, rispetto, sensibilità. 6     

Abilità comunicative – attenzione nell'ascolto,  
risposta alle domande, spiegazioni chiare 

6     

Abilità professionali – chiarezza, accuratezza,  
competenza, capacità organizzativa, condivisione di 
 locali e spazi comuni 

6 
   

 

Valutazione generale dell’esperienza con gli  
Operatori 

6 
   

 

 
Commenti:  

- In più occasioni abbiamo avuto modo di lavorare in rete per intervenire e risolvere situazioni multiproblema-
tiche grazie alle integrazioni delle esperienze e delle competenze e alla capacità di lavorare in sinergia senza 
sovrapposizioni controproducenti 

- Occasionale poca chiarezza comunicativa 
È importante quindi continuare a riflettere sulle nostre competenze comunicative nella relazione con gli stakeholder 
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Si riportano di seguito gli esiti dei 36 questionari somministrati a SH di progetti non residenziali (9 progetti). Si evidenzia che 
un progetto è riuscito da solo a coinvolgere molti SH per aver creato ed inviato la versione Google Form del questionario, 
modalità che stiamo cercando di implementare. 

Qual è il suo ruolo in relazione al progetto?   
 

• insegnante o altro operatore scolastico n. 15 

• fornitore attività e/o servizi n. 1 

• azienda ospitante n. 1 

• partner di progetto n. 6 

• rete territoriale di riferimento n. 2 

• operatore servizio pubblico n. 2 

• organizzazione eventi n. 1 

• familiare n. 7 

• finanziatore pubblico n. 1 
 

Esprimere il grado di soddisfazione relativo al  
percorso dell’utente/degli utenti in merito ai  
seguenti aspetti 

Molto 
positivo 

Abbastanza 
positivo 

Abbastanza  
negativo 

Molto 
negativo 

 
Non 
valutabile 

Partecipazione al progetto  21 13  1 1 

Attività proposte 27 6 2 1  

Attenzione alle esigenze specifiche 27 6 1 2  

Qualità delle relazioni instaurate con gli operatori  30 5  1  

Cambiamenti positivi nel percorso 21 12  2 1 

 

Esprimere il grado di soddisfazione relativo agli  
operatori in merito ai seguenti aspetti 

Molto 
positivo 

Abbastanza 
positivo 

Abbastanza  
negativo 

Molto 
negativo 

Non 
valutabile 

Atteggiamento – cortesia, rispetto, sensibilità. 34 2    

Abilità comunicative – attenzione nell'ascolto,  
risposta alle domande, spiegazioni chiare 

27 6 2 1 
 

Abilità professionali – chiarezza, accuratezza,  
competenza, capacità organizzativa, condivisione 
 di locali e spazi comuni 

27 6 1 2 
 

Valutazione generale dell’esperienza con gli  
operatori 

29 5 1 1 
 

 
Si riportano di seguito i commenti al termine del questionario 

- Ottimo corso formativo 
- Questi incontri si stanno rivelando molto preziosi per la nostra professione che talvolta diventa delicata e/o 

complessa per quanto riguarda alunni con problematiche gravi in famiglie anche difficili. 
- Ringrazio personalmente la dottoressa per la sua disponibilità e le sue doti di comunicazione veramente 

straordinarie. Grazie infinite di tutto!!  
- Ottima esperienza, un contributo pratico e non solo teorico 
- Ottima esperienza, ricca di esperienze vere e di indicazioni concrete 
- Considero il progetto molto soddisfacente ed interessante e ringrazio la prof Lembo per la sua disponibilità 
- Professionali come accoglienti all'esigenza 
- Il progetto è un alleato prezioso e insostituibile nel garantire uno spazio sicuro e una dimensione di cura alla 

nostra comunità 
- Siamo molto soddisfatti di collaborare a questo progetto, che è caratterizzato da un’attenzione costante alle 

esigenze specifiche degli utenti. Le attività proposte sono varie e tutte stimolanti. Il rapporto con gli operatori 
di riferimento del progetto è eccellente e questo contribuisce a creare un ambiente di lavoro sereno e produt-
tivo. 

- Attività interessante e propositiva. Se possibile aumenterei gli incontri con i ragazzi per rafforzare la relazione 
e indirizzare ai diversi percorsi. 

I commenti sono tutti molto positivi; sarebbe stato interessante ottenere i commenti legati alle poche valutazioni negative. 
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AS S U N Z I O N E  D E G L I  I M P E G N I  

Come abbiamo visto nella prima parte del lavoro, alcuni degli obiettivi dello scorso anno sono ancora in corso: essi sono 
risultati, infatti, troppo complessi per esaurirsi in una singola annualità. Tali obiettivi rimangono pertanto ancora validi, se 
pur con i necessari correttivi dovuti all’evolversi delle situazioni.  Si riportano di seguito soltanto gli obiettivi specifici indivi-
duati per il 2026. 

 

 

 

 

OBI E T T I V O :  C OM U N I C A ZI ON E  I N T E R N A  

Azioni da attuare Maggiore fluidità di comunicazione tra CdA e compagine sociale 
della cooperativa attraverso invio periodico di newsletter 

Responsabile CdA 

Scadenza Aperto  

Verifica raggiungimento obiettivo Invio mail bimestrale 

Stato Aperto 
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OBI E T T I V O :  E V E N T O  di  C OM U N I C A ZI ON E  I N T E RN A  

Azioni da attuare Organizzazione di un evento che coinvolga la compagine sociale 
della cooperativa, supportati da esperti in comunicazione  

Responsabile CdA 

Scadenza Aperto  

Verifica raggiungimento obiettivo Realizzazione evento 

Stato Aperto 

OBI E T T I V O :  A C Q U I S I Z I ON E  P I A T T A F ORM A  G E C OS  

Azioni da attuare Capacità di gestione e utilizzo della piattaforma per turni 
operatori e gestione personale 

Responsabile Alessandra Liotta – Anna Ragni 

Scadenza Aperto  

Verifica raggiungimento obiettivo Utilizzo piattaforma nelle sue diverse opportunità 

Stato Aperto 

OBI E T T I V O :  B I L A N C I O  P RE V E N T I V O  

Azioni da attuare Introduzione dello strumento del bilancio preventivo per gestione 
di servizi e progetti 

Responsabile Barbara Bussotti 

Scadenza Dicembre 2026  

Verifica raggiungimento obiettivo Predisposizione bilancio e verifiche  

Stato Aperto 

OB I E T T I V O :  C ERTIF ICAZ IONE GE NERE  

Azioni da attuare Ottenimento della certificazione, utile e rappresentare l’ente e 
richiesta in molti progetti 

Responsabile Barbara Bussotti 

Scadenza ottobre 2026  

Verifica raggiungimento obiettivo Certificazione 

Stato Aperto 
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CONCLUSIONI 

Il 2025 ha rappresentato per la nostra cooperativa un vero e proprio spartiacque evolutivo. Abbiamo attraversato fasi 
di crisi profonda che hanno messo alla prova la nostra centratura, ma proprio da queste difficoltà sono emersi i presup-
posti per un consolidamento strutturale. Questo percorso ci ha permesso di tracciare nuove direttrici di sviluppo, sia 
nella gestione interna che nel posizionamento verso l’esterno, definendo la fisionomia che l’ente intende assumere negli 
anni a venire.  
Il passaggio verso un nuovo assetto gestionale ha richiesto un impegno straordinario da parte degli organi direttivi. Il 
Consiglio di Amministrazione ha intensificato significativamente la propria attività, moltiplicando i momenti di incontro 
per garantire una condivisione capillare delle scelte strategiche. Queste riunioni sono diventate laboratori di dialogo, 
dove approcci differenti si sono confrontati per giungere a visioni comuni e partecipate. 
La compagine sociale ha vissuto la transizione da un modello di gestione piramidale a uno stile più orizzontale. Abbiamo 
compreso che tale trasformazione non è immediata: richiede tempo, cura e la ridefinizione dei processi per metaboliz-
zare una complessità decisionale più diffusa.  
Il lavoro per aree ha prodotto frutti concreti, traducendosi in obiettivi precisi e misurabili. Abbiamo maturato la consa-
pevolezza che il nostro operato non può prescindere da un posizionamento politico chiaro, inteso come espressione 
diretta della nostra responsabilità sociale sul territorio.  
La struttura finanziaria dell'ente ha confermato la propria robustezza. Nel corso di tutto il 2025, la cooperativa ha ope-
rato in totale autonomia, senza mai dover ricorrere all'utilizzo del castelletto bancario.  
Abbiamo registrato un incremento del valore della produzione e, parallelamente, della forza lavoro. Questo aumento 
del numero di dipendenti ci impone oggi di adottare sistemi di gestione del personale sempre più strutturati, evoluti e 
attenti alle esigenze dei singoli.  
Guardando avanti, la riflessione degli ultimi anni ha evidenziato l’urgenza di investire sul futuro attraverso il ricambio 
generazionale. È nostra intenzione coinvolgere in modo attivo e visibile giovani soci e collaboratori, rendendoli prota-
gonisti dei processi decisionali.  
La sfida per il 2026 si articola su tre pilastri fondamentali:  
Stabilità Interna: Consolidare l’autonomia finanziaria e rafforzare il riconoscimento identitario della cooperativa. 
Dialogo Sociale: Intensificare il confronto con i soci, rendendoli sempre più parte integrante e consapevole della vita 
dell’ente.  
Armonia Organizzativa: Perseguire uno stato di benessere collettivo che permetta di lavorare in un clima di armonia e 
cooperazione autentica.  

 

OBI E T T I V O :  R I LEVA ZI ONE  V ALUTAZIONE SOCI  E  COLLABORATORI  

Azioni da attuare Introduzione dello strumento del questionario di valutazione della 
soddisfazione per soci e collaboratori 

Responsabile CdA 

Scadenza Dicembre 2026  

Verifica raggiungimento obiettivo Predisposizione strumento e compilazione; individuazione di 
interventi migliorativi  

Stato Aperto 



 

 
allegato 1 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Area minorenni 
  



 

Gruppo appartamento Sesamo  
 

Numero di persone che è possibile accogliere nell’anno 
La struttura può ospitare contemporaneamente 8 minori 
Numero di persone effettivamente accolte nell’anno 
Nel 2025 Sesamo ha accolto 10 persone di diverse nazionalità: 6 egiziani, 1 tunisino, 1 guineano, 1 gambiano e 1 albanese. 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
La struttura è autorizzata al funzionamento per accogliere un’utenza ambosessi ma dal 2011 accoglie solo maschi. Trattandosi di una 
struttura residenziale, si occupa della presa in carico degli ospiti da ogni punto di vista, soprattutto per quanto riguarda documentazione, 
salute, alfabetizzazione e formazione 
Obiettivi del servizio 
Obiettivo prioritario è quello di offrire un ambiente stabile ed accogliente, che permetta agli ospiti di raggiungere i propri obiettivi, 
valorizzare le proprie capacità, acquisendo un buon livello di consapevolezza di sé stessi e delle proprie caratteristiche, con gradualità e 
nel rispetto dei tempi di crescita di ognuno; a grandi linee l’intervento si articola su tre livelli: sul singolo ospite, sull’intero gruppo, 
sull’esterno. 
Per ogni minore il percorso è organizzato come segue: 

• Definire un progetto educativo personalizzato; 

• Sostenerlo in tutti gli aspetti del quotidiano; 

• Intervenire in sinergia con la rete di riferimento; 

• Accompagnarlo nel cammino finalizzato al raggiungimento dell’autonomia 
Per quanto riguarda nello specifico il MSNA, obiettivi specifici sono inoltre: 

• Informarlo dei suoi diritti in base alle normative internazionali e assicurargli il rispetto di questi; 

• Supportarlo nell’iter per la regolarizzazione dello status giuridico; 

• Offrire assistenza socio-psicologica, sanitaria e linguistico-culturale; 

• Accompagnarlo in un percorso di inserimento prima scolastico e poi lavorativo. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi 
La metodologia di intervento prevista dal presente progetto si fonda sull’integrazione di diversi modelli teorici di riferimento e 
sull’applicazione coordinata di tecniche e strumenti educativi finalizzati alla presa in carico globale del minore. L’approccio adottato 
privilegia strumenti operativi “leggeri”, concreti e facilmente applicabili nella quotidianità, al fine di garantire un contesto residenziale 
stabile, sereno e strutturalmente assimilabile ad un ambiente familiare, pur nella complessità del setting (il Gruppo Appartamento è 
situato all’interno di una struttura composta da sette appartamenti con utenza diversificata).  
La presa in carico avviene attraverso la definizione di un percorso educativo individualizzato, costruito in base ai bisogni specifici del 
beneficiario e costantemente monitorato nel tempo. In tale cornice risulta centrale la figura dell’Educatore di Riferimento, incaricata 
di accompagnare il minore nel percorso di crescita e autonomia, garantendo continuità educativa, ascolto, osservazione e raccordo con 
l’équipe e con la rete territoriale dei servizi. 
L’obiettivo generale è la costruzione di un contesto educativo in grado di favorire esperienze significative e coerenti con i l percorso 
evolutivo dell’adolescente, promuovendo processi di rielaborazione cognitivo-comportamentale, potenziamento delle competenze 
sociali e sviluppo delle capacità emotive e relazionali. La vita comunitaria, nei suoi aspetti individuali e di gruppo, rappresenta lo 
strumento privilegiato di intervento, in quanto consente di sostenere l’acquisizione progressiva di autonomie personali e sociali e di 
accompagnare il beneficiario verso un percorso di integrazione e inserimento socio-relazionale, formativo e lavorativo. 
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo 
Sesamo esiste dal mese di luglio 1995; nell’arco di oltre 30 anni sono innumerevoli i cambiamenti che la struttura ha affrontato. Per 
elencare solo i più importanti: 
il rapporto con i servizi, partendo da un’attenzione molto accurata al progetto, per arrivare man mano alla sempre maggiore delega nella 
gestione; 
il tipo di utenza, perché siamo passati da accogliere soprattutto minori ambosessi del territorio ad avere un gruppo di ospiti tutti MSNA, 
tanto da decidere, nel 2016, di partecipare al progetto SPRAR di Roma Capitale, esperienza conclusa poi nel gennaio 2022 e ripresa, come 
SAI, da aprile 2025 mantenendo invariata la tipologia degli ospiti; 
la modalità di lavoro, che è dovuta necessariamente cambiare a fronte dei due punti precedenti; 
la decisione di lavorare in maniera strutturata con le famiglie di origine. 
Impatto riscontrato sui destinatari del Servizio 
Uno strumento di valutazione dell’impatto è il questionario somministrato ai beneficiari al momento della loro uscita e gli esiti sono buoni; 
nonostante questo è importante sottolineare come siano molte le difficoltà che i nostri ospiti impattano, sia in struttura che dopo, 
soprattutto per quanto riguarda la regolarizzazione dei documenti e l’ottenimento di casa e lavoro. 
Fatti salienti dell’anno 2025 
A partire da aprile, Sesamo è tornata a far parte del sistema SAI, elemento che ha portato novità operative e metodologiche all’interno 
dello svolgimento della vita quotidiana della struttura. I beneficiari possono permanere in accoglienza fino a 6 mesi dopo il compimento 
della maggiore età, ampliando la possibilità di intervento educativo in merito all’acquisizione di competenze per una vita autonoma in 
Italia. In conseguenza di tale cambiamento nel 2025 si è avuto un numero minore di ingressi e uscite, potendo dunque prolungare il 
periodo di accoglienza per i beneficiari in carico alla struttura. 
Il lavoro con le famiglie di origine è ormai parte integrante del percorso progettuale all’interno della struttura ed ha apportato un notevole 
cambiamento nel rapporto con i giovani ospiti, aumentando l’efficacia degli interventi educativi. 



 

Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza. 
La soddisfazione dei beneficiari viene misurata attraverso la loro valutazione periodica degli obiettivi inseriti nei PEI; lo staff ha individuato 
questo strumento perché effettivamente corrispondente a un percorso in atto. 
Al termine del periodo di accoglienza, inoltre, ai ragazzi in uscita viene somministrato un questionario di soddisfazione e valutazione 
globale dell’esperienza. 
 

Progetto Bene Insieme 
 

Numero di persone che è possibile accogliere nell’anno 

La struttura può ospitare contemporaneamente 12 neomaggiorenni stranieri  
Numero di persone effettivamente accolte nell’anno 

Nel 2025 il Progetto ha accolto 15 persone di diverse nazionalità: 8 egiziani, 4 tunisini, 2 gambiani e 1 guineano. 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 

Il servizio è attivo dal 13 maggio 2024 ed è all’interno del progetto SAI dal 6/5/2025. L’accoglienza è riservata ai neomaggiorenni fragili 
art. 13 di ambosessi con età compresa tra i 18 e 21 anni in carico alla U.O. Protezione Persone Minore Età – Direzione Servizi alla Persona 
- Dipartimento Politiche Sociali e Salute di Roma Capitale e fuoriusciti dal circuito di accoglienza per minori. L'accoglienza all'interno 
dell’appartamento è di 6 mesi e può essere prorogata previa valutazione del responsabile del progetto e del Servizio Sociale della U.O. 
Protezione Persone Minore Età.  
Obiettivi del servizio 

L'obiettivo del progetto di accoglienza è l'inserimento sociale; la permanenza nella struttura è subordinata all'accettazione da parte degli 
ospiti del “Progetto Personalizzato di Accoglienza Integrata”. 
Il Servizio di accoglienza integrata è volto a favorire il perseguimento dell'autonomia individuale e a supportare percorsi di integrazione 
e di inclusione sociale. 
Obiettivi specifici 
- Favorire l’accoglienza materiale dei beneficiari 
- Garantire la mediazione linguistico culturale 
- Promuovere l’accesso ai servizi del territorio 
- Sostenere l’apprendimento della lingua italiana 
- Supportare la costruzione di percorsi di formazione e riqualificazione professionale 
- Sostenere l’inserimento lavorativo 
- Supportare i beneficiari e le beneficiarie nell’inserimento abitativo 
- Favorire l’inserimento sociale 
- Supportare i beneficiari e le beneficiarie nella procedura per il rilascio del Permesso di soggiorno e delle altre pratiche    
   legali. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi 
Il modello di intervento di cui si avvale il progetto è quello dell’accoglienza diffusa in appartamenti che presenta alcuni fondamentali 
vantaggi, tra cui un inserimento sociale nel territorio più immediato e il riconoscimento di spazi di maggiore autonomia e auto-
organizzazione. Tale modalità di accoglienza risponde in maniera più completa ed efficace nel processo di accompagnamento 
all’inclusione e alla piena cittadinanza nel nuovo Paese di arrivo, e nello stesso tempo favorisce la costruzione di legami e contaminazioni 
interculturali che sono la premessa fondamentale a un processo di piena integrazione sociale. Centrale è l’attenzione al territorio come 
luogo del “fare relazioni”, come entità di rete e di supporto che possa stabilmente rispondere ai bisogni dei giovani beneficiari, superando 
dunque la logica dell’emergenzialità.  
Altrettanto importanti sono gli interventi che supportino i beneficiari nell’accesso alle opportunità offerte dal territorio, attraverso azioni 
di orientamento, mediazione e accompagnamento, attraverso la presa in carico e la costruzione di percorsi individuali di inserimento 
socio-economico e culturale. 
Tutte le attività fanno parte di una progettualità complessiva che punta al raggiungimento di livelli di autonomia sufficienti a consentire 
l’acquisizione di competenze e conoscenze utili a far sì che ciascun progetto di accoglienza “superi sé stesso”. 
Nello specifico, le azioni di mediazione linguistico culturale hanno l’obiettivo trasversale e complementare a tutti i servizi erogati, per 
facilitare la relazione e la comunicazione tra i singoli beneficiari, il progetto di accoglienza e il contesto territoriale.  
Viene svolta un’azione di accompagnamento all’inserimento lavorativo, avendo cura di realizzare percorsi in ambienti protetti e sicuri in 
base alla specifica tipologia di beneficiari. In tema di orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo sono previste azioni di 
informazione e consulenza per accedere all’edilizia residenziale pubblica e al mercato delle locazioni.  
Sono previste e realizzate azioni di tutela psico-socio-sanitaria allo scopo di garantire il diritto all’accesso ai servizi socio-sanitari del 
territorio, in stretta collaborazione con le istituzioni sanitarie territoriali e di rispondere a bisogni di supporto psicologico e psichiatrico, 
ove necessario. 
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo 

Il Servizio SAI “Bene Insieme" nel 2025 ha potenziato gli strumenti, le collaborazioni esterne e messo a sistema gli obiettivi del progetto 
su ogni beneficiario. Lo staff degli operatori ha potenziato la propria metodologia, traendo notevole beneficio dall’attivazione della 
supervisione.  
Impatto riscontrato sui destinatari del Servizio 

La soddisfazione dei beneficiari viene misurata attraverso la loro valutazione periodica degli obiettivi inseriti nei PPAI, strumento 
individuato dallo staff per una valutazione più specifica ed evolutiva del percorso individuale in atto. Lo strumento viene somministrato 
al massimo ogni 6 mesi e viene valutato nelle diverse aree con una soddisfazione dell’interessato per singolo item con votazione da 1 



 

molto negativo a 4 molto positivo e una valutazione dell’equipe su ogni area rilevata da 1 non autonomo a 4 autonomo . Tale valutazione 
permette un confronto con il beneficiario sugli obiettivi progettuali previsti nel PPAI  
Fatti salienti dell’anno 2025 

Nel corso dell’anno sono stati dimessi 3 beneficiari per aver raggiunto gli obiettivi di autonomia anche attraverso un contratto di lavoro 
che li ha messi in condizione di ottenere un'autonomia economica.  
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza. 
Uno strumento di valutazione dell’impatto è anche il “questionario di soddisfazione dell’utente” previsto una volta l’anno su adesione 
volontaria ed anonima; è stato compilato da 11 beneficiari su 12 riportando un giudizio medio alto alle domande previste che 
riguardavano la soddisfazione nel rapporto con gli operatori e con l’esperienza in struttura.   
  

Gruppo appartamento COLOMBI 1  
 
Numero di persone che è possibile accogliere nell’anno 
La struttura può ospitare contemporaneamente 10 minorenni migranti soli e/o neomaggiorenni in quanto il Gruppo Appartamento è 
inserito nel circuito SAI e i beneficiari hanno la possibilità di usufruire di sei mesi dopo il compimento del diciottesimo anno di età. Il GA1 
Colombi ospita dieci dei quaranta posti SAI nella città di Roma. 
Numero di persone effettivamente accolte nell’anno 
Nel 2025 il GA1 Colombi ha accolto 25 persone di diverse nazionalità: 5 tunisini, 11 egiziani, 1 guineano, 1 maliano, 1 afgano, 2 
gambiani, 2 albanesi, 1 senegalese e 1 bengalese. 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
La struttura accoglie minorenni migranti soli, esclusivamente di genere maschile. Trattandosi di una struttura residenziale, si occupa della 
presa in carico degli ospiti da ogni punto di vista soprattutto per quanto riguarda documentazione, salute, alfabetizzazione e formazione 
professionale e/o lavorativa. 
Obiettivi del servizio 
Obiettivo prioritario è quello di offrire un ambiente stabile ed accogliente, che permetta agli ospiti di raggiungere i propri obiettivi, 
valorizzare le proprie capacità, acquisendo un buon livello di consapevolezza di se stessi e delle proprie caratteristiche, con gradualità e 
nel rispetto dei tempi di crescita di ognuno; a grandi linee l’intervento si articola su tre livelli: sul singolo ospite, sull’intero gruppo, 
sull’esterno. 
Per ogni minorenne migrante solo il percorso è organizzato come segue: 

• Definire un progetto educativo personalizzato (PEI) per ogni beneficiario; 

• Sostenerlo in tutti gli aspetti del quotidiano; 

• Intervenire in sinergia con la rete di riferimento; 

• Accompagnarlo nel cammino finalizzato al raggiungimento dell’autonomia 

• Informarlo dei suoi diritti in base alle normative internazionali e assicurargli il rispetto di questi; 

• Supportarlo nell’iter per la regolarizzazione dello status giuridico; 

• Offrire assistenza socio-psicologica, sanitaria e linguistico-culturale; 

• Accompagnarlo in un percorso di inserimento prima scolastico e poi lavorativo. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi 
La metodologia di intervento prevista dal presente progetto si fonda sull’integrazione di diversi modelli teorici di riferimento e 
sull’applicazione coordinata di tecniche e strumenti educativi finalizzati alla presa in carico globale del minore. L’approccio adottato 
privilegia strumenti operativi “leggeri”, concreti e facilmente applicabili nella quotidianità, al fine di garantire un contesto residenziale 
stabile, sereno e strutturalmente assimilabile ad un ambiente familiare, pur nella complessità del setting (il Gruppo Appartamento è 
situato all’interno di una struttura composta da sette appartamenti con utenza diversificata).  
La presa in carico avviene attraverso la definizione di un percorso educativo individualizzato, costruito in base ai bisogni specifici del 
beneficiario e costantemente monitorato nel tempo. In tale cornice risulta centrale la figura dell’Educatore di Riferimento, incaricata 
di accompagnare il minore nel percorso di crescita e autonomia, garantendo continuità educativa, ascolto, osservazione e raccordo con 
l’équipe e con la rete territoriale dei servizi. 
L’obiettivo generale è la costruzione di un contesto educativo in grado di favorire esperienze significative e coerenti con i l percorso 
evolutivo dell’adolescente, promuovendo processi di rielaborazione cognitivo-comportamentale, potenziamento delle competenze 
sociali e sviluppo delle capacità emotive e relazionali. La vita comunitaria, nei suoi aspetti individuali e di gruppo, rappresenta lo 
strumento privilegiato di intervento, in quanto consente di sostenere l’acquisizione progressiva di autonomie personali e sociali e di 
accompagnare il beneficiario verso un percorso di integrazione e inserimento socio-relazionale, formativo e lavorativo. 
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo 
Il GA1 Colombi è un servizio la cui gestione ha inizio il 24 gennaio 2022, il lavoro di questo anno si è concentrato sul consolidamento del 
modello di lavoro sviluppato in questi anni in cui ci sono stati diversi adattamenti apportati dalla nostra cooperativa. Alcuni aspetti chiave 
di questa evoluzione riguardano un maggiore coinvolgimento dei servizi e della comunità locale per integrare i minori nel tessuto sociale 
e culturale del territorio anche tramite progettualità specifiche, la formazione e l’aggiornamento del personale tramite protocolli di intesa 
con le ASL e il Dipartimento per affrontare le mutevoli situazioni di crisi o cambiamenti nel contesto.  
Impatto riscontrato sui destinatari del Servizio 
Uno strumento di valutazione dell’impatto è il questionario somministrato agli ospiti al momento della loro uscita e gli esiti sono 
mediamente buoni; nonostante questo è importante sottolineare come siano molte le difficoltà che i nostri ospiti impattano, sia in 
struttura che dopo, soprattutto per quanto riguarda la regolarizzazione dei documenti e l’ottenimento di casa e lavoro. Nello specifico, in 



 

questo anno, le difficoltà alloggiative sono risultate più preponderanti in quanto si è potuto constatare, a livello territoriale, un 
indebolimento della disponibilità del circuito di accoglienza per gli adulti (es. centri adulti cittadini) e una quasi totale impossibilità di 
affittare ad uso privato in quanto gli alloggi erano destinati ad uso turistico per il Giubileo 2025.   
Fatti salienti dell’anno 2025 
Nel 2025, il servizio ha vissuto un significativo cambiamento nell’equipe storica. Alcuni operatori sono stati impiegati nella nuova equipe 
del servizio GA3 e questa transizione ha reso necessaria un’importante ristrutturazione all’interno del GA1, con l’assunzione di nuovi 
operatori. Il processo di consolidamento della nuova equipe è stato fondamentale per garantire qualità e continuità nel servizio: gli 
incontri di supervisione si sono orientati maggiormente su attività di team building per facilitare l’integrazione dei nuovi operatori e 
promuovere una riflessione sulle metodologie.  
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza. 
La soddisfazione degli utenti in carico viene misurata attraverso la loro valutazione periodica degli obiettivi inseriti nei PEI, strumento 
individuato perché effettivamente corrispondente a un percorso in atto. 
Al termine del periodo di accoglienza, inoltre, ai ragazzi in uscita viene somministrato un questionario di soddisfazione e valutazione 
globale dell’esperienza. 
 

Gruppo appartamento COLOMBI 3 
 
Numero di persone che è possibile accogliere nell’anno 2025 
La struttura può ospitare contemporaneamente 10 minori stranieri non accompagnati e/o neomaggiorenni. 
Il Gruppo Appartamento è inserito nel circuito SAI, con 4 posti destinati al progetto SAI e 6 posti riservati all’accoglienza ordinaria. La 
struttura è operativa dal 21 giugno 2025. Nel corso dell’anno sono stati effettivamente accolti 10 beneficiari, di nazionalità: 1 proveniente 
dalla Guinea e 9 di nazionalità egiziana. 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
La struttura accoglie minorenni migranti soli di genere maschile. Trattandosi di una struttura residenziale, si occupa della presa in carico 
degli ospiti da ogni punti di vista soprattutto per quanto riguarda documentazione, salute, alfabetizzazione e formazione professionale 
e/o lavorativa. 
Obiettivi del servizio 
L’obiettivo principale è offrire un ambiente stabile e accogliente, che aiuti gli ospiti a raggiungere i propri obiettivi, va lorizzare le proprie 
capacità e aumentare la consapevolezza di sé. Il percorso viene definito in modo graduale e personalizzato, nel rispetto dei tempi di 
crescita e delle caratteristiche di ciascun minore. 
In generale, l’intervento educativo si articola su tre livelli complementari: individuale, attraverso il supporto al singolo ospite e la 
definizione di obiettivi personalizzati; di gruppo, tramite la vita comunitaria e le attività condivise; territoriale, attraverso il raccordo 
con i servizi e le opportunità offerte dal contesto esterno, con l’obiettivo di favorire integrazione e autonomia. Per  ogni minorenne 
migrante non accompagnato, il percorso è organizzato come segue: 

• Definire per ogni beneficiario un Progetto Educativo Individualizzato (PEI); 

• Sostenerlo /aiutarlo nella gestione della vita quotidiana; 

• Intervenire in collaborazione con la rete dei servizi territoriali di riferimento; 

• Accompagnarlo nel percorso verso il raggiungimento dell’autonomia; 

• Informarlo sui propri diritti, in base alle normative internazionali, e garantirne il rispetto; 

• Supportarlo nel percorso di regolarizzazione dello status giuridico; 

• Offrire assistenza socio-psicologica, sanitaria e linguistico-culturale; 

• Accompagnarlo in un percorso di inserimento scolastico e successivamente lavorativo. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi 
La metodologia di intervento prevista dal presente progetto si fonda sull’integrazione di diversi modelli teorici di riferimento e 
sull’applicazione coordinata di tecniche e strumenti educativi finalizzati alla presa in carico globale del minore. L’approccio adottato 
privilegia strumenti operativi “leggeri”, concreti e facilmente applicabili nella quotidianità, al fine di garantire un contesto residenziale 
stabile, sereno e strutturalmente assimilabile ad un ambiente familiare, pur nella complessità del setting (il Gruppo Appartamento è 
situato all’interno di una struttura composta da sette appartamenti con utenza diversificata).  
La presa in carico avviene attraverso la definizione di un percorso educativo individualizzato, costruito in base ai bisogni specifici del 
beneficiario e costantemente monitorato nel tempo. In tale cornice risulta centrale la figura dell’Educatore di Riferimento, incaricata 
di accompagnare il minore nel percorso di crescita e autonomia, garantendo continuità educativa, ascolto, osservazione e raccordo con 
l’équipe e con la rete territoriale dei servizi. 
L’obiettivo generale è la costruzione di un contesto educativo in grado di favorire esperienze significative e coerenti con i l percorso 
evolutivo dell’adolescente, promuovendo processi di rielaborazione cognitivo-comportamentale, potenziamento delle competenze 
sociali e sviluppo delle capacità emotive e relazionali. La vita comunitaria, nei suoi aspetti individuali e di gruppo, rappresenta lo 
strumento privilegiato di intervento, in quanto consente di sostenere l’acquisizione progressiva di autonomie personali e sociali e di 
accompagnare il beneficiario verso un percorso di integrazione e inserimento socio-relazionale, formativo e lavorativo. 
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza. 
Al termine del percorso di accoglienza, ai ragazzi verrà somministrato un questionario di soddisfazione, che costituirà uno strumento 
strutturato di monitoraggio continuo, utile alla raccolta di feedback, all’analisi dei punti di forza e delle eventuali criticità, e al 
miglioramento costante delle attività e degli interventi proposti. 
 



 

Polo Ragazzi Trullo Portuense 
 
1° aprile 2025 –31 dicembre 2026 
Numero di persone che è possibile accogliere nell’anno 
Tra gli obiettivi da conseguire entro la fine del progetto, vi è quello di raggiungere un numero di iscritti di almeno 40 ragazzi nella fascia 
di età tra i 6 e i 18 anni. 
Numero di persone effettivamente accolte nell’anno 
Il numero di persone accolte al 31 dicembre 2025 è di n° 42 iscritti. In questa annualità, inoltre, ci sono state diverse richieste di accesso 
allo Sportello di ascolto (6), alcune terminate ed altre ancora in corso.  
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
Beneficiari diretti: minori dai 6 ai 18 anni, italiani e stranieri residenti nel quartiere Arvalia Portuense del Municipio XI e le loro famiglie. 
Beneficiari indiretti: istituti scolastici, personale scolastico, rete territoriale di riferimento (consultori, centri accoglienza, associazioni, 
biblioteche, istituti religiosi, teatri, centri sportivi e piscine comunali e municipali, musei, parchi, aree gioco, cinema etc) 
Obiettivi del Progetto 
Il “Polo Ragazzi Trullo Portuense” è uno dei tre centri di aggregazione giovanile del “Polo Ragazzi: Centri di aggregazione e socializzazione” 
del Lotto2, progetto finanziato dal Municipio XI Arvalia Portuense con fondi L.285/97. Si declinano, di seguito, i principali obiettivi del 
progetto: 

• prevenire condizioni di isolamento sociale e relazionale per utenti e famiglie; 

• promuovere una cultura di piena inclusione per tutti i ragazzi del territorio, con particolare riferimento a coloro che vivono in condizioni 
di vulnerabilità e fragilità; 

• far sperimentare a utenti e famiglie nuove esperienze di comunicazione e socializzazione tra diverse culture presenti nel quartiere; 

• favorire la conoscenza e l’utilizzo delle risorse territoriali; 

• educare alle regole della convivenza, alla cooperazione e alla tolleranza; 

• realizzare interventi di sostegno didattico per gli alunni nella fascia della scuola dell’obbligo, favorendo lo sviluppo della loro piena 
autonomia; 

• favorire la possibilità di condivisione di momenti significativi con il gruppo dei pari, facilitando la coesione, la capacità di collaborazione 
e di problem solving. 

• promuovere nei giovani il coinvolgimento attivo e la partecipazione alla vita sociale del quartiere e della città; 

• promuovere una cultura di contrasto ai fenomeni di violenza, bullismo e cyberbullismo; 

• stimolare la conoscenza delle nuove tecnologie anche in riferimento a possibili percorsi formativi e lavorativi; 

• prevenire le dipendenze digitali e in generale i vari fenomeni di dipendenza; 

• orientamento, prevenzione, intervento per famiglie e ragazzi su isolamento sociale e relazionale, dipendenze, violenza, bullismo, 
cyberbullismo, dispersione/abbandono scolastico. 
Per il conseguimento di tali obiettivi, il progetto prevede diverse attività rivolte a minori dai 6 ai 18 anni tra cui:  

• pubblicizzazione e promozione del servizio, al fine di aumentare la rete tra gli attori dei sistemi educativi e di aggregazione, la visibilità 
dell’intervento e le buone prassi sperimentate; 

• aggregazione con gli/le utenti sia interne all’istituto che esterne; 

• sostegno e affiancamento didattico; 

• laboratori BES e DSA, laboratori artistico espressivi e ludico motori, attività culturali, gite esterne e attività estive; 

•  ascolto delle famiglie e dei ragazzi presso lo sportello di ascolto psicologico 

• eventi sulle nuove tecnologie ed attività di orientamento formativo e professionale. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi  
La metodologia applicata nel proseguimento degli obiettivi prevede: 
Costruzione di relazioni educative significative: sviluppo e promozione di relazioni di fiducia tra i beneficiari (minori e genitori/famiglie) e 
gli operatori del centro, è il presupposto fondamentale per l’avvio di interventi educativi, di supporto e orientamento.  
Empowered peer education: la metodologia applicata nelle attività proposte si ispira alla Empowered peer education che prevede il 
coinvolgimento attivo degli utenti, protagonisti in tutte le fasi del ciclo di vita del progetto. L’operatore, invece, svolge il ruolo di 
facilitatore. Tale metodologia favorisce la valorizzazione delle risorse e le potenzialità degli utenti, che sono i protagonisti attivi durante 
tutte le fasi attive del progetto, le loro emozioni e i loro pensieri. Favorisce, inoltre, lo sviluppo di responsabilità verso sé stessi e verso gli 
altri, la coesione del gruppo, la capacità di collaborare e di problem solving. 
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo 
Il CAG continua ad essere ospitato presso l’I.C. “Gramsci”, sia presso la scuola secondaria di primo grado situata in Via di Affogalasino 120, 
sia presso la scuola primaria dello stesso I.C., plesso Collodi, situato in Via di Massa Marittima 1. Entrambi sono presenti nel territorio del 
Municipio XI – Trullo Portuense. Questa presenza del CAG in due plessi, nel corso del tempo, ha favorito e agevolato la partecipazione 
attiva degli/delle utenti e delle famiglie.  
Impatto riscontrato sui destinatari del Progetto 
La ormai presenza consolidata del Cag presso due plessi dell’I.C. Gramsci ci ha permesso quest’anno di agevolare le famiglie evitando 
molti spostamenti e incentivando la partecipazione al servizio, ma soprattutto ha consentito di poter strutturare e consolidare una 
diversificazione degli interventi e delle azioni in base alla fascia di età dell’utenza. Questa organizzazione ci vede più presenti sul territorio, 
favorendo anche un lavoro di condivisione e di co-costruzione degli obiettivi progettuali con le famiglie che sono stimolate ad assumere 
un ruolo più attivo nella crescita educativa dei ragazzi e delle ragazze. 
Fatti salienti dell’anno 2025 
Nell’arco dell’anno sono stati realizzati 3 eventi di rete che hanno visto anche la partecipazione allargata del POLO RAGAZZI LOTTO 2, 



 

ottenendo un ottimo riscontro in termini di partecipazione delle famiglie e dei minori del territorio. In particolare, i nostri ragazzi/e hanno 
partecipato a maggio al progetto “Sblocchiamo il futuro” che sosteneva il benessere psico-fisico degli adolescenti, a giugno e luglio alle 
attività del progetto “La Girandola” contribuendo alla costruzione di un orto cittadino e, infine, a ottobre all’evento conclusivo di 
“Dici1Dicitutti” che ha valorizzato la socializzazione e gli spazi pubblici del Municipio. 
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza 
Sono stati somministrati 23 questionari di soddisfazione dell’utenza e 7 agli SH. 

 
dici1DICItutti  

Educare alla comunità nel Municipio 11  
 
Avvio: 04/05/2023 
Conclusione: 03/05/2025- proroga 31 ottobre 2025 
Partenariato: Coop. Sociale Il Cammino; Coop. Sociale ARCI solidarietà; Associazione Culturale di Volontariato CICUE; Coop. Sociale 
Magliana Solidale; Roma Capitale - Municipio Roma XI; Istituto Comprensivo Antonio Gramsci; Istituto Comprensivo Fratelli Cervi; Istituto 
Comprensivo Statale Sandro Onofri; Istituto comprensivo Via Oratorio Damasiano. 
Numero di persone che è possibile contattare nell’anno  
Non esiste capienza massima per il tipo di attività svolta. 
Numero di persone effettivamente contattate nell’anno 
Nell’anno 2025 sono state complessivamente contattate 1312 persone: 824 minori, 270 genitori e 218 docenti nell’ambito del territorio 
del Municipio XI e degli istituti comprensivi coinvolti nella partnership. 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
Non sono attualmente disponibili dati scorporati per genere; l’area di intervento è quella della prevenzione e contrasto alla povertà 
educativa. 
Obiettivi del Progetto 
Il progetto nasce da un processo virtuoso di “costruzione di comunità educante” già attivo sul territorio; non si limita ad intercettarlo, ma 
ne è parte integrante. La valorizzazione delle esperienze del territorio si sviluppa già nella fase di progettazione della proposta 
“dici1DICItutti - Educare alla Comunità nel Municipio 11”. Il progetto, infatti, nasce prioritariamente dalla collaborazione tra i soggetti del 
terzo settore che hanno avviato il processo di costruzione della Rete dei Centri di aggregazione giovanile del Municipio 11 (partner) e ne 
sono attori fondamentali da oltre 10 anni. La Rete, nata dalla collaborazione tra i soggetti gestori dei CAG, accomunati da medesime 
finalità e obiettivi, omogenei per tipologia di intervento e mandato, coinvolge anche le scuole del territorio e numerosi stakeholder locali.  
La Rete CAG permette un’ottimizzazione complessiva e individuale delle risorse e una migliore efficacia delle azioni e strategie di 
intervento; favorisce il confronto sui bisogni del territorio, sulle metodologie di intervento, sulle attività in corso al fine di migliorare in 
itinere il servizio offerto e avviare attività in rete che favoriscano un interscambio costruttivo tra i giovani dei diversi quartieri. La Rete si 
è sviluppata verso l’interno integrando e potenziando l’offerta di ciascun Centro e verso l’esterno come potenziamento delle relazioni e 
radicamento nel tessuto comunitario. I CAG della rete hanno partecipato negli anni ad incontri formativi, di riflessione e confronto anche 
nell’ambito della Rete nazionale e cittadina.  
Con il progetto si è ampliata e consolidata la rete in modo strutturato, accogliendo nuove risorse e costruendo una realtà stabile e 
autonoma in grado di promuovere e costruire azioni di sistema unitarie e integrate rivolte alla popolazione giovanile.  
Obiettivo centrale dell’intervento è quello di realizzare una "Casa della Comunità Educante" formale che riunisca gli attori pubblici e 
privati al fine di rispondere in maniera integrata e continuativa ai bisogni educativi dei minori, riducendo i fattori di povertà educativa ed 
esclusione sociale 
Le azioni previste dal progetto 
1.Avvio, promozione e condivisione 
Costituzione di 4 equipe di comunità che intervengono nei diversi territori e dialogano per monitorare e organizzare la realizzazione di 
specifici eventi collettivi, intercettando anche i referenti della comunità educante coinvolti nelle azioni successive. Le scuole partner e il 
Municipio rappresentano una delle principali risorse a disposizione per il contributo in termini di competenza e valutazione dei bisogni 
educativi. 
2. Azione di formazione iniziale rivolta ai referenti di progetto e/o altri referenti della "comunità educante"- supervisione 
metodologica  
Obiettivo è la formazione dei “tutor comunitari”, che animeranno lo sviluppo della comunità educante nell’evoluzione del progetto e 
saranno parte delle equipe territoriali di comunità. Al percorso formativo seguono supervisioni metodologiche regolari ogni 2 mesi. Al 
termine del percorso i Tutor avranno acquisito conoscenze teoriche e strumenti pratici, oltre a una maggiore consapevolezza e sensibilità 
alla relazione, per poter realizzare la facilitazione necessaria ad implementare e sostenere le successive azioni di mediazione sociale.  
3. Azione di formazione secondaria e mappatura territoriale 
 Terminato il percorso formativo, abbiamo proceduto a una rimodulazione dell’impianto operativo previsto in fase di avvio.  L’esperienza 
sul campo ha evidenziato che l’assetto metodologico utilizzato fino a quel momento risultava solo parzialmente efficace rispetto ai bisogni 
concreti dei/delle tutor comunitari, sia in termini di accompagnamento sia in termini di reale integrazione nel processo progettuale. Con 
l’obiettivo di rispondere in modo più adeguato alle esigenze emerse e di semplificare i processi di integrazione e partecipazione dei tutor 
e degli attori della comunità educante, l’équipe progettuale – in accordo con la committenza – ha proposto l’attivazione di una serie di 
incontri di intervisione durante i quali sono stati affrontati e approfonditi diversi ambiti tematici. 
I tutor hanno, inoltre, realizzato una mappatura territoriale interattiva delle strutture a supporto della “Comunità Educante” e dei servizi 
di utilità per i giovani e le famiglie, una risorsa per i giovani e per tutti i soggetti della comunità,  



 

4 Realizzazione della "Casa della Comunità Educante" 
Costituisce il punto cardine del processo partecipativo volto al consolidamento di una identità collettiva in ambito educativo nel Mun XI. 
Il presidio CCE si è costituito mediante un processo in continuo divenire durante tutto il corso di attuazione del progetto e ha carattere di 
mobilità, con iniziative che sono state programmate nel corso dell’attuazione del progetto, sulla base delle proposte avanzate dalle 
quattro equipe in relazione ai bisogni rilevati a livello territoriale. 
5. Azione di co-progettazione 
La co-progettazione è orientata verso gli obiettivi concertando le attività per renderle condivise attraverso l’apporto di tutti gli attori 
chiave. I temi si sono scelti in modo condiviso e sulla base di bisogni espressi, feedback esterni e degli output emersi nelle altre azioni: 
opportunità educative estive, percorsi su competenze genitoriali, risorse sportive per adolescenti. I workshop (di ideazione e di 
attuazione) sono stati realizzati utilizzando una metodologia di progettazione che vede il coinvolgimento diretto dei partecipanti 
nell’analizzare problematiche specifiche e identificare soluzioni condivise 
6. Realizzazione di Patti Educativi di Comunità 
Dal "Patto Educativo Iniziale", i cui firmatari sono i partner di progetto, si è giunti alla costituzione di un "Patto Educativo di Comunità" 
denominato “dici1DICItutti” inclusivo di altri attori del territorio. Il documento è stato diviso in due macroaree: i Valori (i principi ispiratori, 
la visione ecc.) e i Voleri (gli impegni concreti che i firmatari si impegnano a rispettare). La sezione dei Voleri è stata sostanziata da un 
programma di attività educative con periodicità da definire che i firmatari si impegneranno a rispettare regolarmente già nello stesso 
periodo del progetto. La prima versione del Patto, quello iniziale, è stata definita nel primo trimestre. Nel corso di quest’anno gli attori 
locali incontrati hanno aderito al Patto, realizzando gli impegni (Voleri) promessi, strutturando azioni finalizzate a dare risposte ad 
eventuali problematiche presenti nel territorio municipale.   
7. Azione di "messa in rete" con altre Comunità Educanti 
Sono stati realizzati momenti di scambio e condivisione di buone prassi con i referenti di altre comunità educanti a livello cittadino, 
regionale e nazionale. In particolare, si è attivato un tavolo di confronto e focus group con la CE di Bologna del Progetto Community 
Schooling, con capofila l’APS Ancescao e il comune di Bologna. Il dialogo con comunità di città ed esperienze differenti ha arricchito 
ulteriormente il percorso, offrendo nuovi punti di vista e stimolando processi di innovazione. In tal modo, il lavoro di rete non solo migliora 
la qualità degli interventi educativi, ma contribuisce anche alla costruzione di una cultura condivisa, in cui il benessere e la crescita delle 
persone diventano un obiettivo comune. 
8. Attività di coordinamento, comunicazione, gestione e autovalutazione del progetto  
L’attività di coordinamento nella fase conclusiva del progetto si è concentrata maggiormente sul facilitare la comunicazione interna ed 
esterna al partenariato e gestire in modo organico lo sviluppo delle diverse azioni. La complessità del progetto deriva dalla presenza di 
una pluralità di soggetti molto eterogenei, dalla varietà delle azioni previste e dalla loro distribuzione su territori differenti per 
caratteristiche sociali e livello di partecipazione alle attività proposte. Per questo motivo si è resa necessaria un’organizzazione 
multilivello, capace di gestire tale complessità e di monitorare costantemente la coerenza tra le attività realizzate e gli obiettivi generali. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi 
La metodologia complessiva adottata nell’intervento è volta a coinvolgere la scuola e le famiglie in stretta collaborazione con le istituzioni 
del territorio e le sue risorse educative, per fornire risposte integrate rivolte ai bambini e alle loro famiglie in una prospettiva metodologica 
che li vede non solo come destinatari dei servizi, ma come protagonisti e attori attivi delle iniziative programmate e realizzate. Tale 
metodologia punta alla responsabilizzazione e all’emancipazione delle famiglie coinvolte nei servizi presenti anche attraverso la 
promozione di patti educativi territoriali volti al rafforzamento del ruolo di tutti gli attori del processo educativo (genitori, insegnanti, 
operatori sociali), e che possano consentire la diffusione di metodologie di apprendimento e strumenti didattici innovativi.  
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo  
Dopo la formazione dei Tutor comunitari che hanno acquisito conoscenze teoriche e strumenti pratici il lavoro è stato quello di 
implementare e sostenere le successive azioni di mediazione sociale. Grazie alla formazione pertanto sono state favorite: la gestione e 
cura di azioni collettive, inclusive e partecipate sul territorio; la valorizzazione delle risorse umane e tecniche presenti in ogni situazione 
o contesto; la promozione di valori e regole di comportamento sociale ed educativo che diventino modelli di riferimento credibili e 
favoriscano la realizzazione di alleanze educative territoriali. I Tutor Comunitari sono gli operatori delle equipe territoriali e altri operatori 
formali e informali, rappresentanti dei genitori degli istituti comprensivi coinvolti e cittadini del territorio del Municipio 11 che si sono 
occupati di diffondere le pratiche della facilitazione ad altri gruppi territoriali, agevolando su un piano metodologico il processo di 
approfondimento della consapevolezza educativa. 
Impatto riscontrato sui destinatari del Progetto 
La strategia prevista dal progetto si è rivelata adeguata rispetto ai bisogni rilevati sul territorio, in quanto le azioni sono state realizzate 
nei contesti di pertinenza dei CAG e dei servizi limitrofi. 
Questo ha consentito un maggiore scambio di relazioni e un approfondimento di tematiche e conoscenze, grazie ad un buon livello di 
ascolto e di fiducia e di riscontri dovuti alla conoscenza del contesto. Un fattore che ha attivato l’interesse ed il coinvolgimento dei familiari 
e dei servizi è stato anche che il progetto è stato promosso da partner già in parte conosciuti e che ha evidenziato il ruolo rilevante del 
Municipio XI.  
Si ritiene inoltre che riuscire a mettere in connessione i servizi già esistenti, le istituzioni e la comunità educante nella sua complessità sia 
il risultato maggiore che il progetto ha raggiunto. 
Sul piano empirico possiamo, inoltre, rilevare il crescente interesse delle risorse comunitarie contattate e l’ampliamento importante delle 
realtà territoriali coinvolte nella rete di collaborazioni del progetto e della rete CAG.  
Fatti salienti dell’anno 2025 
La rimodulazione dell’impianto di supervisione attraverso l’attivazione degli incontri di intervisione ha rappresentato un passaggio 
funzionale a riallineare il progetto ai bisogni reali dei tutor comunitari e della comunità educante, rafforzando partecipazione, chiarezza 
operativa e capacità di collaborazione tra soggetti diversi. Il percorso ha consentito di consolidare alcuni strumenti e riferimenti (in 
particolare la mappatura di rete e la mappa territoriale interattiva) e di definire elementi utili alla continuità oltre la durata progettuale. 
Permangono tuttavia criticità strutturali legate a coordinamento, frammentazione, risorse e burocratizzazione, che richiedono ulteriori 



 

interventi di semplificazione e un presidio stabile di governance; tali condizioni risultano determinanti per trasformare l’attivazione 
prodotta in un miglioramento durevole e riconoscibile per il territorio. 
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza 
L’utenza del progetto, a causa della multiformità e fluidità che la caratterizza, non è stata sottoposta a interrogazione in merito. 

 
Il cielo in una stanza  

 
Avvio: 08/01/2024 
Conclusione: 07/01/2027 
Partenariato: Coop. Il Cammino (Capofila), Coop. Parsec, Istituto Comprensivo Via Merope, Municipio Roma VI, SSD Runner Trainer a.r.l., 
APS FusoLab e Università degli studi di Roma “La Sapienza” – Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione. 
Numero di persone che è possibile contattare nell’anno  
Non esiste capienza massima per il tipo di attività svolta. 
Numero di persone effettivamente contattate nell’anno 
Nell’anno 2025 sono state complessivamente contattate 504 persone: 375 minori, 73 famiglie e 56 docenti nell’ambito del territorio del 
Municipio VI e dell’IC Via Merope. 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
l’area di intervento è quella della prevenzione e contrasto alla povertà educativa. La determinazione del genere è stata possibile solo per 
una parte della popolazione: Totale maschi 205. Totale femmine 170 
Obiettivi del Progetto 
Il progetto intende promuovere il benessere e la crescita armonica di minori (dai 6 ai 14 anni) realizzando  interventi di supporto nei 
confronti delle famiglie, dei minori stessi, degli insegnanti e della più ampia comunità sociale; attraverso lo sviluppo e il consolidamento 
della rete dei rapporti strutturati tra i diversi attori del territorio (associazionismo, terzo settore, scuole, istituzioni) si intende promuovere 
il consolidamento di una comunità educante capace di offrire ai ragazzi un contesto educativo volto alla promozione dello sviluppo della 
persona nei suoi molteplici aspetti. 
Le attività progettuali che si realizzano sono finalizzate a potenziare l’offerta formativa dell’I.C. partner ma, soprattutto, a far sì che la 
scuola si possa costituire come un punto di riferimento per la comunità territoriale nella sua interezza attraverso l’apertura al territorio, 
l’offerta di servizi gratuiti alla cittadinanza (sportello di supporto psicologico, attività sportive, corsi di debate e di robotica, centri estivi) 
e la promozione di reti di collaborazione territoriale tra le realtà attive nel contrasto alla povertà educativa. 
Azioni: 
Gli interventi diretti sia a famiglie, alunni e docenti afferenti all’IC Via Merope che provenienti dal quartiere e dal più ampio territorio 
municipale sono: 

• Sportello di supporto psicologico e sociale: potenziamento degli interventi di sostegno psicologico attivi nell’IC Via Merope ed apertura 
di uno sportello di ascolto psicologico e sociale gratuito. 

• Corsi di robotica e coding: per ragazzi/e dai 7 ai 14 anni. Per lo sviluppo di competenze digitali e del pensiero computazionale attraverso 
l’uso delle nuove tecnologie. 

• Corsi di atletica da settembre 2024 per ragazzi/e di primaria e secondaria di primo grado (7/14 anni) 

• Corso di italiano destinato alle famiglie straniere (da settembre 2025) 

• Corso di informatica di base/utilizzo degli strumenti digitali destinato alle famiglie (da ottobre 2025) 

• Corsi di debate per ragazzi/e dagli 11 ai 14 anni per lo sviluppo di abilità analitiche, critiche, argomentative, comunicative, di lavoro in 
gruppo e di socializzazione. 

• Scuola aperta d’estate e animazione itinerante (mesi di giugno/luglio): arte, creatività, attività motorie, giochi, musica e condivisione di 
esperienze. 

• Attività di animazione territoriale dell’equipe di prossimità volta a promuovere il progetto, intercettare stakeholder territoriali ed 
amplificare le attività di rete e di supporto alla comunità educante. 

Mentre per i soli alunni, famiglie e docenti dell’I.C. Via Merope, sono state attivate le seguenti azioni: 

• Laboratori di supporto all’apprendimento, per la preparazione dell’esame e per l’apprendimento della lingua italiana; 

• Corsi di educazione motoria per gli alunni di prima della scuola primaria; 

• Programma di orientamento alla scelta scolastica (in collaborazione con l’Università di Roma – La Sapienza Dipartimento di psicologia 
dei processi di sviluppo e socializzazione); 

• Laboratori di educazione all’affettività, per lo sviluppo di relazioni positive, della consapevolezza emotiva e della comprensione di sé; 

• Programmi di formazione, approfondimento e condivisione metodologica destinati ai docenti della materna, primaria e secondaria; 

• Osservazione in classe e consulenza da parte di esperti destinata agli insegnanti dell’IC. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi 
La metodologia complessiva adottata nell’intervento è volta a coinvolgere la scuola e le famiglie in stretta collaborazione con le istituzioni 
del territorio e le sue risorse educative per fornire risposte integrate rivolte ai bambini e alle loro famiglie in una prospettiva metodologica 
che li vede non solo come destinatari dei servizi, ma come protagonisti e attori attivi delle iniziative programmate e realizzate. Tale 
metodologia punta alla responsabilizzazione e all’emancipazione delle famiglie coinvolte nei servizi presenti anche attraverso la 
promozione di patti educativi territoriali volti al rafforzamento del ruolo di tutti gli attori del processo educativo (genitori, insegnanti, 
operatori sociali), e che possano consentire la diffusione di metodologie di apprendimento e strumenti didattici innovativi.  
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo  



 

Il progetto ha avuto inizio l’8 gennaio 2024 e pertanto si colloca nel suo secondo anno di vita.  
La progettazione, elaborata e pianificata a partire dalla alleanza e dalle esigenze di un partner scolastico diverso, ha dovuto 
necessariamente subire piccoli aggiustamenti legati al nuovo IC partner sopraggiunto in corsa, ma l’avvio delle attività è stato tutto 
sommato fluido e non particolarmente problematico se non per alcuni aspetti burocratici che hanno interferito e rallentato il processo 
operativo e, a volte, la stessa realizzazione delle azioni. 
A settembre 2024 l’arrivo di una nuova dirigente scolastica nell’IC Via Merope ha determinato la rinegoziazione delle attività da realizzare 
e delle modalità operative connesse comportando ulteriori disagi e ritardi. 
Impatto riscontrato sui destinatari del Progetto 
I dati raccolti sulla popolazione intercettata nel corso del primo anno e mezzo di attività (da gennaio 2024 a giugno 2025) delineano un 
quadro sostanzialmente positivo in cui:  

• Su un totale di 42 genitori presi in carico 36 hanno incrementato le loro competenze genitoriali; 

• Sono stati raggiunti 605 minori di cui 204 in condizioni di fragilità economica, 116 BES/DSA e 159 di cittadinanza non italiana (bengalese, 
pakistana, egiziana, marocchina, rumena, ucraina, polacca, cinese etc.); 

• 140 alunni presi in carico e in condizioni di svantaggio hanno migliorato le loro competenze di base: in matematica (108), linguistiche 
(111) e nella lingua inglese (20); 

• Su 398 minori presi in carico in interventi di potenziamento delle life skills e in condizioni di svantaggio, 221 hanno registrato un 
miglioramento; 
Ottimi riscontri, inoltre, si sono avuti in termini di richiesta per la quasi totalità delle azioni avviate. 
L’integrazione dell’equipe progettuale all’interno dell’organizzazione scolastica non è ancora del tutto avvenuta e le attività progettuali 
non sono ancora entrate a far parte della cassetta degli attrezzi a disposizione di ogni insegnante; i riscontri positivi, tuttavia, sono 
molteplici a livello di 

1 presa in carico precoce delle situazioni di disagio 
2 rendimento scolastico degli alunni presi in carico 
3 miglioramento del clima delle classi 
4 aumentate competenze professionali e relazionali dei docenti 
Fatti salienti dell’anno 2025 
Ampliamento delle attività progettuali attraverso corsi destinati alle famiglie e, in particolare, i corsi di italiano e di informatica di base 
per adulti. 
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza 
Sono stati somministrati 15 questionari di soddisfazione per i servizi non residenziali (stakeholder) e 13 questionari per beneficiari. 
 

WELFARE DI COMUNITA’ A COLOMBI  

 
Avvio progetto: 1 novembre 2024 
Fine progetto: 31 ottobre 2026 
Partenariato: Co-progettazione con il Dipartimento Politiche Sociali di Roma Capitale e il costituendo ATS: Cooperativa Programma 
Integra (Capofila), Cooperativa Il Cammino (partner), Cooperativa FAI - Famiglia, Anziani, Infanzia- (partner), Cooperativa Parsec (partner), 
Cooperativa Spes contra spem (partner). 
Numero di persone che è possibile contattare nell’anno 
Il progetto non prevede un numero minimo di persone da contattare 
Numero di persone effettivamente contattate nell’anno 2025 
1034 persone 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
Persone, tra cui adolescenti, giovani adulti e cittadini italiani e MSNA, residenti o domiciliate nel Municipio VI.  

MESI  NUMERO UTENTI 

Gennaio 108 

Febbraio 68 

Marzo 53 

Aprile 78 

Maggio 230 

Giugno 46 

Luglio 83 

Agosto 15 

Settembre 44 

Ottobre 122 

Novembre 63 

Dicembre 124 

Totale 1034 
  



 

Obiettivi del Progetto  
Il progetto Welfare di comunità a Colombi ha l’obiettivo di coinvolgere attivamente le organizzazioni, le associazioni e le realtà presenti 
nel territorio del Municipio VI. Con sede in Via dei Colombi 190, il progetto intende promuovere la coesione sociale e la partecipazione 
attiva dei cittadini e dei Minori Stranieri Non Accompagnati (MSNA) ospitati nel centro di accoglienza (GAM e pronta accoglienza), 
attraverso azioni volte alla costruzione di un welfare di comunità. 
Gli interventi realizzati mirano a promuovere la coesione sociale e la partecipazione attiva della cittadinanza e dei MSNA attraverso lo 
sviluppo dell’empowerment giovanile, dell’empowerment comunitario e della mediazione sociale. L’obiettivo è migliorare il benessere 
collettivo e rafforzare il coinvolgimento della comunità nei processi di costruzione del welfare locale. Il progetto intende inoltre 
trasformare la sede di Via dei Colombi in un punto di riferimento per il quartiere, facilitando il dialogo e l’incontro tra la popolazione 
locale e i minori stranieri non accompagnati accolti nel centro, promuovendo processi di inclusione e partecipazione attiva. A tal fine 
vengono realizzate azioni strutturate, semi-strutturate e momenti di incontro volti a offrire opportunità di partecipazione e di 
miglioramento del benessere individuale e collettivo, favorendo la costruzione di un ambiente inclusivo ed egualitario. Tra le azioni 
previste vi è anche la creazione di un Tavolo Sociale Permanente, con la partecipazione di istituzioni, enti del territorio, associazioni e 
cittadini, finalizzato al confronto e alla collaborazione sulle tematiche sociali del territorio. 
Il progetto si articola in quattro azioni principali. 
Azione 1 – Educativa di strada 
L’educativa di strada prevede attività di unità di strada (in orario diurno e pomeridiano) sul territorio del Municipio VI. Le attività 
comprendono uscite settimanali finalizzate alla prevenzione del disagio e alla promozione dell’empowerment giovanile, favorendo il 
dialogo tra giovani e comunità locale. Attraverso l’osservazione diretta e l’ascolto attivo nei luoghi di aggregazione formali e informali – 
come scuole, parchi e punti di ritrovo – l’équipe entra in contatto con i minori e con i cittadini che vivono il quartiere, coinvolgendoli in 
attività di promozione della salute, prevenzione, mediazione culturale e inclusione sociale. Le principali attività previste sono: 

• mappatura del territorio di intervento; 

• mappatura dei conflitti sociali e relazionali presenti sul territorio; 

• promozione e diffusione delle attività del progetto; 

• costruzione e rafforzamento di una rete integrata con servizi territoriali, associazioni, scuole, centri di aggregazione e altre realtà locali; 

• interventi di unità di strada nei contesti di aggregazione formale e informale in orario diurno, pomeridiano o serale, in base alla tipologia 
di intervento e ai destinatari; 

• attività di consulenza, sostegno, orientamento e invio ai servizi territoriali, svolte sia in presenza sia da remoto; 

• attività informative in contesti strutturati e informali; 

• interventi di animazione territoriale; 

• attività di peer support e peer education. 
Azione 2 – Inclusione territoriale e innovazione sociale 
Questa azione promuove l’empowerment della comunità attraverso la realizzazione di iniziative culturali, artistiche e di rigenerazione 
urbana. In particolare, prevede l’organizzazione di laboratori gratuiti aperti alla cittadinanza e ai MSNA, realizzati all’interno del Centro di 
Via dei Colombi 190, con l’obiettivo di favorire l’incontro, la partecipazione e la collaborazione tra i diversi soggetti del territorio. 
Azione 3 – Mediazione culturale e sociale 
L’azione è finalizzata a rafforzare le capacità della comunità di affrontare e gestire i conflitti sociali e interculturali, promuovendo una 
convivenza più inclusiva e partecipata. Le attività previste includono percorsi formativi e momenti di sensibilizzazione sulla mediazione 
sociale e interculturale, con l’obiettivo di sviluppare competenze utili alla gestione dei conflitti e al miglioramento delle relazioni tra i 
diversi gruppi presenti nel territorio. 
Azione 4 – Comunicazione ed eventi 
Questa azione ha l’obiettivo di diffondere in modo capillare le attività progettuali e coinvolgere attivamente la comunità locale e i MSNA. 
A tal fine viene realizzata una campagna di comunicazione multicanale che utilizza strumenti digitali e canali informativi territoriali, 
accompagnata dall’organizzazione di eventi pubblici e momenti di incontro aperti alla cittadinanza, volti a rafforzare il senso di 
appartenenza e la partecipazione alla vita del quartiere. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi  
L’obiettivo del progetto è promuovere la coesione sociale e la partecipazione attiva dei cittadini e dei MSNA (Minori Stranieri Non 
Accompagnati). Le tre direttrici principali sono: empowerment giovanile, empowerment comunitario e mediazione sociale, con l’obiettivo 
di migliorare il benessere e il coinvolgimento della comunità nella costruzione del welfare locale. 
La metodologia adottata dall’Educativa di strada si basa su un approccio integrato e di bassa soglia, volto a costruire legami deboli e di 
prossimità con i giovani e con la comunità locale. Attraverso la realizzazione di interventi nei luoghi di aggregazione spontanea e nei 
contesti formali, come le scuole, l’educativa di strada mira a promuovere dinamiche che favoriscano la prevenzione del disagio sociale. 
Attraverso una mappatura del territorio, l’équipe individua i luoghi significativi frequentati da gruppi giovanili e, tramite la costruzione di 
relazioni di prossimità e l’utilizzo dell’ascolto attivo, cerca di individuare bisogni e necessità dei beneficiari del servizio. Le attività proposte, 
che comprendono laboratori creativi, culturali e di orientamento, sono progettate per rispondere ai bisogni specifici emersi, favorendo 
l’espressione personale, il confronto tra pari e facilitando il dialogo tra giovani e comunità all’interno di un contesto inclusivo. 
Parallelamente alla mappatura territoriale viene svolta anche una mappatura dei conflitti sociali e relazionali, finalizzata all’identificazione 
di aree critiche in cui si concentrano tensioni sociali o situazioni di marginalità. In questo caso l’équipe raccoglie le percezioni della 
comunità locale riguardo ai conflitti più rilevanti e alle possibili modalità di risoluzione, contribuendo così alla costruzione di un ambiente 
educativo favorevole alla collaborazione e alla pacifica convivenza. 
Uno strumento chiave della metodologia è la peer education, una strategia che coinvolge i giovani come educatori tra pari. Questa pratica 
consente di valorizzare le esperienze e le voci dei ragazzi e delle ragazze, favorendo un ambiente di apprendimento reciproco in cui i 
giovani possono confrontarsi su temi quali l’inclusione sociale, la prevenzione del bullismo, la discriminazione, la salute e i diritti. Allo 



 

stesso tempo, essa permette di sviluppare competenze relazionali più efficaci nell’interazione con i propri coetanei. In quest’ottica, 
saranno realizzati interventi e laboratori didattici di peer education anche in collaborazione con le scuole del territorio. 
L’educativa di strada è un servizio volto alla prevenzione del disagio e, lavorando in rete con i soggetti del territorio impegnati in attività 
sociali, culturali, sportive ed educative, promuove l’empowerment della comunità locale. Questo approccio policentrico, che coinvolge 
diversi attori del territorio – sia singoli cittadini della comunità locale sia realtà organizzate (associazioni, enti, scuole e altre realtà 
territoriali) – consente di costruire interventi coordinati e circolari. Tale modalità permette ai giovani e alla cittadinanza nel suo complesso 
di confrontarsi con attività, pratiche e stili relazionali differenti, mettendo al centro i propri bisogni e le proprie aspirazioni all’interno di 
contesti di gruppo orizzontali, cooperativi e non giudicanti. 
In sintesi, l’approccio dell’Educativa di strada si fonda su un intervento coordinato e circolare che mira a supportare i giovani e la 
cittadinanza nella costruzione di un futuro più inclusivo e solidale, valorizzando al contempo le risorse umane e sociali presenti nel 
territorio del Municipio VI. 
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo   
Il progetto Welfare di Comunità a Colombi è un servizio relativamente recente, avviato nel novembre 2024 a seguito di alcuni episodi 
critici e violenti che hanno coinvolto la cittadinanza e i Minori Stranieri Non Accompagnati (MSNA) accolti nel centro situato in Via dei 
Colombi 190. L’avvio del progetto ha rappresentato una risposta volta a favorire il dialogo tra comunità locale e minori accolti, 
promuovendo processi di inclusione e coesione sociale. 
Nel corso del 2025 l’équipe di educativa territoriale ha avviato un lavoro di mappatura del territorio, finalizzato all’individuazione dei 
principali luoghi di aggregazione formale e informale del Municipio VI. Attraverso attività di osservazione diretta e ascolto attivo nei 
contesti frequentati da giovani e cittadini, gli operatori hanno iniziato a intercettare gruppi di minori e abitanti del quartiere, avviando un 
processo di conoscenza e di lettura dei bisogni emergenti. 
A seguito dell’analisi dei luoghi di aggregazione e delle prime osservazioni sul campo, il progetto ha sviluppato un lavoro di lettura dei 
bisogni del territorio attraverso una stretta sinergia tra l’azione di educativa territoriale e l’azione di mediazione sociale. Questo approccio 
integrato ha consentito di approfondire la comprensione delle dinamiche sociali del quartiere, includendo anche l’analisi dei conflitti e 
delle percezioni presenti nella comunità. All’interno di questo lavoro sinergico tra le due azioni (Azione 1 e Azione 3), grazie al contributo 
del Dott. Maurizio Fiasco, è stato costruito un questionario di indagine territoriale. Il lavoro ha preso avvio da una prima bozza 
sperimentata il 15 dicembre 2024 in occasione del mercatino di Natale organizzato nel quartiere dalle realtà del territorio. 
Successivamente lo strumento è stato ampliato e reso più strutturato, con l’obiettivo di realizzare un’analisi più approfondita del 
territorio, dei bisogni della comunità e delle percezioni relative ai conflitti sociali. Il questionario analizza in modo trasversale diversi 
aspetti della vita del quartiere, tra cui: 
○ la presenza e l’accessibilità dei servizi territoriali; 
○ gli elementi che incidono sulla vivibilità del quartiere; 
○ le dinamiche di aggregazione e socialità; 
○ i bisogni della comunità in termini di servizi, salute e spazi di incontro; 
○ le percezioni e le esperienze relative ai conflitti sociali. 
Lo strumento è stato progettato con un approccio intergenerazionale, rivolgendosi a tutte le fasce di età. In particolare, le sezioni dedicate 
ai temi della sessualità e dell’uso di sostanze non sono state pensate esclusivamente per la popolazione giovanile, ma risultano pertinenti 
anche per la popolazione adulta e over 65, in quanto riguardano aspetti importanti legati alla salute, alla prevenzione, alla consapevolezza 
e al benessere complessivo della comunità. 
Nel corso del 2025 il questionario è stato progressivamente implementato come strumento di rilevazione dei bisogni del quartiere e delle 
dinamiche sociali presenti nel territorio, contribuendo a rafforzare la fase di analisi e di ascolto della comunità. 
Collaborazione con le realtà territoriali per la partecipazione con degli stand informativi o delle attività strutturate: 
- Collaborazione con Cittadinanza Attiva Torre Maura, il Comitato di Quartiere Torre Maura, il Comitato Inquilini ISVEUR, e 
l'Associazione della Via del Fare: per la partecipazione ai Mercatini Creativi di Torre Maura: partecipazione ai due mercatini Mercatini 
Creativi di Primavera e di Natale 2025, dove li progetto ha allestito uno stand informativo con materiali informativi sulle attività e i 
laboratori gratuiti offerti. inoltre sono stati somministrati i questionari ai cittadini presenti agli eventi. 
- Collaborazione con l’Associazione Cittadinanza Attiva: Evento Torre Maura Mon Amour, una serie di iniziative dove varie realtà del 
territorio dovevano ristrutturare e abbellire degli spazi del Quartiere di Torre Maura. L’educativa insieme ai MSNA ha riqualificato una 
cabina telefonica in disuso, prima pulendo lo spazio e poi creando un mobiletto in legno per lasciare dei libri che possono essere presi 
gratuitamente dal quartiere.  
Organizzazione di vari Eventi sia interno alla Sala Welfare che sul territorio del Municipio VI: 
1. Evento Proiezione della Tosca: collaborazione con il Teatro dell’Opera di Roma per il 125° anniversario dal debutto dell’opera 
Tosca di Puccini. Evento aperto alla cittadinanza dove è stato possibile vedere in diretta streaming la proiezione della Tosca all’interno 
della Sala Welfare. 
2. Due incontri informativi e di prevenzione sulle sostanze Psicoattive: in collaborazione con il Progetto Oltre il Muro che si è 
occupato della parte informativa. Il primo incontro rivolto ai ragazzi e alle ragazze del Municipio e ai MSNA accolti nel Centro, il secondo 
incontro invece rivolto agli adulti, ai genitori e ai cittadini del quartiere.  
3. Evento di inaugurazione e di conclusione del Torneo di Calcio "Scambiamoci un gol”: in collaborazione con il comitato 
provinciale Opes Roma che ha visto l’organizzazione di un torneo di Calcio rivolto ai MSNA accolti in varie case famiglia del Municipio VI. 
L’evento iniziale ha riguardato una presentazione del Progetto e del torneo e l’evento finale ha visto invece la premiazione delle squadre 
vincenti e una festa di conclusione.  
4. Teatro dei Burattini: in collaborazione con la Compagnia Mangiafuoco, sono state fatte due edizioni di due spettacoli del Teatro 
dei Burattini rivolti alle famiglie e ai bambini e alle bambine del municipio VI. 
5. Emoteca “Doniamo Insieme”: in collaborazione con Avis , dove è stato possibile donare il sangue all’interno degli spazi all’aperto 
del Centro di via dei Colombi, dove l’avis ha allestito il furgone. Evento rivolto sia ai MSNA che alla cittadinanza 



 

6. Festa di Natale: evento organizzato presso la Sala Welfare, aperto alla cittadinanza, durante il quale sono state organizzate 
diverse attività rivolte alla cittadinanza e ai MSNA. Grazie alla collaborazione dell'Associazione Piccoli Cantori di Torrespaccata si è tenuto 
un concerto di Natale durante l’accensione dell’albero.  
Parallelamente, il lavoro dell’équipe di educativa territoriale si è concentrato anche sul contatto e sul coinvolgimento delle realtà formali 
presenti nel Municipio VI. In particolare, sono stati presi i contatti con diversi istituti scolastici del territorio per proporre l’attivazione di  
alcuni moduli di intervento su tematiche quali: 
- affettività e sessualità; 
- prevenzione e informazione sulle sostanze psicoattive; 
- dinamiche di gruppo e mediazione dei conflitti. 
Attualmente si è in attesa di un riscontro da parte degli istituti scolastici per l’eventuale avvio delle attività.  
Infine, il progetto organizza Tavoli Sociali trimestrali con la committenza e con le realtà territoriali coinvolte, con l’obiettivo di costruire 
nel tempo un Tavolo Sociale Permanente che possa proseguire anche oltre la conclusione del progetto, dove partecipano le associazioni 
e le realtà sociali del territorio del Municipio VI. 
Impatto riscontrato sui destinatari del progetto 
Si è riscontrato un impatto significativo del progetto sui destinatari diretti e indiretti. L’implementazione delle quattro azioni sul territorio 
ha apportato benefici allo stesso in un’ottica di costruzione di un Welfare di Comunità, che vede coinvolti i cittadini sia nella partecipazione 
agli eventi organizzati dal Progetto, sia nella partecipazione del Progetto a iniziative ed eventi promossi dai beneficiari indiretti o dagli 
stakeholder. 
Un ruolo particolarmente rilevante è stato svolto dall’azione di pubblicizzazione delle attività laboratoriali che il progetto offre 
gratuitamente al territorio di riferimento. Ciò ha permesso un progressivo aumento dell’afflusso e della partecipazione dei cittadini 
all’interno degli spazi del Centro di Accoglienza per Minori Stranieri Non Accompagnati. Questo ha favorito momenti di incontro e 
partecipazione congiunta tra i cittadini e i minori accolti, attraverso laboratori e attività progettati sulla base della lettura dei bisogni 
emersi grazie al lavoro di rete svolto sul territorio dall’équipe, nonché all’analisi dei bisogni effettuata dall’Educativa Territoriale. 
Fatti salienti dell’anno 2025 
Tutto quello riportato sopra fa riferimento all’anno 2025. 
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza 
A causa della progressiva diminuzione dei gruppi stabili presenti sul territorio di riferimento, legata soprattutto alla mancanza di adeguati 
spazi aggregativi nel Municipio, non è stato possibile somministrare i questionari di gradimento agli utenti. La scarsità di gruppi consolidati 
e la necessità di costruire un’alleanza preliminare con quelli incontrati ha reso infatti complessa la raccolta delle loro valutazioni. Sono 
stati comunque somministrati 5 questionari rivolti agli stakeholder. 
 

La Girandola: Spazi Giovani Diffusi  

Avviso pubblico “Educare insieme” – Anno 2024/2025 
 
Numero di persone che è possibile accogliere nell’anno 
Il progetto prevede la possibilità di contattare fino a 100 minori tra gli 11 e i 17 anni nel corso dell'intero anno progettuale, attraverso le 
diverse azioni attivate (didattiche, psicoeducative, laboratoriali, territoriali). La stima complessiva include anche destinatari indiretti quali 
genitori, insegnanti e operatori della rete territoriale. 
Numero di persone effettivamente accolte nell’anno 
Nel corso dell'intero anno progettuale (ottobre 2024 – settembre 2025), il progetto ha raggiunto complessivamente oltre 650/700 
contatti, di cui si stima un numero di contatti unici pari a 650/700 persone tra destinatari diretti e indiretti. 
Nel dettaglio per azione: 

• Azione 1 – Attività di rete: circa 650/700 contatti (stimati) 

• Azione 2 – Sostegno didattico: 496 destinatari (a fronte di 30 previsti), grazie alle attività in presenza nelle scuole del territorio 

• Azione 3 – Sportello di ascolto psicologico: 34 destinatari (a fronte di 20 previsti) 

• Azione 4 – Laboratori ludico-ricreativi: circa 140 partecipanti (a fronte di 20 previsti) 

• Azione 5 – Webinar formativi: 86 studenti + 4 adulti (insegnanti/genitori) 

• Azione 6 – Ludobus: 108 partecipanti (91 minori 15-17 anni + 17 adulti accompagnatori) 

• Azione 7 – Coordinamento: circa 650/700 contatti (stimati) 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
L’utenza è costituita prevalentemente da ragazzi e ragazze tra gli 11 e i 17 anni, residenti nel Municipio XI di Roma, con particolare 
attenzione a situazioni di fragilità educativa, scolastica, relazionale o familiare. 
Il progetto intercetta: 

• minori con bisogni educativi speciali (DSA, ADHD); 

• ragazzi a rischio di dispersione scolastica; 

• giovani NEET (15-17 anni); 

• minori stranieri con difficoltà linguistiche e di integrazione; 

• adolescenti esposti a forme di isolamento sociale o violenza assistita; 

• famiglie con minori; 

• docenti e personale scolastico degli istituti coinvolti. 



 

I partecipanti al Ludobus risultano prevalentemente italiani (n. 101), con la presenza di n. 7 partecipanti stranieri. Nelle attività 
laboratoriali la composizione è mista per nazionalità, con presenza sia di ragazzi italiani che stranieri. I webinar hanno coinvolto 79 
studenti italiani e 7 stranieri, nella fascia d'età 15-17 anni. 
Obiettivi del servizio 
Gli obiettivi del progetto si articolano su più livelli: 

• Contrasto alla povertà educativa e alla dispersione scolastica; 

• Inclusione sociale e riduzione delle disuguaglianze; 

• Promozione della cittadinanza attiva e della partecipazione giovanile; 

• Supporto psicologico e orientamento in situazioni di disagio; 

• Costruzione di una comunità educante coesa e interconnessa. 
Gli obiettivi si declinano nelle seguenti 7 azioni progettuali: Azione 1 – Attività di rete e avvio del progetto; Azione 2 – Sostegno didattico 
(scolastico e tutoraggio DSA/BES); Azione 3 – Sportello di ascolto psicologico, orientamento e invio; Azione 4 – Laboratori ludico-
ricreativi itineranti ed educativa informale extrascolastica; Azione 5 – Cicli di webinar formativi; Azione 6 – Ludobus La Girandola; Azione 
7 – Attività di coordinamento. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi 
Il progetto “La Girandola: Spazi Giovani Diffusi” si fonda su una metodologia articolata, costruita a partire da un’esperienza pluriennale di 
lavoro educativo nei contesti scolastici e territoriali del Municipio XI di Roma. Alla base dell’intervento vi è la convinzione che l’educazione 
e la crescita dei minori non possano essere affidate a un unico attore, ma richiedano la mobilitazione congiunta della cosiddetta “comunità 
educante”, composta da famiglie, scuole, servizi, associazioni, enti locali e reti informali. La metodologia promossa si orienta quindi verso 
un modello integrato, partecipativo e dinamico, in cui il minore è riconosciuto come soggetto attivo del proprio percorso di sviluppo. Le 
attività educative sono state pensate per essere flessibili, accessibili e inclusive, calibrate sui bisogni specifici di ciascun ragazzo e in grado 
di rispondere alle diverse vulnerabilità: dalla difficoltà scolastica al disagio relazionale, dalla marginalità sociale ai percorsi di isolamento. 
In quest’ottica, il lavoro dell’équipe – composta da educatori, assistenti sociali, psicologi e psicoterapeuti – si articola in diversi ambiti, 
integrando strumenti di tipo didattico, psicosociale, laboratoriale e relazionale. Ogni intervento è preceduto da un momento di accoglienza 
e conoscenza, durante il quale si costruisce una relazione di fiducia con l’utente, spesso mediata dal contesto scolastico o familiare. Questo 
primo passo consente agli operatori di osservare i bisogni, raccogliere elementi utili alla personalizzazione del percorso e attivare – quando 
necessario – la rete territoriale di riferimento. I percorsi di sostegno scolastico, ad esempio, non si limitano alla semplice assistenza nello 
studio, ma integrano elementi di educazione tra pari, uso di tecnologie digitali e costruzione di strategie di apprendimento che mirano 
all’autonomia e alla motivazione individuale. Lo stesso vale per i percorsi dedicati ai ragazzi con DSA o altri bisogni educativi speciali, per i 
quali si adottano metodi compensativi e didattiche innovative, spesso in collaborazione con le scuole di provenienza. Un altro elemento 
centrale della metodologia è l’attenzione ai processi di relazione e ascolto, che si concretizza negli sportelli psicologici, nei colloqui 
individuali, nei percorsi di orientamento e nelle attività di prevenzione primaria del disagio. In questi contesti, l’approccio è centrato sul 
benessere del minore, sulla valorizzazione delle risorse personali e sull’attivazione delle potenzialità latenti. L’équipe si muove con 
attenzione, adottando prassi di osservazione, accompagnamento e – quando necessario – invio ai servizi competenti, garantendo sempre 
la tutela e la centralità del minore. 
Nel corso del progetto si è scelto di realizzare i webinar formativi (Azione 5) in presenza anziché online, su richiesta delle scuole coinvolte, 
che hanno ritenuto più efficace la presenza diretta degli operatori per la gestione dei gruppi. Questo scostamento rispetto alla 
programmazione originaria è stato concordato con i contesti scolastici e ha garantito una maggiore prossimità educativa. 
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo 
Nel corso del progetto l'approccio metodologico si è progressivamente arricchito e adattato. Sul piano delle attività didattiche, si è 
registrata una significativa espansione dei destinatari raggiunti (496 a fronte di 30 previsti), grazie alla collaborazione strutturata con 
numerose scuole del territorio. Lo sportello psicologico ha operato come dispositivo di primo livello, intercettando sia domande esplicite 
che bisogni latenti, e ha sviluppato un raccordo costante con la rete territoriale. I laboratori (teatro, orto urbano, fotografia, cucina 
intergenerazionale, fattorie didattiche, piscina) si sono configurati come spazi educativi informali ad alta partecipazione, privilegiando 
metodologie esperienziali e partecipative. Il Ludobus ha funzionato come dispositivo a bassa soglia, portando il progetto fuori dai contesti 
scolastici verso luoghi culturali e simbolici della città (Chiostro del Bramante, Museo della Repubblica Romana, Stadio Olimpico, Orto 
Botanico). 
Impatto riscontrato sui destinatari del progetto 
La valutazione dell'impatto sociale è stata condotta da Open Impact attraverso l'analisi integrata di dati quantitativi e qualitativi (schede 
attività, registro di progetto, questionari rivolti a minori, insegnanti ed enti della rete). Le evidenze mostrano segnali consistenti di 
cambiamento in cinque aree: buona capacità di mantenere la partecipazione dei minori nel tempo con frequenze medio-alte; 
rafforzamento delle dinamiche inclusive, con particolare attenzione agli studenti con fragilità e bisogni educativi specifici; percezione 
positiva da parte di minori e insegnanti rispetto all'utilità delle metodologie adottate; indicatori favorevoli di benessere psicologico ed 
empowerment personale (gestione delle emozioni, fiducia nelle proprie capacità); contributo al rafforzamento della rete territoriale come 
spazio di connessione tra scuola, servizi e realtà associative. 
Fatti salienti dell’anno 2025 
Tra gli eventi più significativi del 2025: il superamento significativo dei target nel sostegno didattico (496 beneficiari vs 30 previsti) e nello 
sportello psicologico (34 vs 20 previsti); il laboratorio di teatro presso la Città dei Ragazzi in collaborazione con l'Associazione San Raffaele 
– Teatro del Trullo (giugno-luglio 2025); la creazione di un orto urbano partecipato con 8 ragazzi, rimasto come traccia stabile; la cena 
intergenerazionale del 24 luglio 2025 presso il Centro Anziani Marconi con 130 partecipanti; 5 uscite educative del Ludobus con 108 
partecipanti complessivi; 2 uscite in fattorie didattiche (Montelibretti il 26 luglio 2025 e Ciampacavallo il 6 novembre 2025). I webinar in 
presenza all'Istituto Cattaneo (aprile 2025) hanno coinvolto 86 studenti, mentre i webinar rivolti a genitori e insegnanti dell'Istituto 
Gramsci (maggio 2025) non hanno registrato adesioni, evidenziando una difficoltà strutturale nel coinvolgimento della comunità adulta. 
 



 

Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza 
La valutazione d'impatto complessiva è consultabile attraverso la dashboard realizzata da Open Impact, disponibile su Microsoft Power BI 
al link indicato nella relazione finale di progetto. 
https://app.powerbi.com/view?r=eyJrIjoiZTU2NDA0MzUtOWI2NC00ZWIzLTgyMmMtOGE4NDQ5N2RjYTQ2IiwidCI6ImE0MDZkY2ZmLTAw
NTktNDIzYi1iOWE1LTlkYTQyNDNkN2VkMyIsImMiOjl9&pageName=ca6f6452d5a5c100c538 
 

TERREFERME  
 
1 gennaio 2025–  31 dicembre 2025 
Numero di persone che è possibile accogliere nell’anno 
Il progetto nell’anno non prevede l’avvio di nuovi affidi 
Numero di persone effettivamente accolte nell’anno 
Sono state seguite le risorse formate precedentemente per un totale di 15 persone 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
Minori stranieri non accompagnati e famiglie/singoli disponibili all’affido 
Obiettivi del Progetto 
Mantenere attenzione sull’istituto dell’affido dei minorenni migranti soli. 
Attività previste 
Monitoraggio affidi in corso attraverso presenza costante 
Riunioni con rete di famiglie 
Aggiornamento dati 
Partecipazione alla comunità di pratiche 
Somministrazione di un questionario di valutazione alle risorse 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi 
La metodologia applicata nel proseguimento degli obiettivi prevede: 
riunioni da remoto; 
lavoro con rete delle risorse; 
tutoraggio; 
monitoraggio periodico e valutazione finale 
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo 
Terreferme è stato avviato nel 2018 in tre regioni (Veneto, Lombardia e Sicilia) e solo nel 2024 è stato coinvolto anche il Lazio, come altre 
regioni, per dare seguito a una progettualità analoga realizzata con il FAMI OHANA. L’approccio metodologico perciò si è modificato 
proprio nell’ampliamento della rete nazionale. 
Impatto riscontrato sui destinatari del Progetto 
L’impatto è stato positivo, poiché il progetto è riuscito ad individuare nuove risorse e supportare quelle contattate nelle precedenti 
progettualità 
Fatti salienti del 2025 
Nell’anno il progetto ha subito una riduzione di finanziamento, che non ha permesso l’avvio di nuove azioni. Contemporaneamente 
l’equipe nazionale ha deciso di realizzare un libro che racconti l’esperienza del progetto del suo avvio ad oggi 
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza 
Oltre alle schede di aggiornamento trimestrali, alcune famiglie hanno compilato un questionario introdotto da UNICEF per valutare il 
loro percorso di affido 

 

M.I.R.E. Minorenni Immigrati Reti Educative 
 
1 settembre 2024 –  31 agosto 2026 
Numero di persone che è possibile accogliere nell’anno 
Il progetto nella sua globalità prevede il contatto con 200 studenti presenti sul territorio nazionale. 
Numero di persone effettivamente accolte nell’anno 
Il GOL Roma, durante l’annualità 2025, ha avuto modo di svolgere le attività sperimentali previste dal progetto con 34 minori stranieri.  
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
L’utenza raggiunta è composta da ragazzi e ragazze presi in carico dagli enti con cui è stato stipulato un accordo di rete territoriale, in 
particolare: strutture residenziali e centri di aggregazione giovanile.  
I beneficiari del progetto sono minori stranieri e minori stranieri non accompagnati. 
Obiettivi del Progetto 
Il progetto intende rafforzare le competenze professionali degli attori coinvolti, stimolando l’elaborazione di prassi di lavoro più 
puntuali per favorire i processi di inclusione scolastica dei minorenni stranieri e contrastare il fenomeno di dispersione scolastica che 
coinvolge questo target. 
Il progetto – che vede come capofila Fondazione Don Calabria per il Sociale e come partner il Coordinamento Nazionale Comunità 
Accoglienti - CNCA e l’ Istituto Psicoanalitico per le Ricerche Sociali - IPRS – si propone di potenziare e riqualificare il sistema integrato dei 
servizi territoriali e delle agenzie educative che si occupano dei giovani stranieri tra i 14 e i 18 anni. 
L’obiettivo è assicurare un’azione di sostegno in risposta alle loro vulnerabilità e prevenire l’abbandono scolastico, migliorando l’efficacia 
dei percorsi formativi. 

https://app.powerbi.com/view?r=eyJrIjoiZTU2NDA0MzUtOWI2NC00ZWIzLTgyMmMtOGE4NDQ5N2RjYTQ2IiwidCI6ImE0MDZkY2ZmLTAwNTktNDIzYi1iOWE1LTlkYTQyNDNkN2VkMyIsImMiOjl9&pageName=ca6f6452d5a5c100c538
https://app.powerbi.com/view?r=eyJrIjoiZTU2NDA0MzUtOWI2NC00ZWIzLTgyMmMtOGE4NDQ5N2RjYTQ2IiwidCI6ImE0MDZkY2ZmLTAwNTktNDIzYi1iOWE1LTlkYTQyNDNkN2VkMyIsImMiOjl9&pageName=ca6f6452d5a5c100c538
https://www.facebook.com/fondazionedoncalabria?__cft__%5b0%5d=AZVz73ogKDQC4CRLm3N_-JhULEwqS1qO3-0IqhOi5iVhFHjbegJbgTe4bm7_2H1x1id5kUb5I2B6oqmVTWJyEXgbuStmLK2t4Wk4IpC2AW70iognUoP1Ytht7lgSbusrzcWM4H4b-gnFimOva1emxsNKv5L5ki6q-Fpa-CRZ0k2ohQ&__tn__=-%5dK-R
https://www.facebook.com/federazionecnca?__cft__%5b0%5d=AZVz73ogKDQC4CRLm3N_-JhULEwqS1qO3-0IqhOi5iVhFHjbegJbgTe4bm7_2H1x1id5kUb5I2B6oqmVTWJyEXgbuStmLK2t4Wk4IpC2AW70iognUoP1Ytht7lgSbusrzcWM4H4b-gnFimOva1emxsNKv5L5ki6q-Fpa-CRZ0k2ohQ&__tn__=-%5dK-R
https://www.facebook.com/federazionecnca?__cft__%5b0%5d=AZVz73ogKDQC4CRLm3N_-JhULEwqS1qO3-0IqhOi5iVhFHjbegJbgTe4bm7_2H1x1id5kUb5I2B6oqmVTWJyEXgbuStmLK2t4Wk4IpC2AW70iognUoP1Ytht7lgSbusrzcWM4H4b-gnFimOva1emxsNKv5L5ki6q-Fpa-CRZ0k2ohQ&__tn__=-%5dK-R
https://www.facebook.com/iprs.it?__cft__%5b0%5d=AZVz73ogKDQC4CRLm3N_-JhULEwqS1qO3-0IqhOi5iVhFHjbegJbgTe4bm7_2H1x1id5kUb5I2B6oqmVTWJyEXgbuStmLK2t4Wk4IpC2AW70iognUoP1Ytht7lgSbusrzcWM4H4b-gnFimOva1emxsNKv5L5ki6q-Fpa-CRZ0k2ohQ&__tn__=-%5dK-R


 

A lungo termine, il progetto mira a rafforzare la capacità della rete educativa di rispondere ai bisogni specifici di questi ragazzi, spesso 
aggravati dalle complessità dell’adolescenza e dalle esperienze traumatiche legate alla migrazione. Inoltre, si punta a ridurre la dispersione 
scolastica e le fragilità educative, tenendo conto delle caratteristiche dei territori coinvolti. 
Il progetto è realizzato in 7 territori tra cui Roma  
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi 
Azione 1: creazione di tavoli di confronto sul tema della dispersione scolastica 
Azione 2: formazione generale, training on the job e supervisioni tematiche 
Azione 3: interventi sperimentali su gruppi target 
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo 
Successivamente alla creazione dei tavoli si è proceduto allo sviluppo degli interventi sperimentali. L’équipe, a partire dagli obiettivi del 
progetto e dalle necessità emerse dal confronto con i partner, ha sviluppato tre principali attività: un laboratorio motivazionale rispetto 
allo studio, un’attività di supporto per i genitori di minori a rischio abbandono scolastico e un’attività di orientamento legale e 
documentale rispetto all’ingresso nel mondo del lavoro. 
Impatto riscontrato sui destinatari del Progetto 
L’impatto riscontrato finora sembra essere positivo per le due attività realizzate fino al mese di marzo 2026.  
Fatti salienti del 2025 
Creazione dei Patti territoriali; stipula degli accordi di rete; svolgimento degli interventi sperimentali. 
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza 
Sono stati somministrati questionari di soddisfazione ai minori coinvolti.  

 

Monitoraggio della tutela volontaria per minori stranieri non 
accompagnati  

1 agosto 2024 –  20 novembre 2026 
Numero di persone che è possibile accogliere nell’anno 
Non esiste un numero definito di persone da accogliere 
Numero di persone effettivamente accolte nell’anno 
Nel 2025 sono stati contattati circa 30 tutori e 20 referenti istituzionali 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
Il progetto ha come obiettivo di intervenire su: 
Tutori volontari 
Tribunale per i Minorenni di Roma 
Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza della Regione Lazio 
Comunità di accoglienza 
Enti locali 
Obiettivi del Progetto 
Il progetto intende supportare il ruolo e l’intervento dei tutori volontari, previsti dalla legge 47/2017, attraverso interventi diretti ed 
indiretti. È un progetto che vede coinvolte quasi tutte le regioni italiane, che ha come capofila AGIA e come partner CNCA, Fondazione 
Don Calabria, Tutori in rete e IPRS 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi 
Il progetto, di cui è necessario sottolineare la complessità per i diversi livelli coinvolti, focalizza l’attenzione su alcune azioni: 
Rilevazione dati per la produzione dei rapporti di monitoraggio; 
Supporto ai Tribunali per i Minorenni e ai Garanti in risposta ai bisogni territoriali per la rilevazione quali-quantitativa, per la gestione 
dell'elenco dei tutori volontari, per l'affiancamento a tutori volontari; 
Azioni di informazione, sensibilizzazione e promozione del sistema della tutela volontaria, comunicazione e divulgazione dei risultati; 
Sostegno operativo sperimentale ai servizi territoriali nel favorire le relazioni sistemiche tra Tribunale per i minorenni, Comunità di 
accoglienza dei MSNA, famiglie affidatarie e tutori; 
Azioni di rete tra associazioni e gruppi in-formali e istituzioni per l'orientamento dei tutori ai servizi locali e territoriali 
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo 
Nel 2025 il progetto ha portato avanti numerose attività. 
Gestione banca dati tutori presso TM; 
Sportello di ascolto per tutori; 
Organizzazione e promozione di workshop; 
Organizzazione di open day presso strutture di accoglienza. 
Impatto riscontrato sui destinatari del Progetto 
Nel 2025 l’impatto è stato rilevante in merito a tutte le attività sopra descritte, anche se non è mai partita la collaborazione con la garante 
regionale. 
Fatti salienti del 2025 
Oltre alla soddisfazione per l’aver portato avanti numerose azioni, si sottolinea una maggiore pressione da parte di AGIA che rende il 
progetto molto controllato. 
 
 



 

Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza 
Non sono stati predisposti dei questionari di soddisfazione o altri metodi di misurazione, ma il progetto è sottoposto ad un controllo 
molto stringente per quanto riguarda la realizzazione di tutte le attività 
 

InTessere 
 
21 LUGLIO 2025 – 20 gennaio 2028 
Numero di persone che è possibile accogliere nell’anno 
Il progetto prevede l’avvio di cinque affidamenti e 10 mentoring nel corso dei 30 mesi. 
Numero di persone effettivamente accolte nell’anno 
Nel corso di questo anno non si sono contattate risorse, il lavoro è stato prettamente di costituzione delle equipe e sviluppo della rete 
territoriale.  
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
Minori stranieri non accompagnati e famiglie/singoli disponibili all’affido e al mentoring. 
Obiettivi del Progetto 
Gli operatori del progetto InTessere hanno il compito di raccogliere la proposta di affido a favore del minorenne migrante solo che può 
provenire da parte del Servizio Sociale titolare della responsabilità, dal tutore volontario, dall’équipe educativa della comunità.  
Il percorso formativo InTessere è preceduto da specifiche attività di promozione con l’obiettivo di accompagnare le risorse affidatarie ad 
avvicinarsi gradualmente, in modo leggero, alla tematica dell’affido e del mentoring di minorenni migranti soli, così da valutare con 
maggior consapevolezza se intraprendere il percorso successivo di formazione finalizzato a una possibile futura disponibilità.  
Attività previste 

In tutte le attività di promozione, formazione e valutazione sono tenute in considerazione le seguenti competenze delle risorse affidatarie: 
•  riconoscere, accettare e valorizzare le diversità, i modelli culturali differenti (pur mantenendo la propria identità);   
• essere disponibili ed interessate a conoscere e confrontarsi con modelli culturali diversi dai propri, senza meccanismi ideologici e/o di 
enfatizzazione;   
• comprendere e riconoscere la particolarità di questa tipologia di affido e garantire collaborazione con l’Autorità Giudiziaria competente, 
i Servizi sociali titolari della responsabilità, il tutore volontario laddove nominato. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi 
La metodologia applicata nel proseguimento degli obiettivi prevede: 

• sensibilizzazione da remoto 

• formazione in remoto e in presenza per ultimo incontro 

• colloqui di approfondimento con risorse individuate 

• supporto ai servizi sull’abbinamento e sull’affidamento 

• lavoro con rete delle risorse 

• tutoraggio 

• sportello di consulenza legale 

• azioni di mediazione culturale 

• monitoraggio e valutazione finale 
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo 
InTessere è stato avviato a luglio, gli interventi sono volti a informare e sensibilizzare tutti i soggetti potenzialmente disponibili a realizzare 
percorsi di affido e mentoring di minorenni migranti. Il progetto è realizzato da CNCA (capofila), Refugees Welcome, Fondazione Don 
Calabria, Coop. Soc. Crinali, APS Unire e Anci Sicilia in 10 Regioni; nel Lazio il Progetto è gestito dalla Cooperativa Il Cammino, Cooperativa 
Folias, Cooperativa Parsec, Refugees Welcome e APS Unire. 
Impatto riscontrato sui destinatari del Progetto 
L’impatto è stato positivo, poiché il progetto sta effettuando una massiccia attività di sensibilizzazione che comincia a fornire contatti 
sempre più numerosi con persone interessate al tema dell’affido e del mentoring.  
Fatti salienti del 2025 
Il 18 novembre si è tenuto l’evento nazionale di presentazione del progetto. 
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza 
I questionari di soddisfazione saranno utilizzati in seguito.  

 

No Filter  
1/12/2025-30/11/2026 

Numero di persone che è possibile accogliere nell’anno 
Il progetto nella sua globalità prevede il contatto con 1000 utenti, distinti tra adolescenti tra 13-20 anni, insegnanti, personale scolastico, 
famiglie e operatori della rete dei servizi territoriali. Il numero di contatti è distribuito nel corso dell’intero anno progettuale, sulla base 
delle diverse attività previste, della disponibilità delle sedi e della presenza della rete territoriale già attivata. 
Numero di persone effettivamente accolte nell’anno 
Nel mese di dicembre 2025, il progetto ha contattato complessivamente 127 destinatari tra target diretto e indiretto tra cui: 



 

• Adolescenti tra 13-20 anni; 

• Operatori e referenti della rete territoriale che hanno preso parte alle attività di avvio e presentazione del progetto. 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
I destinatari del progetto, realizzato nel Municipio XV di Roma, sono: 

• adolescenti e giovani adulti tra i 13 e i 20 anni; 

• insegnanti, personale scolastico e famiglie; 

• operatori e realtà del territorio (Centri di aggregazione giovanile; Associazioni e Servizi Sociali e Sanitari) 
Obiettivi del servizio 
Gli obiettivi del progetto si articolano su più livelli: 

• Sensibilizzare le famiglie sui rischi del consumo di sostanze psicotrope; 

• Rafforzare le competenze genitoriali nella gestione dei comportamenti a rischio; 

• Intercettare precocemente condizioni di vulnerabilità; 

• Favorire la collaborazione tra famiglie, scuole e servizi territoriali. 
5. Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi 

Il progetto “No Filter: progetto di prevenzione e riduzione dei rischi associati al consumo di sostanze psicotrope” promuove e realizza 
interventi di prevenzione primaria e di riduzione dei rischi con l’obiettivo di fornire informazioni e strategie legate al consumo di sostanze 
psicotrope ed alcol tra adolescenti e giovani adulti. Il progetto adotta un approccio educativo non giudicante, attraverso azioni interattive 
finalizzate a stimolare e coinvolgere attivamente non solo i ragazzi (13-20 anni) ma anche le loro famiglie e la comunità scolastica, quali 
presidi educativi fondamentali. Le attività sono pensate per raggiungere tre target principali attraverso un approccio multidimensionale 
e partecipativo: 
Giovani (13–20 anni): attraverso laboratori informativi ed esperienziali nelle scuole, azioni di outreach mediante l’unità mobile nei luoghi 
di aggregazione giovanile per counselling e distribuzione di materiali informativi, finalizzati alla promozione di consapevolezza, 
empowerment e comportamenti responsabili. 
Famiglie: mediante workshop tematici e incontri formativi dedicati al rafforzamento delle competenze genitoriali, alla comunicazione 
efficace con gli adolescenti e alla prevenzione dei comportamenti a rischio. 
Docenti e personale scolastico: tramite momenti di formazione e di confronto su dinamiche adolescenziali, risposte educative degli adulti 
e indicatori di vulnerabilità. 
Le attività potranno essere integrate all’interno dell’offerta formativa degli istituti e realizzate presso le scuole secondarie di primo e 
secondo grado del Municipio XV. Inoltre, le azioni si svolgeranno anche nei contesti informali del territorio, integrando interventi educativi, 
informativi e di prossimità. NO FILTER mira altresì alla costruzione di una rete solida tra scuole, famiglie e servizi territoriali, favorendo 
una presa in carico precoce delle situazioni di fragilità e promuovendo ambienti più sicuri e consapevoli per gli adolescenti. 

Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo 
Il progetto è iniziato a dicembre 2025, per cui l’evoluzione è stata legata alla fase di avvio del progetto; il lavoro si è concentrato 
soprattutto nella definizione delle attività in collaborazione con i referenti municipali e nell’attivazione della rete territoriale con cui 
costruire protocolli di collaborazione. 
Impatto riscontrato sui destinatari del Servizio 
Il progetto ha individuato nuove risorse e coinvolto quelle già contattate con precedenti progettualità nel territorio di riferimento. 
Fatti salienti dell’anno 2025 

• la costituzione dell’équipe e l’avvio formale del progetto a dicembre 2025; 

• l’azione di diffusione e la messa in rete del progetto; 

• la pianificazione delle attività educative, di outreach e sensibilizzazione; 

• la costruzione di una rete che unisce servizi territoriali, scuole e famiglie. 
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza 
È stato predisposto un questionario pre ed ex post per valutare i risultati raggiunti compresi i cambiamenti prodotti a livello di impatto, 
ma non sono stati somministrati durante il 2025. Sebbene non sia stato ancora somministrato nessun questionario, il progetto ha attivato 
un sistema di monitoraggio qualitativo, che comprende: 

• il diario di bordo giornaliero degli operatori; 

• riunioni d’équipe settimanali; 

• la supervisione metodologica da parte del coordinatore. 
 

 

 

 
 
 



 

Capacity Building Affido 
Giugno 2025 – Novembre 2026 
Numero di persone che è possibile accogliere nell’anno 
Il progetto prevede di supportare le attività dell’Ufficio MSNA e del Centro per l’Affido e l’Adozione di Roma Capitale sul tema 

specifico dell’affido di minorenni migranti soli. 
Attività di sensibilizzazione all'affido 

 Incontri tematici, aperitivi sociali, focus group, cineforum in luoghi diversi da quelli istituzionali in numero non inferiore ai 4 annui. 
Numero di persone effettivamente accolte nell’anno 
Nel corso di questo anno L’UT ha affiancato l’Ufficio MSNA ed il centro per l’Affido e l’Adozione di Roma Capitale nei percorsi formativi  
sia nella fase propedeutica informativa che nella sessione formativa per un numero di 8 operatori. 

Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
 Gli operatori dell’Ufficio MSNA e del Centro per l’Affido e l’Adozione di Roma Capitale sul tema specifico dell’affido di minorenni 
migranti soli. 
Obiettivi del Progetto 
 L’obiettivo del progetto è quello di supportare l’ente locale in attività di sensibilizzazione al tema dell’affido di minorenni migranti, di 
affiancare l’Ufficio MSNA nei percorsi formativi periodici e la partecipazione dell’UT agli incontri di comunità di pratiche che ha come 
obiettivo quello di condividere e innovare metodologie e strumenti atti a sostenere e incrementare la pratica dell’affido familiare in tutte 
le sue forme. 
Attività previste 
L’UT ha supportato l’EELL nella promozione di una capillare azione di sensibilizzazione della cittadinanza sulle tematiche dell’affido 
familiare di minori migranti soli. Una prima azione ha riguardato l’integrazione di card informative specifiche sull’affido dei minorenni 
migranti soli nella campagna, già attiva sui canali social del Comune di Roma, dedicata ai temi dell’affido familiare e curata dalla 
Cooperativa Sociale Nuova Sair per conto dell’Ufficio Affidi. Le azioni specifiche prevedono, inoltre, la progettazione, l’organizzazione e la 
realizzazione di una serie di eventi informativi sul territorio capitolino, nell’ambito di eventi o meeting. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi 
La metodologia applicata nel proseguimento degli obiettivi prevede: 

• sensibilizzazione da remoto 

• formazione in remoto e in presenza  

• webinar 

• formazione on the job 
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo 
Capacity Building è stato avviato a giugno con il coordinamento dell’Ufficio MSNA di Roma Capitale. Uno dei limiti del processo è 

l’esiguità di personale interno all’amministrazione da poter dedicare alla promozione di una cultura dell’affidamento familiare; il 

personale, infatti, spesso è impegnato su altri fronti del sistema di accoglienza MSNA. Il progetto ha supportato quindi l’ente locale 

nell’individuazione di metodologie e strumenti utili a garantire la fattibilità degli interventi a favore della promozione dell’Affido dei 

minorenni migranti. 

Impatto riscontrato sui destinatari del Progetto 
L’impatto è stato positivo su diversi fronti quali la possibilità per gli operatori dell’ente locale di ricevere supporto nelle attività di 
sensibilizzazione e formazione.  
Fatti salienti del 2025 
Il 20 maggio si è tenuto il primo incontro di programmazione con le risorse umane della U.O. Protezione Persone Minore Età e a seguire 
altri incontri di rete. 
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza 
I questionari di soddisfazione saranno utilizzati in seguito.  

  



 

 
 

 
 
 
 
 
 

Area immigrazione e tratta  
  



 

 
KINBE WASLALA 

01/01/2025 - 31/12/2025 
Numero di persone che è possibile accogliere nell’anno 
18 
Numero di persone effettivamente accolte nell’anno: 
Totale 19. Casa di fuga KINBÈ 7 donne + 5 minori (di cui 2 maggiori di 3 anni); Casa di semi autonomia WASLALA 5 donne + 2 minori (di 
cui 1 maggiore di 3 anni); Senegal 3, Guinea 3, Burkina Faso 1, Camerun 2, Nigeria 10. 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
Donne vittime di tratta e sfruttamento sessuale e/o lavorativo e/o da attività illegali, accattonaggio e matrimoni forzati, infra-minorenni 
con o senza figli minori. 
Obiettivi del servizio 
Accoglienza residenziale e cura dei progetti individuali volti all’inclusione socio-lavorativa delle ospiti, condivisi con il Servizio Roxanne del 
Dipartimento Politiche sociali e salute di Roma Capitale. Nello specifico la casa di fuga risponde all’obiettivo di offrire pronta sicurezza, 
protezione e sostegno alle vittime che emergono dallo sfruttamento; i progetti di semi-autonomia sono volti alla prosecuzione degli 
interventi già avviati ed al graduale recupero della piena autonomia. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi 
METODOLOGIA DELLA CASA FAMIGLIA: la relazione di fiducia con la donna è l’architrave ed il presupposto indispensabile per l’avvio di 
qualsiasi altro tipo di intervento. Partecipazione attiva delle ospiti e consapevolezza circa il percorso seguito sia per contrastare la 
passivizzazione e la delega, che favorire una progressiva riappropriazione delle capacità di autodeterminazione. Queste abilità spesso 
sono “sospese” nelle donne che hanno vissuto lunghi periodi di sfruttamento in cui non hanno avuto margini di autonomia e poteri 
decisionali. Auto-aiuto e peer education: la possibilità dello scambio tra le donne che sono in una fase iniziale del percorso e le peer-
leader costituisce un’ulteriore fonte di sostegno anche per affrontare le inevitabili crisi legate alle fasi di passaggio.  
METODOLOGIA DELLA CASA DI SEMI-AUTONOMIA: partecipazione attiva della donna nella stesura, definizione e realizzazione di un 
progetto individuale, articolato sulla scansione di fasi e tempi specifici, adottando due principali parametri, la congruità, ossia 
realizzazione di step graduali per il raggiungimento di obiettivi duraturi, modellati su risorse e aree di fragilità personali; l’armonizzazione 
degli obiettivi alla complessità del contesto di vita. Tutoring: l’accompagnamento nel progetto individuale è caratterizzato dalla presenza 
di un operatore con funzioni di tutoring, che mette in campo competenze diverse (psicologiche, educative, ecc.) per facilitare 
l’integrazione tra necessità e risorse della persona con le proposte del Progetto e le opportunità presenti nella rete dei servizi territoriali. 
Lavoro di rete con servizi del Progetto Roxanne, servizi socio-sanitari territoriali, Forze dell’Ordine, Magistratura, Ambasciate e 
Rappresentanze Consolari, altre associazioni e cooperative del privato-sociale. 
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo 
Dall’accudimento alla responsabilizzazione: con spazi più ampi di libertà personale, maggiore sperimentazione delle competenze 
individuali, frequentazione di ambienti di socializzazione, utilizzo di cellulare dopo 2 settimane dalla data di ingresso, possibilità di un 
pernottamento al mese fuori dalla casa di accoglienza presso persone affettivamente significative, presentate e conosciute dall’equipe.  
Progettazione e gestione dei servizi residenziali adattandoli a tipologie diverse di utenza, facendo coesistere e rispondendo ad esigenze 
eterogenee. Ottica multidimensionale degli interventi, che porta a leggere le donne che ruotano intorno al mondo della tratta, come 
portatrici di istanze e domande complesse (di legalità, reinserimento, affermazione culturale, formazione ed occupazione, salute, 
assistenza etc.) 
Elasticità nel modificare l’intervento di fronte l’elemento della multiculturalità, (cambiano i flussi migratori, le persone, le caratteristiche 
ed i bisogni) ed ai cambiamenti legislativi.  
Maggiore conoscenza delle proposte del racket da parte degli operatori. 
Impatto riscontrato sui destinatari del Progetto/Servizio  
Le donne esprimono soddisfazione per essere state stimolate sia all’appropriazione degli strumenti indispensabili per realizzare i loro 
progetti di inclusione sociale (conoscenza del SSN, delle modalità d’ingresso nel mondo del lavoro, dei servizi territoriali etc.) che alla 
sollecitazione a mettere in campo le loro social skills.  
Sono state svolte attività di educazione alla genitorialità ed incrementati i contatti di rete con servizi territoriali dedicati ai minori; le 
donne con figli hanno beneficiato delle indicazioni fornite dagli operatori in merito alle differenze culturali nella gestione della maternità 
nei diversi Paesi e sono state accompagnate nell’espletamento delle procedure relative alla regolarizzazione ed alla salute della minore 
(p. es iscrizione del minore sul permesso di soggiorno della madre, scelta del pediatra, somministrazioni vaccinazioni obbligatorie, 
iscrizione all’ asilo nido di zona e  scuola materna ecc.),  
Fatti salienti dell’anno 2025 
Si è assistito anche in questa annualità all’arrivo di donne immigrate provenienti da Paesi dell’area francofona dell’Africa, quali Costa 
d’Avorio, Guinea e Senegal. 
Per la prima volta è stata accolta una donna con 2 bambine. 
Molte riunioni di equipe e supervisioni sono state dedicate a osservazioni e riflessioni sui sintomi presentati da donne ascrivibili al disturbo 
da stress post-traumatico e al monitoraggio delle modifiche metodologiche introdotte negli ultimi mesi del 2024, ossia la consegna alle 
donne di una copia delle chiavi di casa resasi necessaria per la riduzione delle ore di presenza degli operatori.  
Nel 2025 si è notevolmente abbassato il turn-over nell’equipe della casa di fuga Kinbè. 



 

Per quanto concerne i Programmi di semi-autonomia, collocati presso un appartamento costituito da un bene confiscato alle 
organizzazioni criminali ed affidato alla Cooperativa dall’ANBSC, attualmente denominati Casa di semiautonomia Waslala, si è provveduto 
a ultimare l’allestimento dell’appartamento per il quale era già stata acquista la mobilia. 
Inoltre, è stata inserita una nuova assistente sociale nell’equipe ed approfondito il lavoro di costituzione del gruppo di lavoro e di  
rivisitazione della metodologia da adottare. Nel mese di luglio 2025 è nata la figlia di una delle ospiti e a dicembre è stato accolto il figlio 
undicenne di un’altra donna per ricongiungimento familiare, raggiungendo così il numero di 6 ospiti. 
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza 
Solitamente si somministra il questionario di gradimento alle ospiti 

 

Piano Regionale Anti-tratta Lazio 6 e 7  

1 gennaio 2025 – 30 novembre 2026 
Numero di persone che è possibile accogliere nell’anno 
84 
Numero di persone effettivamente accolte/contattate nell’anno:   
Assistenza di prossimità: 5 persone, 4 donne nigeriane e 1 uomo guineano,  
Identificazione ed emersione: 41 segnalazioni di cui 8 in continuità dal bando precedente 
Inserimento lavorativo: durante i 12 mesi di attività a cavallo tra la conclusione del Bando 6 e l’avvio del bando 7 sono state seguite per 
attività di orientamento, formazione e inserimento in tirocinio 47 persone, di cui 13 in continuità con il precedente bando. I settori specifici 
riguardano in prevalenza il turistico-alberghiero ed il commercio seguono agricoltura, ristorazione, edilizia, artigianato, pasticceria.          
3 persone hanno abbandonato o interrotto il Progetto in fase di orientamento e 2 hanno interrotto il tirocinio. 
Per ciò che concerne i settori scelti per la formazione: OSS , onicotecnica, sartoria, turistico-alberghiero, HACCP , trucco-make-up. Tutti i 
corsi di formazione a cui sono stati iscritti i/le beneficiari/e sono stati totalmente finanziati dal Progetto. 
Si specifica che 3 dei beneficiari hanno avuto la possibilità di partecipare ad un corso di formazione e successivamente a un tirocinio volto 
all’apprendimento pratico in azienda. 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
Donne, uomini, persone transgender vittime di tratta a scopo di sfruttamento sessuale e lavorativo 
Obiettivi del servizio 
L’assistenza di prossimità ha l’obiettivo di costruire percorsi di presa in carico diversificati rispetto a quelli dell’accoglienza residenziale o 
territoriale offerti dai progetti finora messi in campo.  
Rappresenta un servizio “ponte” tra la condizione vissuta dalle donne vittime di tratta in fase di emersione e i programmi di protezione 
sociale; servizio a bassa soglia che persegue finalità di riduzione del danno da un lato (ad es. accompagnamenti sanitari, orientamento 
legale, iscrizione a corsi di lingua italiana o di altra tipologia, supporto, etc) e di potenziamento della relazione con gli operatori antitratta 
dall'altro, come precondizione fondamentale per potere immaginare ulteriori step nel percorso di fuoriuscita dalla condizione di 
sfruttamento (pur non rappresentando quest’ultimo né il principale né l’unico obiettivo del progetto). 
L’emersione e l’identificazione delle potenziali vittime di tratta da parte di esperti anti-tratta è volta a facilitare l’individuazione delle 
vittime di tratta tra i richiedenti protezione internazionale per effettuare il referral e l’accompagnamento ai servizi specifici. Si realizza 
dietro segnalazione delle Commissioni territoriali di Roma per il riconoscimento della protezione internazionale, dei CAS, SPRAR, CARA 
attraverso la Postazione Locale del Numero Verde Antitratta in relazione a quanto specificato dal d.lgs. n. 142/2015. La nazionalità 
prevalente rimane la Nigeria, ma sono in aumento le donne ivoriane e senegalesi. Per queste ultime due nazionalità si tratta spesso di 
vittime di matrimoni forzati che per sfuggire alla pratica culturale nei loro paesi incappano nel racket dello sfruttamento sessuale la 
maggior parte delle volte o anche lavorativo. Le donne nigeriane hanno un’età intorno ai 30 anni, 1 o più figli, spesso “dublinate” da 
Francia o Germania dopo essere state sfruttate in quei Paesi e rimandate in Italia 
L’inserimento lavorativo ha l’obiettivo di favorire la realizzazione di percorsi individuali di inclusione socio-lavorativa, sia attraverso la 
possibilità di un inserimento tutelato ma concreto nel mondo del lavoro che attraverso esperienze formative per l’acquisizione o il 
perfezionamento delle competenze personali. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi  
METODOLOGIA DELL’ASSISTENZA DI PROSSIMITA’: costruzione di percorsi individualizzati con attività di consulenza/orientamento e di 
accompagnamento ai servizi territoriali in base ai bisogni rilevati, dando priorità a quelli di natura sanitaria e di apprendimento della 
lingua italiana. Prevede un’ottica di empowerment e un lavoro sistematico di durata variabile nella costruzione di una relazione di fiducia  
METODOLOGIA delle attività di EMERSIONE e IDENTIFICAZIONE: percorsi individuali costituiti da 3/4 colloqui con la partecipazione della 
mediatrice culturale per la raccolta della storia di vita nel Paese di origine, del viaggio e dello sfruttamento nei Paesi di transito e di arrivo 
e degli indicatori di tratta. Eventuale invio ad altri servizi di supporto ed accompagnamento. 
METODOLOGIA delle attività di FORMAZIONE ed INSERIMENTO LAVORATIVO: partecipazione attiva delle persone nella valutazione, 
bilancio delle competenze e orientamento al lavoro; definizione e realizzazione del progetto individuale di inclusione socio-lavorativa con 
tirocinio pratico; azione di raccordo con le strutture di accoglienza che hanno segnalato ed inviato le persone da inserire in tirocinio; 
tutoring inteso come accompagnamento da parte di un operatore con competenze diverse (psicologiche, educative, conoscenza del 
mondo del lavoro ecc.) per facilitare l’integrazione tra necessità e risorse della persona con le opportunità lavorative presenti sul 
territorio.; lavoro di rete. 
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo  
L’approccio metodologico ha gradualmente adottato due chiavi di lettura fondamentali: transculturale (reciproca influenza di culture 
diverse) e di genere.  



 

Ottica multidimensionale degli interventi, che porta a leggere le donne che ruotano intorno al mondo della tratta, come portatrici di 
istanze e domande complesse (di legalità, reinserimento, affermazione culturale, formazione ed occupazione, salute, assistenza etc.) 
Elasticità nel modificare l’intervento di fronte l’elemento della multiculturalità, (cambiano i flussi migratori, le persone, le caratteristiche 
ed i bisogni) ed ai cambiamenti legislativi.  
Impatto riscontrato sui destinatari del Progetto  
Le persone prese in carico esprimono soddisfazione per essere state stimolate sia all’appropriazione degli strumenti indispensabili per 
realizzare i loro progetti di inclusione sociale (conoscenza del SSN, delle modalità d’ingresso nel mondo del lavoro, de i servizi territoriali 
etc.) che sollecitazione a mettere in campo le loro social skills. 
In particolare, è stata molto apprezzata la possibilità di poter frequentare corsi di formazione differenziati scelti in base ai desiderata delle 
persone e delle possibilità di utilizzo sul mercato del lavoro con il supporto economico e psico-sociale delle tutor del Progetto. 
Fatti salienti dell’anno 2025 
In questa annualità l’attività di identificazione delle potenziali vittime è stata rivolta anche agli uomini vittime di sfruttamento lavorativo; 
tale modifica si è resa necessaria poiché si è verificato un vertiginoso aumento di segnalazioni da parte delle Commissioni Territoriali per 
il riconoscimento della protezione internazionale e al tempo stesso un significativo calo delle segnalazioni di donne che vengono 
comunque inviate agli enti che, per statuto, sono esclusivamente dedicati alla tutela delle donne.   
È anche proseguito il lavoro di consolidamento degli incontri con i dirigenti e le assistenti sociali dei Municipi poiché in molti casi vi è stata 
una rotazione e sostituzione del personale per ristabilire le buone prassi ci collaborazione e presa in carico. 
La partecipazione al corso di formazione per OSS e l’ottenimento del titolo ha dato ottimi risultati sia rispetto alla formazione e 
preparazione sui contenuti specifici che rispetto all’inserimento lavorativo, infatti, alcune persone tra i partecipanti sono state assunte 
presso strutture di assistenza. 
I contratti di lavoro proposti risultano essere piuttosto precari, nella durata, nel monte-ore lavorativo e nella retribuzione. La carenza di 
garanzie pertanto non permette il raggiungimento dell’autosufficienza e dell’autonomia 
Sono stati attivati molteplici corsi di formazione in ambiti risultati congeniali sia alle caratteristiche dei beneficiari che alla preparazione 
richiesta per l’inclusione nel mondo del lavoro (per es. Corso di sartoria base e avanzato, corso di onicotecnica). 
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza 
Si somministra un questionario sull’andamento e la valutazione del tirocinio al tutor aziendale a conclusione dell’esperienza. 
 

ROXANNE E OLTRE  
 
1 aprile 2025 – 31 marzo 2027 
Nell’anno 2025, la cooperativa il Cammino è stata impegnata con 3 operatrici psicologhe, una con funzione di “operatore di raccordo” 
per le ospiti della casa di Lucy in fase di svincolo e con la funzione di coordinamento nell’attività di sensibilizzazione nelle scuole e 2 
impegnate direttamente negli interventi di inclusione lavorativa ed abitativa. 
Nel corso dell’anno di riferimento (2025) sono state prese in carico in totale 18 persone: 4 uomini e 11 persone transgender e 3 donne di 
cui 3 vittime di sfruttamento lavorativo, 5 vittime di sfruttamento sessuale, 10 vittima di tratta; per quanto concerne la funzione 
dell’operatrice di raccordo per la casa di Lucy sono state prese in carico 5 persone. 
Tutti i/le beneficiari/e sono di cittadinanza non-comunitaria, nello specifico Brasile 8, Nigeria 3, India 1, Colombia 1, Cina 1, Perù 1, India 
1, Congo 1, Ghana 1. 
AZIONE DI COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE  
Durante le riunioni indette dall’Ufficio Roxanne e oltre con i partner convolti si è sottolineata la necessità di incrementare la 
comunicazione per dare visibilità al Servizio.  La fase di progettazione della campagna di comunicazione istituzionale cartacea e digitale 
ha visto il coinvolgimento diretto ed il contributo dell’esperta responsabile della comunicazione per la Coop Il Cammino, nel processo 
di realizzazione degli strumenti comunicativi: sito web e brochure. 
Il lavoro è stato articolato su due diversi filoni: da un lato una campagna di comunicazione istituzionale cartacea e digitale sia attraverso 
la riproposizione opportunamente revisionata del volantino di presentazione del Servizio Roxanne e oltre 2 che attraverso il web ed i 
social media più utilizzati. Tale campagna è stata realizzata con il contributo tecnico di Roma Solidale ed i contenuti proposti dagli enti 
partner con una expertise sulla tratta e lo sfruttamento; dall’altro lato è stata proposta e  condivisa l’esigenza di avviare e gestire un lavoro 
di manutenzione  costante della rete Roxanne, con azioni di contatto periodico con i diversi stakeholder (servizi sociali dei Municipi, 
Pronto Soccorso, Forze dell’ordine, etc) sottolineando l’ampliamento del target (forme di sfruttamento diverse oltre a quello sessuale)  e 
l’incremento delle opportunità offerte dalla filiera dei servizi, dallo Sportello di drop -in, alle case di accoglienza, alle attività di inclusione 
lavorativa ed abitativa. L'obiettivo del lavoro è stato quello di creare strumenti di semplice e immediata fruizione per tutte le persone che 
il progetto sarà capace di intercettare sia per coloro che potrebbero essere coinvolti in fenomeni di sfruttamento che per gli stakeholder, 
fornendo loro tutte le informazioni necessarie. 
Per quanto concerne il documento di presentazione del Servizio dalla sua nascita sino all’ultimo recente ampliamento corredato da un 
ulteriore testo contenente la ricognizione della RETE Roxanne esistente e l’individuazione di altri possibili partner, l’ufficio comunale 
Roxanne non ha ancora deciso quale potrebbe essere la modalità di presentazione e distribuzione agli stakeholder interessati, quali 
potenziali invianti che intercettano le vittime nel loro lavoro quotidiano. 
ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE SCUOLE 
Sono state effettuate numerose riunioni per progettare le attività di sensibilizzazione nelle scuole medie superiori sulla base 
dell’esperienza sperimentale effettuata nella precedente annualità.  L’attività è stata elaborata e realizzata in un percorso condiviso tra il 
Dipartimento, gli enti del terzo settore di Roxanne e oltre 2 (Cammino, CRS- Coop. Roma Solidarietà-Caritas Roma, Parsec), INMP con il 
ruolo di supporto tecnico della Fondazione Roma Solidale.  Si è scelto di effettuare l’attività presso gli istituti scolastici del Municipio VIII, 
sia per fornire una risposta ad una richiesta formale presentata dal Municipio stesso, che per l’incidenza del fenomeno trattato su quel 
territorio.  A tale scopo è stata effettuata una mappatura degli istituti scolastici del Municipio VIII e presi contatti con gli Istituti scolastici 



 

ed effettuati incontri con i dirigenti scolastici per presentare il lavoro di sensibilizzazione sulle migrazioni e sulla tratta e lo sfruttamento 
di esseri umani a cura del servizio Roxanne ed oltre.  
L’intervento didattico che si realizzerà a partire dal mese di febbraio 2027 riguarderà le classi 4° o 5° delle scuole secondarie di secondo 
grado del Municipio 8° fino a un max 5 classi, dedicando a ciascuna 3 incontri della durata di 2 ore. 
La scelta del territorio ha rappresentato un elemento critico su cui si è riflettuto visto che nell’annualità precedente gli interventi sono 
stati effettuati in 2 istituti collocati in un quartiere cittadino centrale caratterizzato da un alto livello socioculturale ed economico.  
Sono stati inseriti nelle attività 2 nuovi colleghi formatori della Caritas Roma, con i quali si è condiviso tutto il materiale della 
sperimentazione realizzata nell’annualità precedente. 
Le riunioni sono state centrate sul lavoro di riflessione, pianificazione, condivisione, e messa a punto del format; si è approfondito e 
condiviso il modello metodologico di intervento partecipativo da utilizzare negli incontri formativi con le classi, tenendo conto anche delle 
indicazioni ricevute dagli insegnanti circa la necessità di un approccio flessibile da adattare al clima della classe. Gli strumenti e i materiali 
individuati saranno quindi il lavoro in piccoli gruppi, le storie di vita e la lista delle parole-stimolo 
Per quanto concerne la partecipazione all’edizione 2025/26 della Mappa della Città Educante del Dipartimento Scuola di Roma Capitale 
è stato ricontattato il CPIA 1, che già nell’annualità precedente si era detto interessato all’ iniziativa di sensibilizzazione di Roxanne e oltre.  
È stato, concordato di realizzare un incontro di due ore, in cui presentare il Servizio Roxanne e oltre approfondendo le tematiche della 
migrazione, della tratta e dello sfruttamento nelle sue varie forme.  
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ULISSE  
Casa famiglia per persone con problematiche psicosociali  

 
Numero di persone che è possibile accogliere nell’anno 
Il Centro Ulisse può accogliere un massimo di 6 persone in forma residenziale ed un massimo di altre due persone in ospitalità diurna. 
Considerato che le persone sono ospitate nel centro mediamente per un periodo minimo di sei mesi fino ad un massimo di un anno e 
mezzo, nel periodo di un anno si possono accogliere con modalità residenziale fino a 10/12 persone, oltre a quelli in permesso e quelli in 
reperibilità diurna. 
Numero di persone effettivamente accolte nell’anno 
Nel corso del 2025 il Centro ha accolto complessivamente persone con tipologie di misura diversa, con un numero di presenze mensili 
variabile tra 4 e 7 ospiti. Il mese con il maggior numero di presenze è stato luglio (7 persone), mentre i mesi con il minor numero sono 
stati marzo, agosto, novembre e dicembre (4 persone ciascuno). Le misure rappresentate includono: ex detenuti in ospitalità continuativa, 
affidamento in prova ai servizi sociali, detenzione domiciliare, semilibertà in reperibilità. Le persone accolte sono state 12. 
Obiettivi del Servizio  
La struttura residenziale Ulisse offre servizi socioassistenziali rivolti a persone in esecuzione penale esterna o ex detenute, con 
problematiche psico-sociali e prive del necessario supporto familiare, sulla base di un piano personalizzato, con l’obiettivo del 
reinserimento sociale, offrendo una risposta ai bisogni temporanei di accoglienza, di assistenza e di supporto nel percorso di acquisizione 
dell’autonomia e della capacità di autogestione. La struttura si caratterizza come un ambiente di vita familiare, attento alle esigenze di 
ogni ospite e dove si creano relazioni personali significative, nel quale fornire agli ospiti il soddisfacimento dei bisogni primari ed 
assistenziali, ed il sostegno necessario per recuperare la capacità di cogliere le opportunità offerte in ambito sociale, relazionale e 
lavorativo. All’interno della struttura vengono promosse modalità operative che favoriscano sia iniziative di tipo autonomo che attività 
comuni, nell’ambito di un piano personalizzato. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi  
La metodologia di intervento prevede una scansione in azioni che vanno dal primo contatto e dalla costruzione del progetto 
individualizzato di intervento (caratterizzato da obiettivi a breve, medio e lungo periodo) alla stesura degli obiettivi interni ed esterni. La 
realizzazione del progetto individualizzato, attività centrale, prevede l’attivazione di percorsi multifocali e complessi.  Ogni ospite rimane 
il principale agente del cambiamento e degli obiettivi del progetto individualizzato, ed è accompagnato per l’intera durata della 
permanenza dal tutor personale. Gli obiettivi fondamentali sono rivolti al rafforzamento delle capacità personali ed alla riattivazione del 
tessuto sociale di sostegno all’individuo. Verranno così individuati, per ogni utente, obiettivi da perseguire sia rispetto alla partecipazione 
alla vita e alla gestione del Centro ("asse degli obiettivi interni"), sia rispetto al processo di reinserimento nel più ampio contesto sociale 
e lavorativo ("asse degli obiettivi esterni"), monitorati attraverso colloqui periodici tra operatore, rete e ospite. 
Lo staff, composto da due operatori e un responsabile, effettua una riunione settimanale e una supervisione mensile. 
Nel corso del 2025 si è resa sempre più necessaria una gestione differenziata degli ospiti in base alla tipologia di misura: le persone in 
detenzione domiciliare, soggette a rigide prescrizioni di orario, hanno evidenziato maggiori difficoltà a costruire percorsi progettuali reali 
rispetto a coloro in misure con maggiore libertà di movimento. L'équipe ha sviluppato strumenti di mediazione e riunioni di gruppo per 
gestire le frequenti tensioni relazionali, privilegiando un approccio di contenimento attivo e responsabilizzazione individuale. 
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo  
Il 2025 ha rappresentato un anno di forte discontinuità e adattamento metodologico per il Centro. Nei mesi iniziali (gennaio-marzo) il 
gruppo ha mostrato una progressiva stabilizzazione, con buona collaborazione tra gli ospiti. Il secondo trimestre (aprile-giugno) è stato 
segnato da tensioni crescenti legate alla coesistenza di profili molto diversi — per età, nazionalità, tipologia di misura e fragilità personali 
— che ha richiesto un lavoro intenso di mediazione e contenimento. Il mese di luglio ha rappresentato il punto di massima criticità: un 
episodio che ha coinvolto le forze dell'ordine con perquisizione in struttura ha portato all'adozione di dimissioni anticipate, misura 
straordinaria ritenuta necessaria per garantire la sicurezza e il rispetto delle regole del Centro. Da settembre in poi, uscito l'ospite 
protagonista dei conflitti più gravi, il clima interno è progressivamente migliorato, con il gruppo che ha ritrovato una dimensione di 
convivenza più serena e collaborativa, confermata nei mesi di ottobre, novembre e dicembre. 
Impatto riscontrato sui destinatari del Servizio 
L'anno 2025 ha confermato l'eterogeneità delle traiettorie evolutive degli ospiti all'interno del Centro. Una parte dei beneficiari ha 
utilizzato la struttura principalmente come soluzione logistica alternativa alla detenzione, senza sviluppare un reale progetto di 
reinserimento. Altri hanno mostrato una progressiva attivazione: percorsi di inserimento lavorativo avviati o consolidati, gestione 
autonoma degli adempimenti burocratici e sanitari, riattivazione di legami familiari. Il periodo natalizio di dicembre ha offerto significativi 
momenti di condivisione e reciprocità tra gli ospiti, con cene comuni e supporto informale tra pari, segnali di una progressiva capacità del 
gruppo di attivare risorse interne. La costante fragilità psicologica di molti beneficiari — spesso non diagnosticata formalmente — ha 
richiesto un lavoro continuo di contenimento e ascolto da parte dell'équipe, anche in assenza di un intervento specialistico diretto. 
Fatti salienti dell’anno 2025 
Il 2025 è stato un anno articolato e per certi versi straordinario nella storia del Centro. A gennaio è stata confermata la diagnosi di tumore 
ai polmoni per uno degli ospiti di lungo corso, con conseguente attivazione di un percorso di cura e supporto psicologico che ha impegnato 
l'équipe per gran parte dell'anno. A luglio si è verificato l'episodio più critico: un intervento delle forze dell'ordine con perquisizione in 
struttura, seguito dalla decisione di procedere con dimissioni anticipate di alcuni ospiti, misura adottata per tutelare la sicurezza e la 
funzionalità del servizio. Ad agosto uno degli ospiti ha commesso un nuovo reato, con conseguente rientro in detenzione domiciliare 
temporanea e successivo trasferimento in altro alloggio indicato dalla Protezione Civile. Da settembre il clima interno è migliorato 
significativamente, con il gruppo che ha ritrovato stabilità e collaborazione. Ottobre, novembre e dicembre hanno segnato una fase di 
assestamento positivo, con adempimenti sanitari, burocratici e giudiziari gestiti regolarmente e momenti di convivialità che hanno 
rafforzato il senso di appartenenza al gruppo. 
 



 

Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza. 
Periodicamente vengono somministrati agli utenti, in forma anonima, dei questionari di soddisfazione e dei questionari di valutazione da 
parte di stakeholder. Nella necessità di attuare una misurazione della soddisfazione dell’utenza più aderente alla realtà e più significativa, 
l’equipe sta lavorando alla costruzione di uno nuovo strumento. 
 

TESEO 
Casa famiglia per persone con problematiche psicosociali  

 
Numero di persone che è possibile accogliere nell’anno 
Il Centro Teseo può accogliere un massimo di 6 persone. Considerato che le persone sono ospitate nel centro mediamente per un periodo 
minimo di sei mesi fino ad un massimo di un anno e mezzo, nel periodo di un anno si possono accogliere con modalità residenziale fino a 
10/12 persone, oltre a quelli in permesso e quelli in reperibilità diurna. 
Numero di persone effettivamente accolte nell’anno 
Nel corso del 2025 il Centro ha ospitato mensilmente tra 2 e 4 persone con tipologie di misura diverse. Il numero di presenze è stato più 
contenuto nella prima metà dell'anno (2-3 ospiti nei mesi di marzo, maggio e luglio), mentre nella seconda metà si è mantenuto su 3 
ospiti mensili, con un picco di 4 a dicembre. Le misure rappresentate includono: ex detenute in ospitalità continuativa, detenzione 
domiciliare, arresti domiciliari, affidamento in prova ai servizi sociali e permessi premio. Le persone accolte sono state 8. 
Obiettivi del Servizio   
La struttura residenziale Teseo offre servizi socioassistenziali rivolti a persone in esecuzione penale esterna o ex detenute, con 
problematiche psico-sociali e prive del necessario supporto familiare, sulla base di un piano personalizzato, con l’obiettivo del 
reinserimento sociale, offrendo una risposta ai bisogni temporanei di accoglienza, di assistenza e di supporto nel percorso di acquisizione 
dell’autonomia e della capacità di autogestione. La struttura si caratterizza come un ambiente di vita familiare, attento alle esigenze di 
ogni ospite e dove si creano relazioni personali significative, nel quale fornire agli ospiti il soddisfacimento dei bisogni primari ed 
assistenziali, ed il sostegno necessario per recuperare la capacità di cogliere le opportunità offerte in ambito sociale, relazionale e 
lavorativo. All’interno della struttura vengono promosse modalità operative che favoriscano sia iniziative di tipo autonomo che attività 
comuni, nell’ambito di un piano personalizzato. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi  
La metodologia di intervento prevede una scansione in azioni che vanno dal primo contatto e dalla costruzione del progetto 
individualizzato di intervento (caratterizzato da obiettivi a breve, medio e lungo periodo) alla stesura degli obiettivi interni ed esterni. La 
realizzazione del progetto individualizzato, attività centrale, prevede l’attivazione di percorsi multifocali e complessi.  Ogni ospite rimane 
il principale agente del cambiamento e degli obiettivi del progetto individualizzato, ed è accompagnato per l’intera durata della 
permanenza dal tutor personale. Gli obiettivi fondamentali sono rivolti al rafforzamento delle capacità personali ed alla riattivazione del 
tessuto sociale di sostegno all’individuo. Verranno così individuati, per ogni utente, obiettivi da perseguire sia rispetto alla partecipazione 
alla vita e alla gestione del Centro ("asse degli obiettivi interni"), sia rispetto al processo di reinserimento nel più ampio contesto sociale 
e lavorativo ("asse degli obiettivi esterni"), monitorati attraverso colloqui periodici tra operatore, rete e ospite. 
Lo staff, composto da due operatori e un responsabile, effettua una riunione settimanale ed usufruisce di una supervisione mensile. 
Nel 2025 l'applicazione del contratto educativo e del patto di rete ha richiesto un lavoro costante di richiamo e riorientamento, a fronte 
di tendenze ricorrenti verso modalità assistenzialistiche da parte delle ospiti e di difficoltà nel costruire relazioni di fiducia con figure 
percepite come istituzionali. L'équipe ha sviluppato in modo sistematico strumenti di mediazione formale (riunioni di casa, colloqui 
individuali strutturati, designazione di un referente di gruppo) per sostenere la regolazione della convivenza e prevenire derive conflittuali. 
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo  
Il 2025 ha evidenziato una caratteristica distintiva del Centro Teseo rispetto ad altri servizi analoghi: la prevalente utenza femminile e la 
presenza simultanea di profili con storie di tratta, violenza di genere, dipendenze e disturbi psichici non formalmente diagnosticati hanno 
reso necessario un approccio metodologico particolarmente attento alla dimensione del trauma e alla gestione delle dinamiche relazionali 
intense. Nei primi mesi dell'anno il gruppo era composto da due sole ospiti con un equilibrio raggiunto ma fragile, soggetto a frequenti 
oscillazioni. Con i cambiamenti del gruppo (uscite e nuovi ingressi) tra febbraio e giugno, l'équipe ha dovuto ogni volta ricostruire il patto 
educativo e ridefinire le regole di convivenza. Nei mesi estivi e autunnali (luglio-novembre) la compresenza di ospiti con profili molto 
diversi — per età, nazionalità, tipologia di misura e modalità relazionale — ha generato dinamiche conflittuali ricorrenti, con episodi di 
oppositivit à, chiusura comunicativa e, in alcuni casi, agiti potenzialmente a rischio. L'uscita di una delle ospiti più problematiche a 
dicembre ha favorito un ritorno a un clima più sereno e collaborativo, confermato nelle settimane conclusive dell'anno. 
Impatto riscontrato sui destinatari del Servizio 
Il 2025 ha confermato la complessità del lavoro educativo con una utenza caratterizzata da fragilità multiple e storie personali segnate da 
violenza, detenzione e marginalità. Una parte delle ospiti ha vissuto la struttura in modo strumentale, concentrandosi sulla gestione della 
misura senza sviluppare un reale progetto di autonomia. Altre hanno mostrato aperture significative: percorsi di inserimento lavorativo 
avviati, accompagnamenti sanitari portati a termine, prime ricerche abitative autonome. L'avvio a luglio di un laboratorio artistico sul 
murales condiviso ha rappresentato un momento di espressione creativa e socialità positiva, inserito nel lavoro quotidiano di 
valorizzazione delle risorse personali. Dicembre ha offerto un segnale incoraggiante: attorno ai preparativi per le festività natalizie e per 
il Capodanno si sono osservate modalità di interazione più serene e cooperative, con un clima descritto dagli operatori come più positivo 
rispetto ai mesi precedenti. 
Fatti salienti dell’anno 2025 
Il 2025 è stato un anno di intensa trasformazione per il Centro Teseo. A febbraio si è registrata la prima significativa variazione del gruppo 
con l'uscita di un'ospite storica e l'ingresso di una nuova beneficiaria, che ha richiesto una riorganizzazione degli spazi e un rilancio del 
patto educativo. A giugno è uscita un'altra ospite di lunga permanenza e si è registrato un nuovo ingresso in permesso premio, con 
conseguente ridefinizione degli equilibri interni. Tra luglio e agosto l'équipe ha avviato un percorso artistico laboratoriale sul murales 



 

condiviso, che ha favorito momenti di creatività e socialità positiva ma che poi non si è concretizzato nella realizzazione del murales. Nel 
corso dell'autunno (ottobre-novembre) si sono manifestate le criticità più significative dell'anno: dinamiche omertose tra le ospiti, episodi 
di agiti disorganizzati con potenziale rischio di evoluzione violenta, e una generale difficoltà nel costruire relazioni di fiducia con 
l'istituzione, richiedendo un presidio educativo intensificato. A dicembre, con l'uscita dell'ospite al centro delle maggiori criticità, il gruppo 
ha ritrovato stabilità e un clima più collaborativo, chiudendo l'anno in modo più sereno rispetto all'andamento dei mesi precedenti. 
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza 
Periodicamente vengono somministrati agli utenti, in forma anonima, dei questionari di soddisfazione e dei questionari di valutazione da 
parte di stakeholder. Nella necessità di attuare una misurazione della soddisfazione dell’utenza più aderente alla realtà e più significativa, 
l’equipe sta lavorando alla costruzione di uno nuovo strumento. 
 

"Tra Giustizia e Umanità" – Il Giubileo delle Persone Detenute 
 
Numero di persone che è possibile accogliere nell'anno 
Il progetto non prevede una capienza residenziale. Le attività laboratoriali e partecipative sono state progettate per coinvolgere persone 
detenute presso istituti penitenziari romani e persone ex detenute o in esecuzione penale esterna ospiti delle strutture di accoglienza 
degli enti partner. 
Numero di persone effettivamente accolte nell'anno 
Nel corso delle attività progettuali sono state complessivamente coinvolte 26 persone: 12 persone detenute presso la Casa Circondariale 
di Regina Coeli e 14 persone ex detenute e/o in esecuzione penale esterna. 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
Le persone detenute coinvolte sono state scrivani di sezione e altri detenuti individuati dalla Direzione dell'Istituto, rappresentativi di 
sezioni differenti e non omogenei per età, provenienza geografica e percorso personale. Le persone ex detenute coinvolte nei laboratori 
esterni sono uomini e donne che avevano già concluso un percorso di accoglienza presso le strutture degli enti partner, raggiungendo un 
livello significativo di autonomia abitativa e sociale. 
Obiettivi del servizio 
Il progetto si è articolato lungo due direttrici principali: attività di confronto diretto, laboratoriali e partecipative rivolte alle persone 
detenute ed ex detenute; azioni di sensibilizzazione e comunicazione rivolte all'esterno, finalizzate a stimolare una riflessione collettiva 
sul tema dell'accesso all'abitazione e sul superamento dello stigma che accompagna la fine della detenzione. Il progetto ha promosso 
partecipazione, consapevolezza e responsabilizzazione, superando una logica puramente assistenziale. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi 
Il progetto ha adottato una metodologia integrata che ha combinato lavoro interno agli istituti penitenziari e coinvolgimento di persone 
ex detenute come testimoni diretti. I laboratori interni hanno privilegiato il confronto orizzontale tra detenuti, operatori sociali e area 
educativa, favorendo l'emersione di bisogni, criticità e aspettative legate al post-detenzione. I laboratori esterni, svolti presso le sedi degli 
enti partner, hanno raccolto testimonianze dirette su percorsi di uscita dal carcere, sulle difficoltà nella ricerca di un alloggio e sui fattori 
che hanno favorito il raggiungimento dell'autonomia. Il lavoro di rete con istituzioni, terzo settore e agenzie immobiliari ha sostenuto la 
preparazione di un evento pubblico di restituzione e sensibilizzazione. 
Evoluzione dell'approccio metodologico nel tempo 
Nel corso dell'attuazione sono emerse criticità legate alla disponibilità degli istituti penitenziari inizialmente individuati: non è stato 
possibile realizzare le attività presso Rebibbia Nuovo Complesso (mancata risposta) né presso Rebibbia Femminile (autorizzazione 
negata). Le attività si sono concentrate presso la Casa Circondariale di Regina Coeli, che ha dimostrato apertura e disponibilità. In accordo 
con l'ente committente Zètema Progetto Cultura, gli enti attuatori hanno rimodulato le attività coinvolgendo persone in esecuzione 
penale esterna ed ex detenute già ospiti delle strutture partner, trasformando una criticità in un'opportunità che ha arricchito 
significativamente il valore del confronto. 
Impatto riscontrato sui destinatari del Progetto 
I laboratori interni a Regina Coeli hanno favorito l'emersione di bisogni, criticità e aspettative legate al periodo post-detentivo, con 
particolare attenzione ai temi dell'abitazione, dell'accesso ai servizi e della ricostruzione di una rete sociale. Il confronto diretto con 
persone ex detenute ha reso il dibattito più aderente alla realtà e orientato a soluzioni pratiche. L'evento pubblico del 2 dicembre ha 
consentito di portare le riflessioni emerse nei laboratori all'interno di una cornice di politiche pubbliche e diritti, con la partecipazione di 
esponenti politici di Roma Capitale e della Garante dei diritti delle persone private della libertà personale. 
Fatti salienti del progetto 
Il progetto si è svolto nel periodo ottobre-dicembre 2025. A ottobre si è tenuto l'incontro propedeutico con la Direzione e l'Area Educativa 
di Regina Coeli. Il 13 e il 20 novembre si sono svolti i due laboratori interni all'istituto. Il 18 e il 26 novembre i laboratori di confronto con 
persone ex detenute presso le sedi della Cooperativa PID e della Cooperativa Il Cammino. Il 27 novembre e il 4 dicembre sono stati 
pubblicati contenuti sui canali social degli enti coinvolti. Il 2 dicembre si è tenuto l'evento pubblico di restituzione. Il progetto ha prodotto 
un opuscolo informativo, sviluppato dai contributi emersi nei laboratori e destinato a circolare negli istituti penitenziari, nei servizi 
territoriali e tra gli enti del terzo settore. Il progetto è realizzato in partenariato tra la Cooperativa Sociale PID Pronto Intervento Disagio 
Onlus (capofila), la Cooperativa Sociale Il Cammino e l'Associazione di volontariato A Roma, Insieme – Leda Colombini, nell'ambito del 
programma "Roma Unisce 2025" su incarico di Zètema Progetto Cultura S.r.l. 
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione 
Data la natura del progetto e il contesto penitenziario in cui si è svolto, la misurazione della soddisfazione dell'utenza è avvenuta 
attraverso modalità qualitative: osservazione diretta del livello di partecipazione e coinvolgimento nei laboratori, raccolta di 
testimonianze ed esperienze personali degli ex detenuti, e confronto con la Direzione e l'Area Educativa di Regina Coeli. 
 
  



 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Area consumi e dipendenze 



 

CARE  
 
Il Servizio Residenziale Specialistico (R.S.), denominato CARE, autorizzato all’esercizio con Determinazione Regionale G16475 del 
28/12/2016 è attualmente finanziato dalla ASL RM 4 in adempimento della deliberazione della ASL RM 4 N° 591 del 4/09/2025 di presa 
d’atto della Delibera Regionale N° 493 del 26/06/2025 fino al termine del 30/06/2026. 
Il Servizio è gestito in A.T.I. (di cui è capofila la Cooperativa Sociale Il Cammino) con le ASL Roma2, ASL Roma4, ASL Roma1, ASL FROSINONE 
e con la Cooperativa Sociale Parsec. 
Il Servizio è attivo dal 2011 e prevede la presa in carico di persone maggiorenni, senza misure alternative alla detenzione, con patologia 
da dipendenza da cocaina o poli-consumatori con prevalenza di uso di cocaina. Il programma prevede una fase iniziale di accoglienza e 
approfondimento valutativo del caso con anche l’utilizzo di test, a cui segue una presa in carico presso Care oppure un invio ad altro 
Servizio più appropriato. Ogni programma che abbia raggiunto il 75% del suo svolgimento viene valutato negli esiti attraverso il Cruscotto 
obiettivi ed i post-test ed il paziente sottoposto a follow up.  
Il Servizio ha una capacità totale di presa in carico di 40 persone che vengono suddivise in sottogruppi di 8, i quali svolgono ciascuno 2 
moduli residenziali mensili nel fine settimana (venerdì-domenica) e durante la settimana (martedì-giovedì).  
Ai pazienti viene proposto un programma della durata di 6 mesi rinnovabile per altri due periodi fino ad un massimo di 18 mesi 
complessivi. 
Durante il programma, oltre ai due moduli residenziali mensili, ogni paziente svolge colloqui terapeutici individuali e familiari con 
l’operatore di riferimento. Inoltre, l’operatore garantisce la reperibilità telefonica diurna al paziente a familiari, al fine di sostenere il 
paziente nella gestione del craving e nella prevenzione dei riusi di sostanza e la famiglia nella gestione dei momenti di crisi. Ogni paziente 
partecipa a periodici colloqui di rete presso il Servizio inviante. 
Il Servizio offre un gruppo quindicinale di sostegno ai familiari dei pazienti in carico ed effettua durante tutto il programma lavoro di rete 
con i Servizi pubblici invianti. Il Servizio cura l’inserimento e la presa in carico presso SerD di quei pazienti che si rivolgono a Care su 
iniziativa personale ma che ancora non sono noti ai Servizi territoriali per le dipendenze.  
In une mese tipo Care eroga le seguenti prestazioni (registrate su SIRD, per l’assolvimento del debito informativo regionale): 
12 giornate di residenzialità, durante le quali si svolgono complessivamente: 
12 gruppi di sostegno e counseling  
6 gruppi terapeutici tematici 
6 gruppi terapeutici psicodinamici 
12 somministrazioni di scala VAS 
6 attività esperienziali di laboratorio (cucina e teatro) 
12 esercizi di training autogeno 
Oltre a questo, è prevista la somministrazione di test per i pazienti in accoglienza e l’osservazione dell’autosomministrazione di 
psicofarmaci per i pazienti con terapia. 
Nel mese di ottobre 2025, proposto come esemplificativo, dai dati Sird abbiamo svolto: 487 prestazioni totali erogate a 43 pazienti in 
carico, comprensive di attività ambulatoriali (colloqui individuali e familiari, di rete presso Serd, reperibilità e counseling telefonico, 
supervisione e revisione dei programmi terapeutici) e residenziali (somministrazione VAS, test psicodiagnostici, osservazione 
dell’autosomministrazione farmaci, gruppi terapeutici tematici e psicodinamici, gruppi motivazionali e di sostegno, presenza residenziale 
h24). 
Totale in carico nell’anno 2025: 79 pazienti, di cui 47 già in carico dall’anno precedente e 32 nuovi ingressi. Sono state erogate 
complessivamente 5695 prestazioni, circa 600 in più dell’anno 2024. 
Nel corso di questi anni di attività il gruppo di lavoro ha progressivamente affinato la metodologia di intervento che si avvale oggi dei 
modelli teorici di riferimento maggiormente validati per il trattamento della patologia da dipendenza. Terapia cognitivo- 
comportamentale e dialettico-comportamentale, Terapia di aumento motivazionale per aumentare la possibilità di ritenzione in 
trattamento e per intervenire sulla patologia da dipendenza con finalità di remissione del sintomo. In aggiunta il Servizio si avvale del 
Modello sistemico-relazionale per la lettura delle relazioni significative del paziente e per l’intervento con i familiari e del Modello 
dinamico bioniano per la lettura delle dinamiche di gruppo e l’intervento su di esse. Il Servizio ha realizzato, con tutta la comunità 
scientifica di riferimento (prevalentemente i Ser.D invianti) diversi momenti pubblici di confronto e condivisione dei risultati e delle 
difficoltà incontrate, fino a poter disporre oggi di un modello di trattamento assolutamente innovativo nell’ambito delle dipendenze. 
L’approccio innovativo messo a punto consente di offrire un trattamento residenziale altamente specialistico ad integrazione e supporto 
di quanto svolto dai Servizi pubblici territoriali.  
La peculiarità del modello e la possibilità di personalizzare il trattamento in considerazione delle caratteristiche e condizioni di ogni 
paziente, seppure all’interno della cornice descritta, consente un mantenimento in carico dei pazienti anche in assenza di una iniziale 
completa astensione dall’uso di sostanze ed aumenta la possibilità di una prosecuzione del trattamento.  
Dal 2011 ad oggi il Servizio ha aperto 645 cartelle cliniche (dati relativi all’anno 2025). Nell’analisi dei risultati abbiamo così suddiviso 
questi accessi di cui vi presentiamo la relativa numerosità: 
Gruppo A: solo intake con uno o due colloqui- 187 cartelle 
Gruppo B: intake ed approfondimento diagnostico- 146 cartelle 
Gruppo C: intake, approfondimento diagnostico e programma terapeutico- 312 cartelle 
Il gruppo A, prevalente nei primi anni di sperimentazione del Servizio, si è assottigliato diventando minoritario grazie all’affinamento dei 
criteri di invio e della capacità di ritenzione in trattamento dell’equipe. Se consideriamo i gruppi B e C come quelli che hanno svolto attività 
di approfondimento diagnostico e terapeutica, ne consegue che ad oggi Care ha effettuato approfondimento diagnostico per 458 pazienti, 
anche a beneficio dei SerT invianti, e attività terapeutica per 312 di loro. 
Il modello sperimentato, che potrebbe essere configurato come un “programma”, non può essere scomposto nelle sue parti strutturali 
attraverso una prescrizione multipla da parte del servizio inviante (diagnosi in un servizio, residenzialità in un altro e prestazioni 



 

ambulatoriali in un altro ancora) dove il paziente sarebbe preso in carico e rimbalzato tra più equipe: immaginare che la somma di 
prestazioni disgiunte possa sostituire la qualità di una complessa presa in carico basata sulla cura della relazione con il paziente e la sua 
famiglia sarebbe una clamorosa semplificazione che non trova alcun fondamento clinico: ciò che cura è la coerenza del modello, la 
relazione con il tutor e l’equipe, il lavoro specialistico sulla patologia da dipendenza da cocaina effettuato con il gruppo dei pari nel 
contesto protetto della residenzialità a moduli ed il contemporaneo lavoro dell’equipe sulla famiglia, non le singole prestazioni. 
Anche da un punto di vista economico il Servizio risulta interessante. L’attuale progetto dispone di un budget annuale pari ad euro 
333.450,00. Considerato che mantiene in carico 40 persone contemporaneamente - anche se non tutti i giorni eroga ad ognuno una 
prestazione - il costo medio giornaliero del trattamento, a prescindere delle prestazioni più o meno “costose” che il paziente riceve, è 
pari ad euro 22,84. L’unico percorso alternativo e come già detto inappropriato per questa tipologia di utenza, sarebbe la comunità 
terapeutica classica con un costo triplo (la retta giornaliera è pari a circa 65 euro) dal punto di vista esclusivamente economico, senza 
aggiungere il costo aggiuntivo derivante dal forte impatto sociale: sospensione dell’attività lavorativa (i pazienti in carico sono quasi 
tutte/i occupati, a differenza della condizione media di altre tipologie di pazienti trattabili con i percorsi classici); sospensione di fatto 
della responsabilità familiare/genitoriale con tutti i costi sociali correlati. 

 

NAUTILUS  
 

Numero di persone che è possibile contattare nell’anno  
Nautilus è un’unità mobile specifica per divertimento notturno e grandi eventi attiva dal 2003, negli ultimi anni, intervenendo in contesti 
molto numerosi ha contattato una media di 1200 persone definite interlocutori intermedi (organizzatori di eventi, gestori di locali, 
personale sicurezza, personale food&beverage) e circa 27000 persone quali contatti diretti cioè ragazzi e ragazze frequentatori di eventi 
e consumatori di alcol ed altre sostanze. 
Numero di persone effettivamente contattate nell’anno 
Nel 2025 sono state contattate 40212 persone nelle uscite di UDS di cui 38610 destinatari diretti e 11602 tra organizzatori di eventi, 
personale impiegato negli eventi, sicurezza ed altri operatori. Ai contatti di persona si è affiancato nel 2025 un numero significativo di 
contatti online considerando che l’attività sui social iniziata durante il lockdown del 2021 è comunque proseguita. Sono stati 956 i nuovi 
follower sui profili Facebook e Instagram, 34638 le persone raggiunte dai post e 65 le persone che hanno richiesto ed usufruito di 
consulenze online. 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
L’utenza target del servizio è rappresentata da giovani consumatori e consumatrici tipicamente dai 14 ai 35 anni che frequentano luoghi 
di aggregazione e di divertimento notturni. L’unità mobile è dedicata ad un fenomeno target che è quello del divertimento notturno e 
dei grandi festival sia legali sia illegali con la funzione di aumentare l’attenzione alla salute e migliorare la sicurezza in termini di cura del 
benessere dei partecipanti. 
Nel 2025 il servizio ha contattato nello specifico 21.854 maschi e 15.756 femmine (di cui 1658 stranieri) così distribuiti per fascia d’età: 
<14: 10 
14-17: 2344 
18-24: 10619 
25-29: 13327 
30-35: 8606 
Oltre 35: 3682 

Obiettivi del Progetto 
Informare e sensibilizzare consumatori e partecipanti agli eventi sui rischi connessi al consumo di sostanze psicotrope, promuovendo 
condotte sicure e comportamenti che limitino le possibili conseguenze negative dell’uso e dell’abuso. 
Monitorare le caratteristiche dei contesti e delle sostanze più diffuse al fine di organizzare gli interventi in funzione dei bisogni reali 
espressi nel contesto 
Aumentare la conoscenza dei luoghi di consumo e degli stili di vita dei gruppi target; 
Avviare relazioni d’aiuto e sostegno finalizzate alla gestione di malesseri o criticità legati all’uso di sostanze 
Promuovere la riflessione consapevole sui propri stili di consumo attraverso la costruzione di uno spazio relazionale entro cui svolgere 
consulenze mediche e psicologiche, individuali o di gruppo. 
Aumentare l’accesso ai servizi nei casi di necessità sia attraverso l’orientamento e l’invio degli utenti sia attraverso la costruzione di un 
rapporto di rete con i servizi stessi 
Intervenire in caso di emergenza medica e psicologica 
Valutare la sicurezza dei luoghi e degli spazi assicurando acqua potabile quando non fornita dagli organizzatori degli eventi 
Costruire relazioni di fiducia e di collaborazione con gli organizzatori e con i diversi attori sociali coinvolti al fine di promuovere il benessere 
e la sicurezza delle comunità e la diffusione di comportamenti orientati alla salute 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi  
Le azioni del servizio sono basate sulla professionalità dell’equipe; sulla prossimità nei confronti dell’utenza e la presenza nei luoghi di 
consumo; sulla costruzione di relazioni a legame debole, ad accesso immediato ed  utilizzo di strumenti idonei ai contesti di intervento 
ed ai gruppi di riferimento: 
Materiale informativo (locandine, flyers, gadgets, campagne social etc.) veicolato anche attraverso un linguaggio diffuso tra i destinatari; 
Consulenza medica; 
Consulenza psicologica; 
Interventi medici di emergenza; 



 

Interventi psicologici di emergenza; 
Zone di decompressione; 
Materiale di riduzione del danno da uso di sostanze (es. siringhe pulite, Naloxone, Kit sniffo, kit per uso iniettivo, etc ); 
Materiale di prevenzione MTS (preservativi maschili, femminili, anali, dental dam etc.); 
Questionari creati ad hoc per raccogliere info; 
Materiale di riduzione del rischio e strumenti di rilevazione dei consumi (etilometro etc.); 
Schede strutturate per la relazione degli interventi; 
Campagne di prevenzione (ad esempio somministrazione test rapidi HCV ed HIV ); 
Drug checking (analisi delle sostanze). 
I materiali e gli strumenti sono costantemente modificati in funzione dei mutamenti osservati nei contesti e dei bisogni espressi dai gruppi 
target. 
Impatto riscontrato sui destinatari del Progetto 
L’impatto del progetto è riportato sia sui destinatari diretti tramite le prestazioni erogate sia sulle condizioni di sicurezza degli eventi in 
cui il servizio interviene nei termini di incidenti e chiamate al 112. La presenza del progetto negli eventi, infatti, a fronte della numerosità 
dei partecipanti riesce nella maggior parte dei casi a intessere una rete che garantisce una maggiore sicurezza tanto che gli interventi di 
forze dell’ordine e soccorso si riducono fin quasi a scomparire del tutto in presenza del servizio. Per quanto riguarda il 2025, come 
indicatori d’impatto rispetto alle prestazioni erogate nei confronti dei destinatari diretti si riporta di seguito che il servizio ha effettuato 
20828 interventi informativi e 3838 consulenze riguardanti i servizi territoriali, il tema delle sostanze e della sessualità/mst e distribuito 
15841 opuscoli informativi, 17048 preservativi, 159 siringhe sterili, 121 kit iniettivi, 14778 kit polmonari e 2683 kit di prevenzione effetti 
musica alta. 
Rispetto agli indicatori d’impatto che fanno riferimento alla sicurezza degli eventi si segnala che il servizio, nell’anno in questione, ha 
gestito 10 crisi acute, effettuato 228 interventi di soccorso su malesseri a seguito di assunzione di sostanze, 12 interventi medici, 3 
chiamate al 112, 23 invii/orientamenti ai servizi territoriali e ha ospitato durante i vari interventi, 172 persone in decompressione che 
necessitavano di monitoraggio e contenimento. Sono stati inoltre effettuati 117 test capillari anticorporali Hiv e 31 test capillari 
anticorporali HCV con relativo counseling e 135 test dell’etilometro.  
Dalla relazione continua con gli stakeholder contatti durante l’anno che conoscono ed usufruiscono del servizio, inoltre, si continuano a 
ricevere feedback positivi rispetto all’intervento; il servizio è percepito come affidabile e portatore di maggiore sicurezza e salute 
nell’evento. 
Fatti salienti dell’anno 2025 
Il servizio nell’anno ha effettuato tutte le attività ordinarie ricevendo molte richieste di intervento anche da realtà/gruppi/locali che negli 
anni passati avevano scelto di non aderire a collaborazioni, contando un ampliamento della rete di contatti.  
Il lavoro si è sviluppato principalmente nella fascia notturna attraverso l’implementazione di interventi di riduzione dei rischi e riduzione 
del danno all’interno dei luoghi del loisir notturno frequentati dal progetto preservando comunque la parte di intervento online, attivata 
durante il lockdown.   
In parallelo, il progetto ha partecipato a varie interviste ed incontri pubblici, portando contributi relativi a varie tematiche che afferiscono 
al macrotema della riduzione del danno e riduzione dei rischi: 

- nel mese di febbraio è intervenuto nel dibattito “Sound out of system” organizzato e trasmesso su Rough Radio con vari organizzatori 

del territorio romano ed inerente alla tematica della sicurezza durante gli eventi nei luoghi del divertimento notturno; 

- ha partecipato con un contributo all’inchiesta svolta dall’Editoriale Domani, sull’importanza dei servizi di rdd/rdr per i consumatori di 

droghe; 

- ha partecipato con un contributo sulla rivista della Redazione di Scomodo dove ha approfondito il tema della narrazione mediatica 

sull’utilizzo di sostanze tra gli under 30; 

- ha pubblicato un capitolo sulle azioni del progetto stesso e l’importanza della rdd/rdr nella Collana Scintille della Fondazione Scintille 

di Futuro;  

- ha partecipato con un intervento alla giornata “Support don’t punish” organizzata dall’Associazione Itanpud”; 

- ha partecipato con un contributo su AdlMag, portando l’esperienza di lavoro nei contesti del divertimento “consapevole”; 

- ha partecipato attivamente attraverso un intervento presso l’evento “Sulle droghe abbiamo un piano! Contro-conferenza nazionale 

sulle droghe 2025”; 

- ha partecipato all’articolo del ricercatore Maurizio Cianchella, pubblicato all’interno del volume Policing in Italy, edito da Routledge. 
Durante il 2025 inoltre il progetto ha avviato varie collaborazioni con nuovi enti della rete territoriale. Si è avviato un lavoro in 
collaborazione con Generact, rispetto al tema del consenso, violenza di genere e uso di sostanze. Sono stati anche creati dei contribuiti 
in collaborazione con tale associazione ed il centro Selene, per informare la popolazione su tematiche che riguardano principalmente il 
tema della sessualità. Nel mese di maggio il progetto ha partecipato al festival di quartiere organizzato dal progetto T-essere il Territorio, 
in collaborazione con il Municipio XIV, in cui è intervenuto in due talk sui temi delle sostanze stupefacenti e dell’educazione sessuo-
affettiva. 
Nel mese di giugno e successivamente di agosto il servizio è intervenuto in due grande eventi, il Seven Chakras Festival e il Wao Festival, 
contattando un numero molto alto di partecipanti ed intervenendo nel primo caso sul territorio della regione Lazio e nel secondo caso 
collaborando con l’èquipe rdd della regione Umbria.  
Per quanto riguarda gli aspetti metodologici e formativi, durante l’anno, è continuata la formazione di parte dell’equipe sull’utilizzo del 
Raman, strumento per l’attività del Drug Checking ed è proseguita l’attività di analisi sul campo. Il Drug Checking, vale a dire l’analisi della 
sostanza psicoattiva, è una prestazione rivolta ai consumatori in un’ottica di riduzione del danno molto importante in quanto oltre a 
permettere di effettuare l’analisi chimica delle molecole, è sempre affiancata da una consulenza individuale mirata a comprendere meglio 
lo stile di consumo dell’utenza. Attraverso l’attivazione di questa procedura è possibile quindi innanzitutto scoraggiare l’utilizzo di 



 

sostanze psicoattive risultate dubbie o sconosciute, tentando così di evitare condotte di assunzione pericolose; in secondo luogo, si può 
incrementare il monitoraggio dei consumi e di conseguenza anche le azioni collegate alla sensibilizzazione sui rischi connessi al consumo 
stesso ampliando il raggio di intervento in merito alle prassi di riduzione del danno e limitazione dei rischi.  Nello specifico nel 2025 sono 
state effettuate 195 analisi di sostanze con relativo counseling pre e post comunicazione dell’esito. Grazie al servizio di drug checking 
l’attenzione sulle sostanze è stata quindi molto alta ed il lavoro di consulenza conseguente agli esiti molto dettagliato.  
Le attività di sensibilizzazione e confronto con i gestori/organizzatori di eventi notturni sono state in totale 12; inoltre sono stati effettuati 
2 interventi di Drug education presso l’Istituto Righi e l’Istituto Aristofane e un intervento informativo rivolti ad un gruppo di scout laici. 
Sul piano delle consulenze su appuntamento in sede sono arrivate richieste di varie consulenze sui consumi e sul tema dell’Hiv. A questo 
proposito, è proseguito il lavoro di screening tramite test rapidi per Hiv e Hcv, contando nell’anno la somministrazione di 117 test Hiv e 
31 test Hcv. 
Nei mesi successivi all’estate, il progetto è intervenuto in un altro grande evento della scena romana, lo “Spring Attitude” collaborando 
durante l’intervento con l’equipe del progetto Oltre il muro. A questo proposito si è avviata una collaborazione con Spring Attitude, 
Municipio VIII, Gay Center e DonneXstrada al fine di creare un vademecum utile per la gestione di grandi eventi in sicurezza. 
Durante il 2025 è proseguito il lavoro di ricerca sulla percezione dello stigma nei confronti di chi usa sostanze proposto in occasione della 
Summer School 2022. La ricerca è in fase di pubblicazione. Il servizio ha inoltre condotto e concluso una ricerca volta ad indagare la 
motivazione che spinge al consumo di ketamina e la percezione che si ha del consumo di tale sostanza. Anche questa ricerca è in fase di 
pubblicazione. 
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza. 
L’attività del servizio è sempre stata accompagnata da azioni di ricerca che si concentrano periodicamente su diversi temi a seconda 
dell’attualità della scena di consumo e delle esigenze di indagine su specifici ambiti verso i quali orientare l’intervento. Questo denota un 
continuo scambio e raccolta di feedback da parte dell’utenza del servizio considerata fonte competente sul fenomeno e sui bisogni. Alla 
valutazione del servizio da parte dell’utenza è dedicata una scheda specifica posta alla fine delle indagini di volta in volta somministrate. 
Si allegano alla fine del file i risultati dei questionari di soddisfazione somministrati. 
Per quanto riguarda gli stakeholders sono stati somministrati n.1 questionari di gradimento che indagano la    percezione di efficacia del 
servizio durante l’intervento in serata e l’atteggiamento degli operatori in turno. 
 

XTC  
Numero di persone che è possibile contattare nell’anno 
Trattandosi di un UDS non vi è, di fatto, un numero prestabilito e neanche massimo o minimo di persone che è possibile contattare 
durante l’anno od un singolo turno. Vi è però un limite al materiale sanitario che è possibile distribuire durante l’anno in base al budget 
destinato agli acquisti, questo si, prestabilito e poco modificabile; quindi la quantità di materiale sanitario che è possibile distribuire pro-
capite è definita in base al rapporto tra numerosità dell’utenza e forniture/scorte e quindi può capitare che l’entità del kit che è possibile 
erogare a ciascun utente possa subire variazioni nella consistenza/composizione. 
Per quanto riguarda l’affluenza al servizio si è riscontrata una leggera diminuzione dei contatti; probabilmente data dal cambiamento di 
regole di accesso al servizio dei Serd di zona 
Numero di persone effettivamente contattate nell’anno 
Nel corso del 2025 l’UDS ha contattato 115 utenti per un totale di 2538 contatti. 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
Utenti maggiorenni tossicodipendenti attivi, spesso policonsumatori, per la quasi totalità di sesso maschile, nazionalità ITALIANA per la 
maggior parte. L’UDS è presente durante la settimana in due territori: quattro giornate nel Comune di Latina e una in quello di Terracina; 
per questa differente ripartizione e per altre variabili legate alla specificità di questi due territori e dei siti in cui l’UDS è autorizzata ad 
operare, i contatti sono concentrati maggiormente nel territorio del Comune di Latina. 
Obiettivi del Progetto  
Contatto precoce con persone che fanno uso di sostanze e/o con dipendenza al fine di:  
ridurre gli effetti dannosi dell’assunzione di sostanze psicotrope, prevenendo e riducendo il rischio di contagio e trasmissione di malattie 
infettive correlate alla tossicodipendenza (epatiti, HIV, infezioni vascolari etc.) e i rischi connessi all’overdose, migliorando al contempo 
le condizioni di vita delle persone contattate;  
prevenire e ridurre i rischi sociali correlati all’uso di sostanze (emarginazione, discriminazione e stigmatizzazione) e i rischi ambientali 
correlati all’abbandono di siringhe e materiale sanitario usato;  
incentivare l’inserimento in percorsi finalizzati alla risoluzione della dipendenza attraverso l'invio di utenti ai servizi dedicati al trattamento 
delle tossicodipendenze nella città di Latina e provincia; quest'attività presuppone l’implementazione del lavoro di rete con tali servizi 
territoriali. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi  
La metodologia adottata mira a costruire una relazione con l’utente improntata alla fiducia e al rispetto al fine di: 
incentivare l’utilizzo di materiali sanitari sterili e l’assunzione di condotte finalizzate a ridurre i danni connessi all’uso di sostanze 
psicotrope; 
veicolare informazioni e modelli comportamentali utili alla costruzione di un proprio concetto di salute come valore da salvaguardare e 
a cui fare riferimento continuo nelle proprie decisioni e scelte di vita in modo da riflettere e scegliere in maniera responsabile; a tal fine 
gli operatori, oltre a distribuire materiale informativo appositamente predisposto ed aggiornato, effettuano, in base alle diverse 
professionalità espresse dall’equipe multidisciplinare, interventi educativi, consulenze, psicologiche, interventi e consulenze  di tipo 
medico, medicazioni e primo soccorso. 
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo  
Se ci si riferisce all'anno appena trascorso, la metodologia di intervento ha sensibilmente ripreso le pratiche di contatto del servizio che 
si avevano prima della pandemia da COVID 19. Vale a dire l'offerta e condivisione di quei “generi di conforto” come le bevande calde, ed 



 

in particolare il caffè,  nel corso degli anni di attività, sono dei potenti mediatori relazionali in grado di instaurare e mantenere rapporti 
significativi con i singoli utenti e di proporre loro modalità di incontro e di “stare insieme” alternative a quelle “solite della strada”. Infatti, 
nel corso degli anni, grazie anche a questi mezzi, gli operatori sono “scesi” sempre di più dal furgone “accorciando le distanze” iniziali e 
instaurando relazioni profonde e durature con quasi tutti gli utenti del servizio con l'intento di sostenerli nei momenti critici e di sviluppare 
in ognuno la capacità di tutelare la propria salute psicofisica. 
Impatto riscontrato sui destinatari del Progetto 
In coerenza con gli obiettivi del progetto, la crescita, nel corso dei primi anni di attività, ed il successivo stabilizzarsi delle quantità di 
materiale sanitario sterile distribuito e di quello usato reso, possono rappresentare un indicatore indiretto, ma quantificabile, del 
tentativo di incidere sul numero di nuovi contagi di malattie infettive causati dall'utilizzo di materiale sanitario non sterile. Per concludere, 
si pensi che nel corso del 2025 l'UDS ha consegnato (non semplicemente distribuito) agli utenti 22729 siringhe sterili e ne ha raccolte ben 
10117 utilizzate e rese.  
Fatti salienti dell’anno 2025 
È proseguita la proficua collaborazione con l'Ambulatorio di Malattie Infettive dell'ospedale Santa Maria Goretti di Latina con l'obiettivo 
di effettuare diagnosi e cura dell'epatite C direttamente presso i Ser.D. della provincia. Il Progetto XTC ha motivato gli utenti ad aderire a 
tale iniziativa e ha sostenuto l'adesione alla cura. Si è poi aderito all’iniziativa del Comune di Latina di creare un tavolo di confronto con 
tutte le realtà presenti sul territorio del distretto LT2. Si è creata un brochure utile per i reciproci invii e collaborazioni. Infine, si è realizzato 
un kit per la prevenzione ed il trattamento dell’overdose da oppiacei che è stato consegnato agli utenti e negli ultimi mesi dell’anno sono 
state organizzate delle giornate ad hoc per la somministrazione dei test salivari per la diagnosi di infezione da HIV. Durante l’attività di 
mappatura si sono incontrati molti nuovi utenti di nazionalità indiana. Per questo sono stati predisposti volantini in lingue per comunicare 
con loro visto che non parlano l’italiano. In più ci si è avvalso della collaborazione di un mediatore indiano che ha aiutato moltissimo nel 
permettere lo scambio di informazioni con questa utenza. 
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza 
Il Progetto XTC ha elaborato anni fa, anche con il supporto di un consulente esperto quale la Dott.ssa Camposeragna, uno strumento per 
sondare gli stili di consumo degli utenti e il loro rapporto con l'Unità Mobile; si tratta di un breve questionario anonimo rivolto all’utenza 
per indagare: stili di consumo delle sostanze stupefacenti, conseguenze del loro utilizzo, utilità e gradimento delle prestazioni offerte 
dall'Unità Mobile. Tuttavia, tale strumento non viene somministrato periodicamente ma è stato utilizzato in occasione di due interventi 
specifici realizzati dal Progetto, ormai diversi anni fa, uno dei quali si avvalse anche della realizzazione di un focus group presso la sede 
del Ser.D. di Terracina, condotto da due valutatori esterni al progetto ed ingaggiati appositamente per verificarne il gradimento presso 
gli utenti. Nel corso del 2025 è stato somministrato di nuovo un breve ed agile questionario, adatto alla somministrazione veloce in un 
contesto di “strada”, al fine di valutare la soddisfazione degli utenti in merito alle prestazioni offerte dal servizio 
 

FORCE 
Numero di persone che è possibile contattare nell’anno 
Per la natura del servizio non è possibile effettuare previsioni sul numero dei contatti 
Numero di persone effettivamente contattate nell’anno 
Il totale dei contatti è stato di 2605 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
2148 sono stati i  maschi e 457 le femmine, gli italiani 2152 mentre gli stranieri 453  
 -RIDUZIONE DEL DANNO E PREVENZIONE PATOLOGIE CORRELATE PER PERSONE CON DISTURBO DA USO DI SOSTANZE 
Obiettivi del Progetto  
Il progetto Force - Unità mobile prevenzione patologie correlate - interviene nel distretto sociosanitario ASL RM5 e ha come obiettivo 
quello di diminuire i comportamenti a rischio/danno di infezione e intossicazione acuta da sostanze stupefacenti. Il servizio, in continuità 
con gli anni precedenti, è stato rifinanziato fino a giguno2026. Il servizio, che garantisce l’anonimato ed è gratuito, è svolto in partenariato 
tra la Cooperativa Sociale Il Cammino e la Cooperativa Sociale Folias. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi 
 Il lavoro di strada 
Si entra in contatto con chi consuma direttamente nei luoghi frequentati abitualmente: la strada, i luoghi di ritrovo, di consumo, di 
spaccio, o anche di somministrazione del farmaco sostitutivo. 
Intervento sul territorio complementare all’approccio istituzionale classico, terapeutico, in cui è l’utente (in veste di paziente) che si 
rivolge al servizio; 
È un "intervento di comunità", caratterizzato da un’operatività che si colloca in ambito definibile "della quotidianità", cioè delle relazioni 
sociali ed interpersonali connesse al consumo e alla vita sociale dei consumatori e alle mappe relazionali, culturali e di scambio che i 
consumatori stessi tracciano. 
È per definizione un intervento a bassa soglia per quanto riguarda l’accesso ai servizi offerti, sia per l’ambito burocratico della residenza, 
della nazionalità, dell’invio ad altri servizi, sia per la cosiddetta “presa in carico” con minime regole di approccio condivise.  
La relazione con l’utenza viene definita “a legame debole”, ovvero rispettosa delle scelte di ognuno, non giudicante, non normativa, 
flessibile nella scelta di obiettivi pragmaticamente raggiungibili, attenta alla centralità e specificità della persona, ai suoi diritti, alle sue 
risorse. Tale relazione si fonda su una alleanza comunicativa tra operatore e utente, relazione che resta valida anche in presenza di 
mutamenti degli obiettivi condivisi, del non raggiungimento degli obiettivi o anche in assenza di obiettivi specifici. 
Si pone inoltre una specifica attenzione alla dimensione gruppale, sia in un’ottica di empowerment che di supporto ed educazione tra 
pari. 
L’intervento è rivolto a persone con problematiche di dipendenza, a chi il danno in termini di salute lo ha già subito o lo sta subendo;  



 

gli individui con comportamenti ad alto rischio sono incoraggiati a scendere un gradino alla volta, al fine di ridurre le conseguenze negative 
di quegli stessi comportamenti.  
Il lavoro di riduzione del danno prevede obiettivi intermedi rispetto a quello finale dell’astensione; al di là dell’ottica dell’affrancamento 
dalla sostanza, c’è lo spazio del "prendersi cura" della persona: attivare tutte le forme possibili di contatto e di accompagnamento affinché 
siano garantite le condizioni cliniche, psicologiche e sociali che permettano alla persona, evitata ogni irreversibile compromissione, di 
compiere liberamente le proprie scelte.  
Finalità dell’intervento 
Realizzare azioni di miglioramento della qualità della vita e di riduzione del danno al fine di diminuire i comportamenti a rischio di infezione 
e di danno per intossicazione acuta da sostanze, attraverso programmi di scambio di siringhe, iniziative di prima assistenza, assistenza 
medica di base, assistenza d’emergenza nei casi di overdose; 
Offrire informazioni sull’accesso ai servizi e di relazione d’aiuto per favorire il riconoscimento dei bisogni, per intercettare e supportare 
motivazioni al cambiamento di stili di vita dannosi per la salute, intesa questa come stato di benessere bio-psico-sociale; 
Promuovere coordinamento e integrazione tra le diverse agenzie - sanitarie, socio-assistenziali e per la sicurezza - che operano sul 
territorio, al fine di armonizzare gli interventi e di organizzare la risposta dei servizi secondo soglie di accesso diversificate. 
Target 
Giovani, giovani adulti e adulti con problematiche di dipendenza: 

• Persone con disturbo da uso di sostanze che vivono di strada, in carico ai servizi e non; 

• “vecchi” consumatori spesso in situazione di cronicità e/o marginalità sociale, a volte ri-sommersi dopo diverse esperienze col sistema 
dei servizi e programmi drug free; 

• Persone in situazione di crisi ed emergenza in seguito a consumo di sostanze dopo comunità o carcere, allontanamento dalla famiglia, 
gravidanza, sieropositività o aids; 

• immigrati con problemi in particolare di alcolismo, il più delle volte illegali, senza accesso al sistema dei servizi, senza fissa dimora e 
quindi in grave marginalità e disagio sociale. 
Il territorio 
Tutto il territorio della ASL RM5. 
Luoghi di presenza attuale (segnaliamo l’estrema dinamicità e variabilità della nostra presenza, nell’osservare il territorio e nell’essere 
presente individuando e scegliendo le priorità del momento) 

• Tivoli  (zona Villetta) 

• Tivoli (zona Bagni di Tivoli) 

• Guidonia Albuccione (nei pressi del SerD) 

• Monterotondo  

• Fonte Nuova 

• Colleferro  

• Palestrina 
I servizi 

• SerD  

• CSM 

• Progetti di orientamento e rinserimento lavorativo (Step by step) 

• Centri diurni  (Punto e a Capo, Nautilus) 

• Comunità terapeutica Dianova (Palombara) 

• Farmacie  

• Centri alcologici 

• Parrocchie, centri Caritas, Comunità di Sant’Egidio 

• Forze dell'ordine  

• Servizi sociali Comuni 

• Consultori 

• Ospedali, Pronto soccorso, Ambulatori STP/ENI 
Attività specifiche 
Il progetto svolge la sua azione a bordo di un furgone (unità mobile) e si occupa di: 

• Informazione su effetti, rischi e danni (fisici, psichici e sociali) provocati dall’assunzione di sostanze stupefacenti 

• Distribuzione di materiale di profilassi (farmaco anti overdose Narcan, siringhe sterili, acqua, disinfettante, preservativi) 

• Smaltimento siringhe usate 

• Distribuzione bevande e beni di conforto 

• Interventi di primo soccorso 

• Informazioni sanitarie sui danni legati all'abuso di sostanze e su come ridurre il rischio di contrarre eventuali malattie 

• Informazioni sui servizi sociosanitari del territorio 

• Consulenza e sostegno per favorire il miglioramento delle condizioni di vita delle persone tossicodipendenti 

• Mappatura del territorio dal punto di vista del consumo di sostanze psicoattive. 

• Eventuale accompagno in strutture  socio-sanitarie. 
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo 
Nel nostro lavoro c’è sempre più lo spazio del "prendersi cura" della persona: attivare tutte le forme possibili di contatto e di 
accompagnamento affinché siano garantite le condizioni cliniche, psicologiche e sociali che permettano alla persona, evitata ogni 
irreversibile compromissione, di compiere liberamente e consapevolmente le proprie scelte. Nel tempo abbiamo visto aumentare utenti 



 

alcolisti, spesso stranieri, privi di documenti per i quali rappresentiamo l'unico servizio socio sanitario di riferimento e utenti consumatori 
di sostanze stupefacenti non per via endovenosa ma inalatoria e/o orale. Intercettiamo poi persone che consumano crack e che non 
afferiscono ai servizi per le dipendenze. 
Impatto riscontrato sui destinatari del Progetto 
Riduzione della mortalità per overdose da oppiacei, miglioramento condizioni sanitarie generali, aumento consapevolezza del proprio 
stile di consumo e dei rischi e dei danni ad esso associati, aumento accesso utenti ai servizi socio sanitari del territorio. 
Fatti salienti dell’anno 2025 
Nel periodo di riferimento il Progetto Force ha consolidato e ampliato le proprie attività di riduzione del danno e di prossimità nei territori 
di Monterotondo, Guidonia, Tivoli e comuni limitrofi, operando in stretta rete con i servizi pubblici e il privato sociale. Sono stati effettuati 
accompagnamenti sanitari e sociali, interventi di counseling in strada, distribuzione di materiale sterile e naloxone, gestione di emergenze 
e attivazione di percorsi di cura per persone con disturbo da uso di sostanze, spesso in condizioni di grave marginalità e senza dimora. La 
collaborazione con il SerD di Monterotondo, con l’ambulatorio STP/ENI del distretto RM5/1, con il reparto di infettivologia del Policlinico 
Tor Vergata e con l’INMI Lazzaro Spallanzani ha consentito l’avvio o il monitoraggio di terapie per HIV e HCV, nonché l’accesso a visite 
specialistiche anche tramite il protocollo con la Fondazione Carlo Ferri di Monterotondo. Significativo il lavoro di rete con il centro diurno 
“Punto e a Capo” della Coop. Folias, con il PIS (Pronto Intervento Sociale) del distretto RM5/1, con i servizi sociali comunali, con realtà 
del CNCA, con la Stazione di Posta gestita dalla Fondazione San Giorgio e con realtà del privato sociale e del volontariato (tra cui la 
Comunità di Sant’Egidio). È stata inoltre garantita la partecipazione a momenti formativi (corso BLSD con utilizzo del defibrillatore) e a 
iniziative pubbliche di sensibilizzazione su HIV e riduzione del danno, nonché alla Contro-Conferenza nazionale sulle droghe promossa da 
realtà del terzo settore, a fronte dell’esclusione della riduzione del danno dalla Conferenza governativa. Tra le criticità emerse: l’aumento 
di situazioni di doppia diagnosi, il misuso di farmaci, le difficoltà nell’aderenza ai trattamenti, la gestione di comportamenti aggressivi e 
l’accesso ai documenti (STP/ENI, residenza fittizia), elementi che incidono sull’efficacia degli interventi e sul carico emotivo degli 
operatori. Nonostante ciò, si registrano risultati rilevanti in termini di continuità della relazione, attivazione di percorsi sanitari e sociali, 
contenimento di situazioni ad alto rischio, rafforzamento della rete territoriale e promozione di processi di responsabilizzazione e 
inclusione sociale delle persone intercettate. Si conferma la tendenza, già rilevata nei mesi precedenti, allo spostamento dei consumi 
dall’eroina al crack, con incremento della distribuzione di materiali per il consumo inalatorio e presenza di bottiglie modificate e siringhe 
usate in aree mappate (piloni dell’autostrada zona Albuccione, Parco Arcobaleno di Monterotondo, aree limitrofe a Bagni di Tivoli). 
L’aumento della distribuzione di siringhe in alcuni periodi e la sostanziale stabilità o crescita delle consegne di naloxone indicano una 
persistente esposizione a pratiche ad alto rischio, a fronte talvolta di una riduzione dei colloqui di orientamento, segnale di contatti più 
rapidi e centrati sull’approvvigionamento di materiale. Sono stati effettuati accompagnamenti presso l’INPS per pratiche di invalidità 
civile, medicazioni complesse (ulcerazioni, lesioni cutanee, ustioni), monitoraggi di condizioni infettivologiche e interventi di primo 
soccorso. Permane un’elevata complessità clinica e sociale: frequenti condizioni di doppia diagnosi, abuso endovenoso di cocaina con 
pratiche estremamente rischiose (iniezioni in vene del collo o arti compromessi), ideazioni suicidarie, lutti improvvisi (diversi decessi tra 
persone senza dimora, alcuni per cause non direttamente attribuibili a overdose) e situazioni di grave marginalità abitativa (auto, box, 
aree dismesse, baracche in campagna). 
 

Servizio di Unità Mobile Prevenzione Patologie Correlate 
(Codice progetto C.R.D.1 ex UPP/TIB)   

 

Il progetto “UNITA’ MOBILE PER PREVENZIONE PATOLOGIE CORRELATE DIURNA - STAZIONE TIBURTINA” è finanziato dalla Regione Lazio 
tramite il “Fondo Nazionale Lotta alla Droga” ed è gestito dall’ Associazione ONLUS “La Tenda”, come capofila, e dalla Cooperativa Sociale 
“Il Cammino”. Questo progetto si presenta come la continuazione di un progetto di riduzione del danno per tossicodipendenti attivi 
avviato sin dal 1994 dall’ Associazione “La Tenda” nelle zone: Monte del Pecoraro, Pietralata, P. Togliatti e Stazione Tiburtina. 
La scelta dell’area della stazione Tiburtina nasce da un lavoro di mappatura del territorio, che ha individuato una presenza cospicua di 
soggetti che presentano diverse problematiche socio/sanitarie legate all’abuso di sostanze stupefacenti o di alcol, oltre a vivere la 
condizione di essere senza fissa dimora o comunque fortemente marginalizzati. 
Per andare incontro a questa molteplicità di aspetti di fragilità, il servizio deve mantenere quelle caratteristiche di flessibilità e capacità 
di ridefinizione, che sono fondamentali per riuscire a rispondere alla grande complessità di bisogni e richieste di un’utenza così varia e in 
continua evoluzione. 
L’equipe dell’Unità Mobile è multidisciplinare (medici, psicologi, OSS), questo per consentire di accogliere un’utenza così variegata come 
quella che orbita intorno alla Stazione Tiburtina, che porta bisogni e richieste legate sia ad aspetti sociali che sanitari.  
A CHI SI RIVOLGE 

• Tossicodipendenti attivi 
Intendiamo per tali gli utenti che presentano un abuso di sostanze stupefacenti per via parenterale e non, e che richiedono una 
strumentazione sanitaria quale: siringhe, acqua per preparazioni iniettabili, disinfettanti e altro. Il servizio offre inoltre, a questi soggetti, 
una vasta gamma di opportunità che non sono riducibili unicamente allo scambio di siringhe. Attraverso la presenza di un’equipe 
multidisciplinare, gli interventi sono rivolti a valorizzare le risorse individuali, offrendo un valido ed efficace ascolto alle diverse 
problematiche portate dall’utenza. Tra i fini principali vi è quello di indirizzare il maggior numero di utenti presso i centri in grado di 
accogliere le loro esigenze primarie e di offrire una risposta adeguata ai loro bisogni. 

• Popolazione alcolista e/o senza fissa dimora 
Gli anni di presenza alla Stazione ci hanno portati a una riflessione, che partiva dall’assoluta impossibilità di continuare a non occuparsi 
di un fenomeno che ha visto negli ultimi anni una reale esplosione. 
Il tentativo di presa in carico di soggetti alcolisti, in particolar modo provenienti dall’Est Europeo, rappresenta il voler evitare la collusione 
con un sistema che li vorrebbe sempre più ai margini, e quasi invisibili, nascosti nel degrado di una stazione che si muove troppo in fretta. 



 

L’obiettivo è far emergere il sommerso, un sommerso in questo caso sicuramente scomodo, ma che fa sempre di più parte dei principali 
disagi delle nostre aree urbane. 
Le richieste principali sono legate all’aspetto sanitario: questa popolazione tende, infatti, a sviluppare patologie sia correlate all’abuso di 
alcol che legate alle precarie condizioni igienico/sanitarie. 
Si parla comunque di macrocategorie perché molti dei casi trattati si collocano in uno spazio d’intersezione tra le due aree, presentando 
problematiche multiple o portandone a volte di nuove. Sono comunque tipologie di utenza accomunate da una simile condizione di 
marginalità, oltre ad avere importanti problemi bio-psico-sociali legati principalmente all’abuso di sostanze stupefacenti e di alcol. 
OBIETTIVI/ATTIVITA’ 
Nello specifico il servizio ha i seguenti obiettivi: 
✓ Aumento del numero di tossicodipendenti attivi in contatto con i servizi, aiutando i poli-consumatori a individuare il servizio 
più idoneo; 
✓ Creazione di una relazione tra la popolazione con cui si entra in contatto e i servizi ai quali potrebbe avere accesso, 
funzionando da “ponte” tra gli utenti e la rete dei servizi territoriali, cercando di non sostituirsi o sovrapporsi alle forme di sostegno e 
assistenza già presenti sul territorio; 
✓ Stimolare l’utenza ad un uso autonomo e responsabile della rete dei servizi territoriali; 
✓ Promuovere la costruzione di una rete fra i servizi socio-sanitari presenti sul territorio; 
✓ Contenere situazioni di disagio e marginalità; 
✓ Favorire la diminuzione di problemi di macro e micro criminalità nel territorio d’intervento; 
✓ Diminuire il numero di siringhe abbandonate, attraverso lo scambio e la raccolta di siringhe usate; 
✓ Diminuire il rischio di morti per overdose, attraverso il tempestivo intervento dell’equipe dell’Unità di Strada e l’allerta del 
118; 
✓ Diminuire la diffusione di HIV, epatiti, e malattie sessualmente trasmissibili, attraverso la distribuzione di materiale sterile 
sanitario (profilattici, medicazioni base, siringhe sterili e altro); 
✓ Raggiungere l’utenza marginalizzata che autonomamente non può o non vuole accedere al sistema sanitario. Si tratta per lo 
più di soggetti che hanno la necessità di divenire sempre più invisibili: stranieri privi di permesso di soggiorno, i quali non si rivolgono 
alle strutture del servizio sanitario pubblico per paura di essere denunciati, ma anche soggetti regolari che non sono a conoscenza dei 
loro diritti (non sanno di aver diritto di accesso ai servizi di Pronto Soccorso e alla rete assistenziale e associazionistica del territorio). 
Offrire interventi sanitari e sociali essenziali, rappresenta una prima presa in carico e permette la costruzione di un rapporto di fiducia, 
che consente di attuare un invio mirato e con esito spesso positivo. 
Trattandosi di un servizio di Unità di Strada, i criteri di accesso sono flessibili e anche il numero di persone che può entrare in contatto 
con il servizio non è incorniciato in un numero definito. 
In merito alle previsioni progettuali, circa gli obiettivi specifici di riduzione dei rischi sociali, psicologici e sanitari legati al consumo di 
sostanze, abuso di alcol e alla vita per strada si prevede una distribuzione di materiale sintetizzabile in 15.000 siringhe all’anno, circa 
5.000 profilattici e di altro materiale di profilassi e informativo 
APPROCCIO METODOLOGICO 
La riduzione del danno è per definizione una politica tesa a ridurre le conseguenze sociali, economiche e mediche derivate dall’uso di 
sostanze psicotrope senza che sia richiesta l’astinenza da tali sostanze. 
Una riflessione di partenza, rispetto al lavoro svolto è la definizione che l’OMS offre di “salute”: la salute non è semplicemente “assenza 
di malattia”, ma “realizzazione per tutte le donne e gli uomini di tutte le proprie potenzialità fisiche, psichiche, culturali e religiose.” 
Diviene quindi doveroso attuare tutti quegli interventi sociali, culturali e politici in grado di salvaguardare la dignità e promuovere la 
fiducia in se stessi di tutti gli esseri umani, specialmente dei più fragili. 
Da circa il 2008, l’ampliamento del target del progetto (non più solo tossicodipendenti ma anche alcolisti), nonché le nuove politiche 
italiane di contenimento dell’immigrazione clandestina e della sanità, hanno fatto sì che il nostro gruppo operativo si confrontasse con 
una popolazione e con problematiche nuove che hanno ampliato il concetto stesso di “riduzione del danno” che anima sin dalla sua 
nascita l’unità di strada. 
I mezzi utilizzati e le strategie adottate che ci hanno permesso di sviluppare e attuare il progetto di riduzione del danno rivolto alla 
popolazione di riferimento, in breve, sono: 
1. Distribuzione siringhe sterili, kit materiale sanitario sterile e profilattici; 
2. Reperimento e distribuzione farmaci; 
3. Distribuzione in maniera informata di farmaci salvavita (naloxone) con indicazioni e addestramento all’uso; 
4. Informazione e addestramento per un corretto uso dei presidi sanitari;  
5. Realizzazione di interventi di counseling psicologico e sociale; 
6. Realizzazione di interventi di primo soccorso e di counseling medico; 
7. Informazione ed educazione sanitaria, finalizzata alla riduzione della mortalità e della morbilità correlata all’uso di sostanze; 
8. Presa di contatto con la rete di servizi socio-sanitari;  
9. Creazione di protocolli di intesa e invio mirato; 
10. Costruzione di un sistema di monitoraggio dell’esito dell’invio; 
11. Colazioni e bevande; 
12. Mappatura del territorio; 
13. Promozione del servizio sul territorio. 
Tali attività vengono svolte con continuità e regolarità sul territorio della Stazione Tiburtina, attraverso la presenza quotidiana di due 
Operatori in turno, con qualifiche professionali adeguate (medico, psicologo, educatore, OSS). 
La metodologia è quella della ricerca attiva dell’utenza attraverso l’uso dell’unità mobile, che rende possibile il raggiungimento degli 
utenti piuttosto che la loro attesa nel servizio. Stazionando da anni nei soliti posti, il servizio è diventato nel tempo punto di riferimento 
per l’utenza interessata, che negli anni è ritornata con continuità, stabilendo una relazione di fiducia e stabile con gli operatori.  



 

Questo ha facilitato la possibilità di veicolare messaggi tesi a incentivare modelli comportamentali che accogliessero il concetto di salute 
come risorsa generativa di stili di vita più sani, pur rispettando la decisione di base di consumare sostanze, ma cercando di trasformarla 
il più possibile in una scelta consapevole, responsabile e ragionata. 
Sono le diverse sfaccettature professionali delle quali è composto il gruppo di lavoro (psicologi, medici, OSS, educatori) a stimolare e 
accogliere i diversi gradi di riflessione che l’utente porta al servizio.  
CONTESTI DI INTERVENTO 
L'attuale postazione di questa Unità di Strada è a stazione Tiburtina, considerando però che l’utenza di riferimento si muove in uno spazio 
relativamente ampio, composto dalle zone di domicilio, dai Ser.D di riferimento, dai luoghi di frequentazione e aggregazione 
(metropolitane, piazze, stazioni, mense etc.), anche il nostro servizio svolge periodicamente attività di mappatura territoriale, con 
l’obiettivo di seguire i flussi di mobilità di questa utenza. 
Lo spostamento del Ser.d di via Teodorico, ha portato il servizio ad attivarsi per mappare le zone limitrofe alla Stazione e le nuove aree 
di transito dell’utenza di riferimento territoriale. In queste aree sono state individuate alcune zone di consumo, che hanno necessitato 
dell’intervento del servizio riguardo a diverse azioni, bonifica del territorio a livello ambientale, distribuzione materiale sterile e sanitario, 
sostegno alla rete dei servizi. 
Spazio di contatto e intervento ulteriore, in questi ultimi anni, sono diventate le nostre pagine sui social dove condividere contenuti e 
stabilire nuove forme di contatto, riflessione e promozione di stili di vita e consumo improntati sulla ricerca attiva della salute. 
RISULTATI ANNO 2025 
Il progetto nel suo complesso ha ottenuto buoni risultati rispetto a tutte le voci prese in considerazione e agli obiettivi progettuali, 
nonostante la pandemia abbia modificato il modo di accedere al servizio. 
Un risultato importante riguarda i numerosi contatti di rete costruiti in questi mesi con le altre unità di strada e il territorio, in merito alla 
possibilità di sostenere la fascia più fragile della nostra utenza. 
Tra i risultati più salienti, si segnala un aumento di interventi overdose, dato dalla presenza del progetto in nuove  aree di consumo 
problematico di sostanze.  
Nello specifico nel mese di settembre gli operatori sono stati chiamati per intervenire su un caso di overdose da eroina, quando si è 
arrivati sul posto la persona era probabilmente già deceduta, si è proceduto mettendo in atto il protocollo per la gestione delle overdosi 
in attesa dell’ambulanza che è intervenuta sul posto qualche minuto dopo, si è fatto quindi un passaggio di consegne con loro. In seguito, 
vi sono state ulteriori verifiche da parte delle forze dell’ordine, che hanno previsto anche momenti di ascolto degli operatori intervenuti 
sul posto, e delle specifiche procedure adottate. 
Nei giorni successivi vi è stato un contatto con la famiglia del ragazzo deceduto, la madre si è fatta promotrice di questo incontro, che è 
risultato significativo e arricchente per la gestione degli aspetti emotivi e relazionali che hanno caratterizzato questo evento drammatico. 
L’equipe di lavoro ha accolto e contenuto le necessità portate dalla madre, arricchendosi a sua volta dello scambio attivato con la signora. 
Tornando ai dati numerici raccolti durante tutto il periodo con l’ausilio delle schede giornaliere e delle schede di monitoraggio prodotte 
dalla Regione Lazio, è stato possibile quantificare tutti gli interventi effettuati e la tipologia di utenza contattata. 
Nello specifico ci sono stati 4376 contatti, di cui 553 contatti ripetuti (persone che ritornano più volte nella stessa giornata), così suddivise: 
Relativamente alla popolazione incontrata: 
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Il materiale distribuito e gli interventi erogati nello specifico sono stati 

 

MATERIALE INFORMATIVO 4362 

PROFILATTICI 5544 

SIRINGHE DATE 35790 

SIRINGHE RESE 17732 

ACQUA DISTILLATA/ SALVIETTE DISINFETTANTI 18564 

MATERIALE PREVENZIONE COVID-19 0 

NALOXONE 78 

SNACK  4328 

ALTRO (FAZZOLETTI-LACCI-CEROTTI-MASCHERINE – 
GEL MANI- SAPONE) 

16292 

ORIENTAMENTO 2936 

PARTECIPANTI INCONTRI TRAINING TRA PARI 594 

CONSULENZA 2905 

INTERVENTI MEDICI 153 

INTERVENTI OVERDOSE 8 

CHIAMATA 118 6 

ACCOMPAGNI 1 

INVIO ALTRI SERVIZI 191 

Questionari di soddisfazione dell’utente 
Negli anni sono stati sempre indagati gli stili di consumo e il grado di soddisfazione degli utenti rispetto al servizio. 
I questionari somministrati sono stati 23, durante l’anno 2025. 
I risultati possono essere così sintetizzati: 
Età: 4 tra i 18-25; 6 tra i 26-35; 8 tra i 36-45; 3 tra i 46-55 e 2 più di 56. 
Sesso: 17 maschi e 6femmine. 
Titolo di studio: 3 licenza elementare, 9 licenza media, 11 diploma. 
Tutti si sono detti soddisfatti degli operatori osservandoli in merito agli aspetti di atteggiamento, abilità professionali, abilità 
comunicative e valutazione generale, riconoscendo un giudizio ottimo a queste variabili. 
In merito al rispetto degli orari 4 hanno risposto che gli operatori sono spesso affidabili e 19 hanno risposto che lo sono sempre; per 
quanto riguarda l’affidabilità degli scambi di consegna tra operatori tutti sono stati soddisfatti rispondendo che lo sono sempre. 
Tutti consiglierebbero il servizio ad altri, e il grado di soddisfazione e ottimo per tutti gli intervistati. 
Le loro proposte riguardano una maggiore stabilità di postazione, considerando che negli ultimi anni i lavori strutturali che hanno 
caratterizzato la Stazione Tiburtina, hanno portato spesso a dei cambiamenti di postazione; altri apprezzerebbero una maggiore copertura 
oraria con turni pomeridiani come avveniva in anni passati del progetto che era finanziato per dieci ore giornaliere. 
 

ALTRESTRADE  
Numero di persone che è possibile contattare nell’anno 
Minori, giovani e giovani adulti residenti, domiciliati e transitanti nel territorio del distretto sanitario dell’ASL Roma 5 
Numero di persone effettivamente contattate nell’anno 
Nel corso del 2025 il servizio ha registrato complessivamente 5.223 contatti (2.932 maschi e 2.291 femmine), di cui 5.189 italiani e 34 
stranieri. La fascia d'età prevalente è quella dei 18-24 anni (2.052 contatti), seguita dai 14-17 anni (953) e dai 25-29 anni (1.102). Le 
uscite totali effettuate nel corso dell'anno sono state 120, per un totale di 810 ore di attività sul campo, con il coinvolgimento di 262 
operatori complessivi. Il mese con il maggior numero di contatti è stato maggio (1.489), mentre i mesi con meno uscite sono stati 
gennaio e febbraio. 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
L'utenza è prevalentemente maschile (2.932 maschi, 2.291 femmine) e quasi interamente italiana (5.189 vs 34 stranieri). La fascia d'età 
più rappresentata è quella dei 18-24 anni (2.052 contatti), seguita dai 14-17 anni (953) e dai 25-29 anni (1.102). Sono presenti anche 
contatti con la fascia 30-35 anni (642) e over 35 (442), a conferma dell'intervento trasversale del servizio su diverse fasce generazionali. 
Il progetto si rivolge a consumatori occasionali e abituali di sostanze psicotrope e alcol, non necessariamente in carico ai servizi, 
intercettati nei luoghi di aggregazione del territorio della ASL RM5. 
Obiettivi del progetto  
Il servizio Altrestrade - Unità mobile prevenzione e riduzione dei rischi in luoghi di aggregazione giovanile - interviene sul territorio della 
ASL RM5 (ex ASL RMG) dal settembre 2005 e si rivolge principalmente ad adolescenti e giovani adulti consumatori che non 
necessariamente hanno sviluppato un comportamento tossicomanico, lontani dai servizi territoriali e con scarse conoscenze circa i rischi 
che derivano dal consumo di sostanze psicotrope ed alcol; ai “nuovi” e “vecchi” consumatori, socialmente integrati o meno, che si 
confrontano con modalità tossicomaniche di assunzione delle sostanze stupefacenti; a chi per diverse motivazioni trova difficile l’accesso 
ai servizi territoriali di presa in carico e cura; a chi ha scarsa esperienza e non possiede informazioni rispetto alle tematiche in oggetto ed 
è spesso fuori dai circuiti della comunicazione con le istituzioni scolastiche e sanitarie, i servizi territoriali e quella fra pari. 
Gli obiettivi previsti dal progetto sono: 



 

Aumentare la conoscenza dei luoghi di consumo sul territorio e degli stili di vita dei gruppi target: Mappatura del territorio: zone ASL 
coinvolte nel progetto; analisi geografica del consumo; introduzione di strumenti di analisi quantitativa del fenomeno delle sostanze 
stupefacenti. 
Favorire il lavoro di rete tra i servizi socio sanitari del territorio, centri diurni, presidi sanitari (serD e consultori), centri di aggregazione 
giovanile, luoghi di aggregazione e divertimento strutturati (associazioni musicali e culturali, locali): contatto con gli agenti del territorio 
finalizzata alla creazione di partnership (gestori locali, organizzatori eventi, referenti delle associazioni): allestimento info-point durante 
eventi notturni; promozione della safer night life. - Partecipazione tavoli territoriali (giovani e tossicodipendenze). - Promozione della rete 
attraverso collegamento e accordo servizi territoriali (incontri di rete e operatori socio-sanitari) finalizzata a contaminazione 
metodologica e aumento efficacia degli invii e dell’orientamento ai servizi. - Focus sugli stakeholder. (utenti secondari, rete servizi, 
committente, territorio; etc...tutti i portatori d’interesse). 
Promuovere interventi informativi e di riduzione dei rischi socio sanitari associati al consumo di sostanze psicotrope ed alcol, ma anche a 
comportamenti e stili di vita a rischio (rischio di infezioni da HIV, epatiti e Infezioni a Trasmissione Sessuale), per aumentare la 
consapevolezza dei ragazzi e giovani adulti stimolando processi di self empowerment: Uds Notturne e Diurne, distribuzione materiale e 
gadget, interventi di informazione su sostanze e sessualità. Distribuzione materiale per profilassi. Etilometro. - Promozione 
consapevolezza rispetto ai rischi associati al consumo di sostanze. - Coinvolgimento gruppi; interventi strutturati (Cag, Scuole, laboratori. 
Etc.). - Consulenze individuali e orientamento dell’utenza diretta. - Consulenza e sostegno individuale 
Aumentare la diffusione delle informazioni, delle strategie e delle risorse ambientali e personali per affrontare il fenomeno dell’uso ed 
abuso di sostanze psicotrope ed alcol adattando le risposte alle esigenze del target diretto e indiretto: Informazione ed educazione 
dedicata attraverso utilizzo mezzi multimediali (sito), telefono, social network, altri mezzi comunicativi (mail, blog, etc.). - Informazione 
dedicata ai genitori (consulenze in uds, focus group). 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi  
Il primo approccio alla conoscenza del territorio prevede un periodo di macro osservazione e di mappatura che consiste nell’analisi e 
valutazione delle caratteristiche di un ambiente e permette di conoscere il luogo su cui si intende intervenire, capirne l’identità e la storia 
ed evidenziarne risorse e lacune.  
Infatti, come qualsiasi tipo di azione sociale, il lavoro con i giovani ed adulti consumatori non può prescindere da un’attenta osservazione 
del contesto di appartenenza. Ciò non solo al fine di individuare le strategie più appropriate di intervento, ma anche per consentire che i 
cambiamenti auspicati non rimangano isolati, ma che siano fecondi e si intreccino nel tessuto sociale. 
In generale, il lavoro dell’Unità di Strada si svolge prevalentemente monitorando il territorio e contattando gli utenti: per ciò si dispone 
di un automezzo. Il mezzo mobile col quale l’equipe svolgerà la sua attività, oltre al compito fondamentale di contattare la popolazione 
target, ha anche l’obiettivo primario di mappare i paesi di competenza, per individuare i luoghi di aggregazione, spaccio e consumo ed 
eventuali cambiamenti degli stessi, e per monitorare costantemente la rete dei servizi offerti dal territorio. 
Il lavoro di strada è dunque un "intervento di comunità", caratterizzato da un’operatività che si colloca in ambito definibile "della 
quotidianità", cioè delle relazioni sociali ed interpersonali connesse al consumo e alla vita sociale dei consumatori e alle mappe relazionali, 
culturali e di scambio che i consumatori stessi tracciano. È per definizione un intervento a bassa soglia per quanto riguarda l’accesso ai 
servizi offerti, sia per l’ambito burocratico della residenza, della nazionalità, dell’invio ad altri servizi, sia per la cosiddetta “presa in carico” 
con minime regole di approccio condivise. È un intervento complementare all’approccio istituzionale classico, terapeutico, in cui è l’utente 
(in veste di paziente) che si rivolge al servizio. 
La relazione con l’utenza viene definita “a legame debole”, ovvero rispettosa delle scelte di ognuno, non giudicante, non normativa, 
flessibile nella scelta di obiettivi pragmaticamente raggiungibili, attenta alla centralità e specificità della persona, ai suoi diritti, alle sue 
risorse. Tale relazione si fonda su una alleanza tra operatore e utente, relazione che resta valida anche in presenza di mutamenti degli 
obiettivi condivisi, del non raggiungimento degli obiettivi o anche in assenza di obiettivi specifici. 
Si pone una specifica attenzione alla dimensione gruppale, sia – come detto - in un’ottica di empowerment che di supporto ed educazione 
tra pari. 
Il progetto svolge la sua azione nei luoghi di aggregazione formale ed informale (muretti, piazze, parchi, sedi di associazioni, centri di 
aggregazione giovanile, pub, eventi, sagre… ), si muove con il proprio furgone (unità mobile) e si occupa di: 

• Mappatura del territorio dal punto di vista del consumo di sostanze psicoattive; 

• Presenza nei luoghi di aggregazione spontanea e strutturata come in occasione di eventi di grande richiamo per i giovani e nei locali 
pubblici; 

• Informazione su effetti, rischi (fisici, psichici e sociali, legali) provocati dall’assunzione di sostanze stupefacenti; 

• Informazione e consulenza sui comportamenti sessuali a rischio; 

• Distribuzione di materiale di profilassi: profilattici, kit sniffo pulito, kit per assunzione sostanze fumate; 

• Distribuzione bevande e beni di conforto; 

• Somministrazione etilometro e distribuzione di etilometri usa e getta; 

• Colloqui di sostegno individuale e di gruppo – counselling; 

• Workshop tematici; 

• Somministrazione di test di screening per l’HCV e l’HIV; 

• Servizio di drug checking (utilizzo della spettrometria Raman); 

• Attività di rete con i servizi del territorio; 

• Orientamento, mediazione, invio, accompagno ai servizi del territorio; 

• Gruppi informativi sui comportamenti a rischio per scuole, associazioni, centri di aggregazione, collettivi 

• Nel 2025 il servizio ha consolidato la presenza del FurgoTest come postazione mobile per la somministrazione gratuita, rapida e 
anonima di test HIV e HCV in contesti serali e notturni, rendendola una pratica strutturata e ricorrente. Il servizio ha inoltre partecipato 
a eventi di portata territoriale e nazionale — tra cui la Spring European Testing Week (maggio), la campagna "Support don't Punish" 
(giugno), e l'Autumn European Testing Week (novembre) — ampliando la visibilità e le connessioni del progetto oltre i confini del 



 

territorio ASL RM5. In continuità con l'anno precedente, sono proseguiti gli interventi strutturati nelle scuole del territorio, con 
particolare raccordo con il Liceo Catullo di Monterotondo, l'IPIAS Olivieri e l'ITIS Fermi di Tivoli e Guidonia, e l'IIS Frammartino di Fonte 
Nuova. 
Evoluzione dell’approccio metodologico nel tempo  
Nel 2025 l'approccio metodologico ha mostrato una significativa evoluzione su tre fronti. Sul piano degli strumenti, il drug checking e il 
FurgoTest si sono consolidati come dispositivi centrali dell'intervento, presenti con regolarità nelle uscite serali e notturne da marzo in 
poi. Sul piano territoriale, il servizio ha esteso la propria presenza a nuovi contesti — eventi estivi nell'entroterra (Festa della Birra di 
Arsoli, "In Vino Veritas" di Riofreddo, MonteRockTondo) — ampliando la rete degli organizzatori locali e dei gestori di locali collaboranti. 
Sul piano della comunicazione, la presenza sui social network ha continuato a svilupparsi in chiave integrata e multimodale, favorendo 
connessioni con realtà affini anche oltre i confini territoriali del progetto. Un elemento qualificante dell'anno è stata la collaborazione 
con il Comune di Monterotondo per le campagne legate alla Giornata Mondiale contro l'AIDS del 1 dicembre 2025, che ha incluso 
un'assemblea pubblica aperta alla cittadinanza e uscite specifiche di testing. 
Impatto riscontrato sui destinatari del progetto 
I dati quantitativi del 2025 confermano un impatto significativo: 8.505 opuscoli informativi distribuiti, 3.173 profilattici, 1.348 kit per uso 
polmonare, 267 etilometri monouso. Sul fronte dei test: 32 test rapidi HIV e 17 test rapidi HCV somministrati, 47 alcol test. Gli interventi 
informativi individuali e di gruppo hanno raggiunto quota 1.290, mentre le consulenze individuali e di gruppo sono state 379. Si segnalano 
115 orientamenti o invii verso strutture specialistiche e 24 interventi di soccorso e monitoraggio, di cui 22 concentrati nel mese di maggio 
in occasione della Million Marijuana March. I contatti con "adulti significativi" (genitori, insegnanti, referenti) sono stati 465. L'utenza si 
dimostra ben disposta al confronto con gli operatori e al ricevimento di informazioni su sostanze e sessualità, confermando la validità 
dell'approccio a bassa soglia. 
Fatti salienti dell’anno 2025 
Tra gli eventi più rilevanti del 2025: a marzo prime giornate di screening HIV/HCV a Monterotondo e Monterotondo Scalo con allestimento 
del FurgoTest; a maggio partecipazione alla Spring European Testing Week e alla Million Marijuana March insieme al Progetto Nautilus, 
con 22 interventi di soccorso e monitoraggio in una sola giornata; a giugno presenza al Pride di Monterotondo con stand FurgoTest e 
partecipazione alla campagna "Support don't Punish" a Roma; a luglio la stagione estiva più intensa dell'anno (4 UDS serali/notturne, 420 
contatti maschi, 278 femmine), con partecipazione all'evento MonteRockTondo; a settembre doppia UDS alla Festa "In Vino Veritas" di 
Riofreddo e ripresa degli interventi diurni di testing a Monterotondo e Tivoli; a novembre proiezione del film-documentario "Positivə" al 
CineMancini nell'ambito dell'Autumn European Testing Week; il 1 dicembre, in occasione della Giornata Mondiale contro l'AIDS, 
organizzazione di un'assemblea pubblica al Comune di Monterotondo e due UDS di testing a Monterotondo e Monterotondo Scalo. 
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza 
Vista la tipologia dei progetti presentati si è ritenuto più utile produrre questionari di misurazione dell'impatto dell'intervento o di 
conoscenza degli argomenti trattati. La valutazione del progetto in sé, come dato percepito dal beneficiario, è soggetta a fenomeni di 
acquiescenza che rendono inutilizzabili le risposte registrate: spesso queste vengono prodotte alla presenza degli operatori o elicitate dal 
legame stabilito ma non direttamente correlabili all'efficacia dell'intervento realizzato. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Area marginalità sociale 
 



 

Un municipio di prossimità 
 

Numero di persone che è possibile contattare nell’anno 
Il progetto prevede il coinvolgimento di 20 nuclei familiari residenti nel territorio del Municipio XI di Roma, individuati dagli Assistenti 
Sociali del Servizio Sociale professionale, caratterizzati da una condizione di multi-problematicità che coinvolge diversi ambiti della vita 
quotidiana. 
Numero di persone effettivamente contattate nell’anno 
Nell’anno 2025 sono stati contattati 20 nuclei familiari 
Tipologia di utenza per genere e area di intervento 
7 M; 13 F; 16 italiani, 4 stranieri. 
Fascia d’età 
35 anni o più: 20 
Obiettivi del progetto  
Il progetto si pone come obiettivo il potenziamento della presa in carico di adulti e nuclei familiari con minori in difficoltà, beneficiari 
dell’Assegno di Inclusione sociale o che siano in possesso di un’attestazione ISEE inferiore a 10.140 euro. Il progetto prevede l’attivazione 
di interventi personalizzati volti alla valorizzazione delle risorse personali dei beneficiari, mediante l’utilizzo di strategie socio-educative 
finalizzate ad incrementare le competenze sociali e relazionali funzionali al reinserimento ed all’inclusività sociale. Gli obiettivi specifici 
perseguiti sono: Approfondimento e monitoraggio delle situazioni di vulnerabilità e rischio di disagio ed emarginazione sociale, allo 
scopo di rafforzare la presa in carico dei nuclei familiari in condizioni di fragilità, garantendo un supporto mirato e tempestivo; 
Orientamento, consulenza e sostegno socio-educativo personalizzato, attraverso interventi di sostegno erogati a domicilio e sul territorio, 
per favorire il raggiungimento della massima autonomia personale e sociale, ed attività di supporto che aiutino a soddisfare i bisogni 
quotidiani e a facilitare l'accesso a servizi fondamentali, effettuati da un'equipe multidisciplinare e volti a supportare le famiglie ed i singoli 
nella gestione delle difficoltà quotidiane, promuovendo il rafforzamento delle competenze relazionali, educative e sociali, e favorendo 
l'inclusione sociale e l'autonomia. Gli interventi saranno attivati in base alle esigenze specifiche, garantendo un supporto mirato e 
tempestivo per prevenire situazioni di marginalizzazione e favorire il benessere sociale. Gli interventi previsti offrono sostegno, 
orientamento psicologico, consulenza sociale e supporto legale per affrontare le difficoltà quotidiane e favorire l’autonomia. Inoltre, 
obiettivo specifico del progetto è anche quello di garantire pari opportunità di accesso a servizi e prestazioni sociali, sanitarie, educative e 
formative, sia pubbliche che private, presenti sul territorio e oltre, favorendo l'inclusione e la partecipazione attiva alla vita sociale; 
Valorizzazione, attivazione, e coinvolgimento degli stakeholder della rete informale del terzo settore locale. 
Metodologia adottata nel perseguimento degli obiettivi  
Tali obiettivi sono stati perseguiti attraverso l’attivazione di quello che viene definito “Pacchetto di interventi”, ossia un insieme di azioni e 
servizi programmati congiuntamente con i nuclei familiari, personalizzati a seconda delle necessità di ciascun nucleo, finalizzati a sostenere 
il processo di empowerment. Questo pacchetto include visite domiciliari, colloqui di sostegno psicologico, accompagnamento socio-
educativo, orientamento lavorativo e supporto nella gestione delle difficoltà quotidiane, realizzati da un'equipe multidisciplinare in sinergia 
con il Servizio Sociale municipale. L'equipe multidisciplinare è composta da professionisti selezionati in base alle specifiche esigenze del 
nucleo familiare destinatario dell'intervento, garantendo un approccio personalizzato e mirato per affrontare le diverse problematiche 
emergenti. Nella fase di valutazione dei nuclei, si è attivato il “Pacchetto Base”, quindi l’insieme di interventi integrati e multidisciplinari 
mirati a raccogliere, valutare e comprendere i bisogni specifici di ogni nucleo familiare, al fine di individuare le linee di intervento, che 
comprende: una visita domiciliare, realizzata dall’assistente sociale (con l’aggiunta di una seconda figura dell’equipe di caso), un colloquio 
di conoscenza, realizzato dalla micro-equipe di riferimento, due colloqui di approfondimento psicologico con lo psicologo e due osservazioni 
del contesto di vita e di interazione presso il domicilio, realizzate dall’educatore.  
Il territorio comprende tutto il Municipio XI. 
Fatti salienti dell’anno 2025 
Il progetto è iniziato nell’anno 2025. 
Impatto riscontrato sui destinatari del Progetto 
L'impatto finale atteso è stato in parte il miglioramento complessivo della qualità della vita dei nuclei coinvolti, favorendo il loro passaggio 
da una condizione di vulnerabilità a una di maggiore stabilità e partecipazione attiva alla vita sociale. In alcuni casi, ha favorito il 
raggiungimento di obiettivi chiave di autonomia: nello specifico, si è concretizzato l’inserimento lavorativo per una parte dei beneficiari e 
l'individuazione di soluzioni abitative stabili per altri. 
Questionari soddisfazione utenza o altro metodo di misurazione della soddisfazione utenza 
In considerazione della natura delle attività proposte, si è preferito adottare strumenti volti a rilevare l'impatto concreto degli interventi, 
piuttosto che la semplice soddisfazione percepita. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                   

Allegato 2 

 

 

  

Valutazione progetti educativi individualizzati GAM Sesamo – gennaio 2026 

A fronte della difficoltà ad individuare uno strumento valido per valutare la soddisfazione degli utenti, 

sottolineando il rischio di non mettere in condizione i giovani ospiti di essere appieno sinceri, o, al 

contrario, di strumentalizzare le risposte con critiche non pertinenti, si è deciso ormai da alcuni anni di 

analizzare con loro i singoli progetti individualizzati,  elaborati al momento del loro ingresso in struttura, per 

comprendere il livello di raggiungimento dei singoli obiettivi e la relativa soddisfazione in merito. 

La scheda di valutazione prevede un punteggio che va da 1 a 5 per ognuno degli obiettivi individuati, ed i 

ragazzi giudicano il loro percorso sia dando un voto che commentando i diversi obiettivi. 

Anche quest’anno la valutazione dei progetti educativi individualizzati da parte dei 10 ragazzi ospiti mostra 

un andamento generalmente abbastanza positivo, con una media di 4.1, anche a fronte di ben 27 

somministrazioni totali, un dato in linea con l’anno 2024 ma in aumento rispetto agli scorsi anni, poiché si è 

deciso, per i ragazzi più giovani, in carico per un periodo più lungo, di svolgere la suddetta analisi del loro 

progetto individualizzato più volte nell’arco dell’anno. 

È da mettere in evidenza come le aree in cui i minori mostrano un grado di soddisfazione più basso sono 

quelle inerenti il tempo libero poiché la struttura ha valutato, a fronte di molti abbandoni, di non sostenere 

più le iscrizioni in palestra dei minori ospiti; solo in pochi casi punteggi bassi sono stati attribuiti a altre 

categorie, quali i documenti e l’inserimento lavorativo; spesso i ragazzi hanno aspettative troppo alte 

rispetto alla struttura, e che non corrispondono con il loro reale impegno o anche legate alla scarsa 

comprensione dei tempi e delle procedure del sistema di accoglienza. Infine, un ultimo aspetto che talvolta 

si pone come criticità riguarda lo svincolo dalla struttura compiuta la maggiore età, dove le incertezze dei 

ragazzi si sommano alle difficoltà strutturali del sistema di accoglienza, che non è sempre in grado di 

proporre una continuità progettuale in linea con le aspettative dei ragazzi, generando ansia e confusione 

rispetto al loro futuro in Italia da maggiorenni. 

 

09 gennaio 2026 

Il Responsabile 

Francesco Ballerini 

 



                   

 

 

  

Valutazione finale GAM Sesamo – anno 2025 

Il 2025 è stato un anno contrassegnato dall’ entrata del servizio all’interno del SAI (Sistema di Accoglienza 

Integrata), a decorrere dal mese di aprile 2025 e ciò ha permesso di proseguire l’accoglienza dei beneficiari 

fino a 6 mesi dopo il compimento della maggiore età. Questo cambiamento ha determinato, pertanto, un 

numero inferiore di uscite e di ingressi, potendo proseguire l’accoglienza per la maggior parte degli ospiti: ci 

sono stati 2 nuovi ingressi, 6 ragazzi erano già in carico dal 2024 e sono tuttora presenti nella struttura e 2 

ragazzi sono usciti.  

Sono stati somministrati questionari di valutazione finale per entrambi i beneficiari in uscita.  

La valutazione generale è molto buona con entrambi i ragazzi che hanno valutato molto positivo il grado di 

soddisfazione complessivo. La valutazione nel dettaglio dei vari item del questionario di soddisfazione è 

anch’essa buona, oscillante tra il molto positivo e abbastanza. 

09 gennaio 2026 

 

Il responsabile 

Francesco Ballerini 

 



QUESTIONARI GRADIMENTO UPP LT 

 

 

Sono stati somministrati n 10 questionari di gradimento nel servizio UPP LT, unità di strada di Latina 

e provincia. 

 

- Il 90% sono utenti di sesso maschile 

 

- Età media di 45 anni con picchi oltre i 60. Qualche 20enne ma scarsamente rappresentati. 

 

- Titolo di studio: medie inferiori ma con una folta rappresentanza di diplomati, dato poco prevedibile 

vista l’estrazione sociale media di questa popolazione. 

 

- Alla domanda sulla soddisfazione del servizio, 8 utenti rispondono OTTIMO, il resto BUONO. 

 

- Alla domanda se gli operatori sono sempre affidabili 7 rispondono SEMPRE, 3 rispondono SPESSO. 

 

- Alla domanda se consiglierebbero questo servizio ad altri utenti TUTTI risponodono SI. 

 

- Alla richiesta di SUGGERIMENTI  per migliorare il servizio 8 rispondono che “va bene così”, uno 

suggerisce di “migliorare l’assistenza psicologica” e un altro utente si riferisce ad un operatore in 

particolare dicendo che “dovrebbe essere meno intrusivo”. 

 

 

 



 N 8 QUESTIONARI DI SODDISFAZIONE CARE (anno 2025) 

Confortevolezza 
generale 

dell’ambiente 

MEDIA: 9 MIN: 7 MAX: 10 

Competenza e 
professionalità 

dell’operatore di 
riferimento 

MEDIA: 10 MIN: 10 MAX: 10 

Competenza e 
professionalità 

dell’equipe 

MEDIA: 9,7 MIN: 8 MAX: 10 

Soddisfazione per il 
trattamento di gruppo 

MEDIA: 9,3 MIN: 7 MAX: 10 

Riduzione del 
problema di salute 

per cui ci si è rivolti al 
Servizio 

MEDIA: 9,6 MIN: 8 MAX: 10 

Miglioramento 
condizione generale 

di vita 

MEDIA: 9,7 MIN: 8 MAX: 10 

Livello complessivo di 
soddisfazione per il 

Servizio 

MEDIA: 9,6 MIN: 8 MAX: 10 

 

 

I questionari di soddisfazione vengono somministrati ai pazienti che hanno concluso nell’anno il 

programma nei tempi previsti. 

Per tutti il livello di soddisfazione complessiva per il Servizio è elevato, all’interno di questo 

punteggio possiamo rilevare che: la soddisfazione per la confortevolezza generale dell’ambiente è 

elevata ma rappresenta il punteggio più basso tra tutti; i pazienti attribuiscono una elevata 

competenza professionale all’operatore di riferimento e subito dopo all’equipe. I pazienti ritengono 

che il Servizio abbia contribuito in modo determinante alla risoluzione del problema di dipendenza 

ed al miglioramento delle condizioni generali di vita. Tutti i punteggi medi sono aumentati rispetto 

all’anno precedente. 



 
 

Questionari soddisfazione utenza 
 

QUESTIONARIO SODDISFAZIONE UTENTI 

NUMERO QUESTIONARI: 210 

 

  

 

  

 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

  

 

 

  



 

  

 

 

  

 

 



  

  

 

  

 



 

  

 

 

  



  

 

 



Altrestrade – Unità Mobile
Analisi dati attività 2025 | ASL RM5

Riepilogo indicatori annuali

Indicatore Totale 2025

Uscite totali 120

Ore di attività 810

Contatti totali 5.223

  di cui maschi 2.932

  di cui femmine 2.291

Opuscoli informativi distribuiti 8.505

Profilattici distribuiti 3.173

Kit uso polmonare distribuiti 1.348

Etilometri monouso distribuiti 267

Interventi informativi 1.290

Consulenze individuali/gruppo 379

Orientamenti/invii a servizi 115

Test HIV somministrati 32

Test HCV somministrati 17

Alcol test somministrati 47

Adulti significativi contattati 465

1. Contatti mensili per genere



Andamento mensile dei contatti diretti suddivisi per genere, con linea del totale complessivo. Picco nel mese di maggio
(1.489 contatti).

2. Distribuzione per fascia d'età

La fascia 18-24 anni rappresenta il 39,3% dei contatti totali, seguita da 25-29 anni (21,1%) e 14-17 anni (18,2%).



3. Materiale distribuito

Totale: 8.505 opuscoli informativi, 3.173 profilattici, 1.348 kit uso polmonare, 267 etilometri monouso, 15 siringhe sterili.

4. Uscite e ore di attività mensili

120 uscite totali per 810 ore complessive. Il picco di ore (114) ad agosto è legato alle attività estive prolungate.



5. Test somministrati

32 test HIV, 17 test HCV e 47 alcol test somministrati nel 2025. Il picco di alcol test a settembre (31) corrisponde agli eventi
estivi con etilometro. Il picco di HIV/HCV a maggio coincide con la Spring European Testing Week.

6. Interventi per tipologia

1.290 interventi informativi individuali e di gruppo, 379 consulenze, 115 orientamenti/invii a strutture specialistiche, 465
contatti con adulti significativi.


